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DOPO GLI SCANDALOSI INCONTRI DI ROMA COI FASCISTI 

NUOVI GRAVI PASSI DELLA D. C. 
IN COLLUSIONE CON LA DESTRA 

L'on. Forlani firma la petizione per il referendum contro il divorzio lanciata dagli oltranzisti in collaborazione con gruppi eversivi — Il capo­
gruppo e alcuni deputati de aderiscono a un raduno del battaglione « Giovani fascisti » — Incontri di Colombo con i segretari dei partiti governativi 

Proposta all'Antimafia 

IL PCI chiederà con una 
iniziativa parlamentare 

l'immediata discussione dei 
documenti già approvati dal­
l'Antimafia. A prescindere 
però da questo dibattito, cui 
annettiamo notevole impor­
tanza, quel che è sconcer­
tante è il silenzio del se­
gretario della DC nel mo­
mento in cui uomini di ri­
lievo del suo partito, in Si­
cilia, sono nuovamente chia­
mati in causa non solo dalle 
inchieste dell'Antimafia ma 
anche da magistrati. Come 
per esempio il Giudice 
istruttore di Palermo Cesa­
re Terranova il quale, dopo 
aver scritto nella sentenza 
di rinvio a giudizio del ca­
pomafia Angelo La Barbera 
che questi e suo fratello 
« erano in rapporti tali » con 
l'ali ora sindaco e oggi de­
putato Salvo Lima « da po­
ter influire» su di lui, ora 
in una intervista proprio a 
questo giornale aggiunge: 
« Non potevo certamente io 
espellere l'onorevole Lima 
dalla DC. Non è compito 
mio, spetta ad altri ». (Dopo 

'quella sentenza istruttoria, 
la DC non solo non espulse 
Lima ma lo candidò alla 
Camera con un risultato cla­
moroso: Lima fa il primo 
eletto nella Sicilia occiden­
tale, battendo perfino il mi­
nistro dell'Interno Restivo 
e la buon'anima di Matta-
fella). , 

E non si tratta solo ' di 
Lima. Proprio in queste ore 
dovrebbe concludersi, da­
vanti a un tribunale paler­
mitano, il processo Vicari-
Ciancimino provocato dalle 
accuse che il capo delia po­
lizia ha mosso a quest'altro 
ex sindaco della città il cui 
nome traspare da ogni riga 
del rapporto della commis­
sione Antimafia sul Comune 
di Palermo, se si pensa alla 
ferma denuncia degli ille­
citi edilizi e ai rapporti tra 
questi illeciti e la crimina­
lità mafiosa, ed il fatto che 
assessore ai Lavori Pubblici 
in quei neri anni a cui si 
riferisce il rapporto era pro­
prio Vito Ciancimino. . 

Non è il caso di due uo­
mini, questo di Lima e di 
Ciancimino; ma di due capi-
corrente sopra i quali e al­
le cui spalle stanno potenti 
forze del partito de, a Roma 
e a Palermo, e non • meno 
potenti forze economiche. 
E non è neppure problema 
di ieri, di cose passate: la 
lista palermitana della DC 
per ie elezioni regionali ri­
flette questa stessa, realtà. 
Basti un solo caso, di cui 
l'Unità ha già parlato, sen­
za che nessuno degli inte­
ressati abbia fiatato ti si­
gnor Ernesto Di Fresco, as­
sessore comunale, uomo di 
fiducia dell'on. Gioia ed ora 
candidato, si è messo finan-
co a produrre films sexy 
(non sappiamo se su questi 
films il cardinale di Paler­
mo sia stato sollecitato a 
dare il suo imprimatur, da­
to il calore con cui sostiene 
la campagna antidivorzista) 
niente meno che insieme al 
signor Francesco Vassallo, 
meno noto come cinemato­
grafaro di quanto non lo sia 
come speculatore edile e 
uomo inquisito dalla polizia 
e dall'Antimafia. 

DATO che, ancora ieri, il 
Popolo parlava di stru­

mentalizzazione della com­
missione Antimafia da par­
te del PCI, noi proponiamo 
che la presidenza dell'Anti-

- mafia diretta dal de Cana­
nei si riunisca rapidamente; 
esamini le liste dì tutti ì 
partiti di tutte le circoscri­
zioni della Sicilia occiden­
tale; faccia i nomi di chi è 
in qualsiasi modo oggetto di 
inchiesta o di presunzione 

•• non ancora chiarita per rap­
porti con la mafia; e chia­
risca la posizione patrimo­
niale di ogni candidato, quale 

venti anni fa e qual è 

oggi, e con quali mezzi so­
no state accumulate certe 
fortune. Si tratta di una pro­
posta precisa e chiara: se la 
DC è d'accordo, l'Antimafia 
può rapidamente effettuare 
questa indagine e darne 
contezza agli elettori anche 
prima del voto del 13 giu­
gno. Strumentalizzazione an­
che questa? Elettoralismo 
anche questo? C'è un solo 
modo di smentirci: accettare 
il confronto. 

Sono questi i nodi che bi­
sogna cominciare a scioglie­
re se si vuole cercare di da­
re una spiegazione logica e 
convincente anche dell'assas­
sinio del procuratore Sca­
glione, il quale pur sapendo 
più di quanto sapeva e sap­
pia il giudice Terranova, pur 
avendo più potere di quanto 
non ne avesse e non ne ab­
bia il giudice Terranova, non 
scrisse e non disse e non 
operò mai, come se appunto 
non avesse mai udito, mai 
visto, mai letto, mai saputo. 
Ma tutti questi nodi, in de­
finitiva, portano poi alle scel­
te politiche, e cioè alla lotta 
per le riforme e per lo svi­
luppo della democrazia. -

E anche qui le scelte della 
DC sono in tono, sono quelle 
di sempre; le forze da cui 
essa trae alimento e insie­
me a cui si rivolge sono 
l'agraria e la grossa specu­
lazione edilizia, che sono sta­
te e sono la matrice della 
mafia. Il suo avversario di 
sempre è il movimento or­
ganizzato dei lavoratori, il 
Partito comunista, le forze 
che sono state sempre le 
antagoniste della mafia. E la 
mafia è stata sconfitta là 
dove è sorta la lega dei brac­
cianti, la lega contadina, la 
sezione comunista, la sezio­
ne socialista, il circolo delle 
ACLI, un potere popolare. 
In una città come Palermo 
l'organizzazione di questo 
potere è stata cosa più com­
plessa e più difficile; e 
quindi più - ardua la lotta 
contro le forze economiche, 
sociali e politiche che si in­
trecciano con la mafia. 

PER DARE colpi decisivi 
a questo sistema di po­

tere è necessario sviluppare 
la partecipazione popolare, 
la democrazia, rinnovando 
veramente e profondamente 
Comuni, Regione, apparato 
dello Stato. La strada è ap­
punto quella della democra­
zia e di un nuovo sviluppo 
sociale, non quella di un 
nuovo sviluppo capitalistico. 
L'America ci insegna che 
una società fondata sul de­
naro, sull'arricchimento fa­
cile, sulla violenza e su una 
democrazia formale che spe­
gne la lotta e il movimento 
sindacale e politico dei la­
voratori, una società di que­
sto genere non solo non ha 
cancellato ma anzi ha esa­
sperato i fenomeni della ma­
fia e della delinquenza or­
ganizzata. 
- Ecco che il discorso torna 
alle scelte politiche di fon­
do. E il nostro partito, lot­
tando per una politica nuo­
va, che rovesci le scelte di 
valori attuali a Torino e a 
Milano come a Palermo e a 
Reggio Calabria, sta combat­
tendo una battaglia a cui 
chiamiamo tutte le forze di 
sinistra, tutte le forze de­
mocratiche, laiche e catto­
liche, per poter prevalere. 
Le elezioni siciliane sono un 
momento di questa lotta, e 
da qui il loro eccezionale 
rilievo, da qui l'impegno che 
tutti i democratici e gli one­
sti debbono mettere per co­
minciare a seppellire il pas­
sato e a costruire una re­
gione nuova per un futuro 
nuovo della Sicilia e - del 
Paese. 

Emani*!* Macaluso 

La polizia: 
Ciancimino 
si arricchì 

con la mafia 
Al precesso in corso a Palermo fra l'ex sin­
daco de e il quotidiano « L'Ora » è stato reso 
noto un rapporto di PS in cui è scritto: « Ar­
ricchitosi notevolmente e rapidamente, - si 
presume che abbia tratto vantaggio dai suoi 
rapporti con la mafia, per cui verrà segnalato 
per gli accertamenti concernenti gli indebiti 
arricchimenti ». Oggi si conclude il processo 
fra lo stesso Ciancimino e il capo della po­
lizia Vicari. 

A PAGINA 2 

Per la droga 
istruttoria 

a Roma contro 
92 mafiosi 

Contro di loro il giudice istruttore, Amato, ha 
spiccato avviso di precedimento penale. Tra 
gli imputati figurano i più grossi.nomi della 
mafia, che vanno da Angelo La Barbera ai 
Greco, a Rosario Mancino, a Frank Coppola. 
L'inchiesta ha preso le mosse da alcune riu­
nioni nella capitale dei « boss » per lo smi­
stamento degli stupefacenti. 

A PAGINA 2 
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« 

La scelta di destra compiuta dalla Democrazia cristiana 
sta producendo ogni giorno fatti politici di estrema gravità. A .-
Palermo il partito dolio t Scudo crociato » appare sempre più 
coinvolto, attraverso alcuni dei suoi più titolati rappresentan­
ti. nel vortice degli scandali mafiosi: fatti emersi appena ieri' 
confermano in modo clamoroso su quali basi poggiassero le 
fortune di due degli ultimi sin- ' , ( - , 
daci t del capoluogo siciliano 
(che poi sono due potenti ca-
picorrente); anche sul terre­
no giudiziario vengono porta­
te accuse molto serie, ma la 
DC non solo si è finora rifiu­
tata di ' prendere provvedi­
menti nei confronti dei «soci» 
più compromessi, ma non ha 
compiuto neppure il più blan­
do atto di dissociazione. Al­
l'insegna della « continuità ». 
anzi, ha ripresentato nelle 
sue liste tutto il vecchio, di­
scusso. personale de siciliano. 

Dalle compromissioni ma­
fiose della Sicilia, si passa 
poi agli scandalosi incontri 
con i fascisti a Roma (il sin­
daco e capolista de Darida a 
colloquio con Almirante; il 
capo-gruppo dei deputati de­
mocristiani, Andreotti, che 
aderisce insieme, ad alcuni 
esponenti del suo partito ad 
un raduno indettò per ricor­
dare le gesta del battaglione 
< Giovani fascisti » a Bir el 
Gobi) e all'atto dell'attuale se­
gretario della DC, Forlani. 
che ha firmato la richiesta di 
referendum abrogativo con 
tro >la legge pernii divorzio 

' approvata in Parlamento nel 
dicembre scorso. E' più che 
evidente che il quadro delle 
iniziative e delle spinte alle 
quali la DC offre il terreno, 
sollecita, nello stesso tempo, 
un duro giudizio politico ed 
una serie di gravi interroga­
tivi. , - -

Alla notizia della decisione 
del segretario politico della 
DC di apporre la propria fir­
ma in calce alla petizione an-
ti-divorzio non è stato dato 
carattere ufficiale. Essa, in 
fatti, è stata pubblicata ieri 
solo dal Messaggero (non dal 
Popolo) con un breve artico­
lo di seconda pagina. « Il se­
gretario politico della DC, ono­
revole Arnaldo Forlani — scri­
ve Il Messaggero — ha fir­
mato la richiesta del referen­
dum per l'abolizione del di­
vorzio... Forlani ha firmato 
verso le 12, all'EUR. Una 
roulotte degli antidivorzisti 

t. 

I sindacati 
preparano la 

manifestazione 
dei 100 mila 
Si sono aperti Ieri a Roma I lavori 
del Consiglio generale della CGIL 
sulla lotta per le riforme, sui pro­
blemi dell'unità ' sindacale e sulla 
politica rivendicativa. Nella relazio­
ne Il segretario generale Lama ha 
posto, f ra l'altro, l'accento sul si­
gnificato della conferenza unitaria 
meridionale e della manifestazione 
dei centomila che si svolgerà a Ro­
ma il 30 maggto. 

A PAGINA 4 

Guardiani 
della FIAT 
picchiano 

sindacalisti 
Un'incredibile aggressione di mar­
ca fascista è stata compiuta ieri 
nello stabilimento FIAT di Bari da 
un gruppo di guardie giurate del 
monopolio dell'auto. Alcuni sindaca­
l ist i , che sostavano durante uno 
sciopero davanti alla fabbrica in­
sieme con diversi operai, sono stati 
trascinati all'interno della fabbrica 
stessa e duramente picchiati con maz­
ze di ferro ed altri ordigni. 

A PAGINA 4 

Bozanoin carcere nega ancora: 
Non ho ucciso Milena Sutter» 

Raccolto un cumulo di indizi contro il « biondino della spider » - Grave dichiarazione del 
questore di Genova - Lungo ed estenuante interrogatorio in cella d'isolamento - Seque­
strato un maglione e una muta da sub - I risultati dell'autopsia: un corpo deturpato 

GENOVA 21. — - Lorenzo Bozano, il giovano accusato di avere ucciso Milena Sutter, con­
tinua a negare inentro un cumulo di indizi lo accusano. Bozano si trova rinchiuso in una cella 
d'isolamento del carcera di Marassi dove è sfato Interrogato a lungo. Nella foto: Lorenzo 
Bozano nel corso della conferenza stampa tenuta dopo la prima scarcerazione A PAG. 5 

A conclusione del vertice a Parigi fra Pompidou e Heath 

Intesa per l'Inghilterra nel MEC 
Identità di vedute «sugli obbiettivi e su molte questioni», mentre permangono divergenze - I l presidente prevede 
che i negoziati sull'ingresso della Gran Bretagna nella comunità avranno successo - Interrogativi per il futuro 

OGGI si può ammettere 
- O J ORE».'un giornale 

* * in cui la virtù si 
sposa solitamente col di­
sinteresse, ha dedicato U 
suo articolo di fondo di ie­
ri alta legge per la casa e 
accennando in particolare 
alta dibattuta questione 
dei suoli, scrive tra l'al­
tro: «Si può ammettere 
che se un terreno acquista 
valore nel tempo per effet­
to di Investimenti eseguiti 
da un ente pubblico, per e-
sempfo mediante processi 
di urbanizzazione, il plus­
valore vada attribuito allo 
stesso ente pubblico che 
ha valorizzato il terreno; 
ed è quindi giusto che il 
proprietario paghi con le 
imposte U suddetto plus­
valore». 

Questo passo ci ha so­
prattutto commossi, perché 
dopo una iniziale esitazio­
ne («Si può ammettere-»), 
«24 Ore », non esita a di­
chiarare con decorosa e 
pacata fermezza che chi 

trae vantaggi da migliora­
menti pubblici deve pagare 
i miglioramenti di cui si 
trova a godere, e la com­
postezza con cui il giornate 
confindustriale espone il 
suo pensiero è un raro e-
sempio di modestia. «24 
Ore » infatti potrebbe, se 
volesse, vantarsi di avete 
sempre sostenuto la tesi 
che gli speculatori svile a-
ree debbono essere ineso­
rabilmente tassati. Le sue 
battaglie contro la specu­
lazione edilizia sono me­
morabili: guanti hanno ac­
cumulato miliardi sul 
« plusvalore » dei terreni, 
immancabilmente sottraen­
dosi al dovere di pagare 
tasse adeguate ai colossali 
profitti realizzati, hanno 
sempre trovato in «24 Ore» 
un accusatore implacabile. 
Ogni due o tre giorni i no­
mi degli speculatori dei 
suoli comparivano sulle co­
lonne austere del giornale 
della Confindustria, non ci 

era verso di salvarsi; e i 
titoli delle denunce di 
« 24 Ore » erano feroci. Ne 
ricordiamo qualcuno: a La 
speculazione edilizia: col­
pire senza pietà», «Gii 
speculatori edili: a quan­
do l'ergastolo? ». « Si se­
guita a speculare sulle a-
ree: perché non si spara? ». 

Adesso che la sua lunga 
e animosa battaglia sta per 
giungere a un epilogo che 
forse (diciamo forse) viete­
rà la speculazione per l'av­
venire, «24 Ore», come 
sempre succede ai veri e-
roi appagati, diviene tol­
lerante e schivo: «Si può 
ammettere-». Si può am­
mettere che dovrebbe es­
sere proibito rubare. Ma 
guardate com'è complesso 
l'animo umano: al momen­
to giusto «24 Ore» esita, 
si fa cauto. Poveretti, con 
questi ladri dobbiamo es­
sere severi, sì, ma senza 
esagerare. 

rerfabracclo 

Dal Mstr» Mmspoftdeate 
PARIGI, 21 

«Un passo importante ver* 
so una Europa allargata alla 
Gran Bretagna è stato com­
piuto»: cosi un portavoce fran­
cese ha sintetizzato stasera la 
maratona di dodici ore di col­
loqui in due giorni che Pom­
pidou e Heath avevano avuto 
all'Eliseo. Poco prima, nella 
• sala delle feste» della re­
sidenza presidenziale, il presi­
dente francese e il primo mi­
nistro britannico avevano com­
mentato davanti alla stampa i 
risultati politici raggiunti, che 
per il resto spetta alla Comu­
nità di risolvere i nodi tecni­
ci dell'ingresso dell'Inghilterra 
nel Mercato comune. 

Della lunga e un DO' evasi­
va dichiarazione di Pompidou 
va sottolineata questa afferma­
zione: «Su un certo numero 
di grandi problemi abbiamo 
constatato che i nostri punti 
di vista erano analoghi e per-

' fino identici. Su altri abbia­
mo constatato che l'esistenza 
di certe divergenze non po­
teva ostacolare la cooperazio­
ne, poiché l'identità dei nostri 
punti di viste sullo scopo es­
senziale da raggiungere è com-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) ' 

Dopo l'annuncio delle trattative URSS-USA 

U PCI: è urgente 
agire per U disarmo 

Una drchiaraziine M cimpagnf Sergit Segre 

* H compagno Sergio Segre, 
responsabile della sezione 
Esteri del partito ha rilascia­
to la seguente dichiarazione 
all'Agenzia - ADN-Kronos: • 

«L'intesa raggiunta fra la 
Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti, in quanto crea pre­
messe più favorevoli per un 
accordo sulla limitazione del 
sistemi missilistici antibaii-
stici e di armamenti strategi 
ci offensivi, rappresenta un 
passo positivo in una giusta 
direzione. La strada da com-
{»iere, per ridurre il peso sof-
ocante degli armamenti nel 

mondo di oggi, è certamente 
lunga e difficile, n problema 
decisivo è quello di avviare 
misure concrete. A questo fi­

ne il dialogo tra l'URSS e gli 
USA, se è di importanza fon­
damentale, non è però suffi­
ciente. In ' particolare, per 
quel che più direttamente ci 
concerne, è essenziale che la 
ricerca di accordi sul disar­
mo veda partecipi tutti i pae­
si d'Europa, oltre che, natu­
ralmente, i maggiori paesi 
del mondo. VI sono ora, sul 
tappeto, proposte concrete 
per negoziati su una riduzio­
ne degli effettivi militari e 
degli armamenti in Europa, 
E' legittimo attendersi — e 
rivendicare — che la prossi­
ma riunione del Consiglio 
Atlantico assuma In , merito 

(Segue in ultima pagina) 

I veri 
colpevoli 

II caso è sordido e strazian­
te. E* giusta, dunque, la com­
mozione, l'angoscia, l'indigna­
zione della gente onesta. Ma 
gente onesta non sono certi 
falsi moralisti che imperver­
sano su tutta la stampa di de­
stra. Persino un foglio della 
sinistra democristiana se n'è 
accorto. Vi è il tentativo di 
utilizzare, esso scrive, certi or­
rendi delitti a fini politici, per 
l'invocazione del « pugno di 
ferro». E poiché su questo 
terreno sì vuole scendere, dob­
biamo ripeterlo alto e forte. 
Questa gente della destra che 
osa dare lezioni di morale, 
costoro non sono soltanto de­
gli ipocriti, costoro sono i pri­
mi responsabili. Altrove dicia­
mo l'opinione nostra su colui 
che viene accusato del delitto 
di cui oggi si parla. Egli esce 
da un certo ambiente e ha 
una certa educazione. Ma non 
di questo solo si tratta. Si trat­
ta, soprattutto, se si vuol par­
lare del clima di una società, 
di porre sotto accusa chi que­
sta società l'ha fatta. 

L'ha ricordato l'appello dei 
comunisti al popolo italiano, 
l'ha ricordato il compagno 
Longo. Costoro, destre e De­
mocrazia cristiana, hanno 
combattuto e combattono gli 
ideali puliti del movimento 
operaio e socialista, l'aspira­
zione alla eguaglianza, alla 
giustizia, alla libertà vera. 
Costoro hanno esaltato i valori 
immondi e corrotti di una so­
cietà fondata sull'adorazione 
del denaro e del successo co­
munque ottenuti. Costoro han­
no elevato a modello la socie­
tà americana. Ma quanti de­
litti sessuali, e rapine e omi­
cidi, quanta violenza ogni gior­
no riempiono la vita di que­
ste metropoli occidentali che 
dovrebbero sei vii ci da guida? 

Questa è la nostra accusa. 
Ed essa deve risuonare più 
forte e più alta ancora. Sia­
mo noi i portatori dei valori 
veri dell'umanità. Sì: siamo 
d'accordo. Non è solo un caso 
di follia individuale. E' qual­
cosa di più generale. E' un 
sintomo di una società che i 
ammalata. Ma il male non è 
venuto da solo, esso non è 
3 frutto del caso. E' il male 
di una società che si regge 
sulla ingiustizia, sulla violen­
za. sullo sfruttamento dello 
uomo da parte di altri uomini. 

E* perciò che noi lottiamo 
per cambiarla. Ed è perciò 
che laddove si è incominciato 
a cambiare, certo molte cose 
non vanno, molte debbono es­
sere mutate. Ma, intanto, ci si 
muove su un'altra strada, al­
tri valori sorgono, un'altra 
dignità degli uomini s'afferma, 
una civiltà umana ci si sfor­
za di costruire. Un mondo pei 
pulito incomincim m sorgere. 
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Clamorosa ammissione di un commissario nel processo fra I'ex sindaco dc e «L'ora» 

«Ciancimino si arricchi con la mafia» 
La sferzonte accu?a contenuta nel rapporto del funzionorio di polizia - Riusci a farsi concedere un lucroso appalto dalle Ferrovie in base a infor-
mazioni « generose » e all'appoggio di autorita democristiane - Una equivoca fortuna durata venfi anni - Confermate le accuse sostenute per 
lungo tempo dai comunisti - 1 magistrati che si occupano dell'uccisione di Scaglione sono rientrati a Genova: battuta di arresto nell'indagine ? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Se 1'inchlesta giudlziaria 
tul fosco delltto Scaglione fa 
registrare una battuta dl ar­
resto (i due magistrati geno-
vesi chlamati a dirlgerla han-
no deciso di trascorrere 11 fi­
ne settlmana negll uffici ori­
ginal segno che non si pre-
vedono svlluppl immediatl e 
positlvl delle indagini sull'ag 
guato mafioso dl via del CI-
pressl). altre due lnchleste 
penal! stanno facendo Invece 
registrare In queste ore nuo-
vl e sensazlonali svlluppl del-

l'lndaglne sul nodo mafia po-
lltica in cui sta forse la stes-
sa chiave del regolamento dl 
contl con II procuratore capo 
non al disopra di ogni so 
spetto 

81 tratta del process! per 
dlffamazione che II noto ex 
sindaco dc dl Palermo Vito 
Ciancimino ha Intentato con 
tro 11 giornale L'Ora e contro 
11 capo della polizia Vicari, 

«rei ». quest! di aver elevato 
pubbllcamente sospetto nei 
confront! del notabile dc. e 
quello dl aver chlesto che 
gll si facessero bene I contl 
in tasca per stabllire le ori­

gin! dl una cosl raplda fortuna 
economica accumulate paral-
lelamente all'ascesa polftica 
puntegglata dl tantl discuss! 
episodi 

II processo che vede VIcarl 
In veste di accusato accusato 
re. dovrebbe concludersi do 
mattina. dopo un lungo Iter 
a slnshiozzo La vertenza con 
L'Ora. Invece. ha avuto glusto 
stamane un clamoroso svilup 
po che se da un lato e destl-
nato a pesare anche sul la sen-
tenza dl domanl. daU'altro ha 
una chlara connesslone poll-
tica con 11 caso Scaglione. e 

almeno per due motivl. Intan-
to perche coinvolge diretta-
mente un grosso (ma ormal 
defunto) notabile dc — I'ex 
ministro Mattarella , — cui 
Scaglione era legato, almeno 
quanto Ciancimino: - e poi 
perche chlama apertamente 
In causa quel trascorsi dl am 
mlnlstratofe pubbllco del Cian­
cimino su cui. II procuratore 
assassinate non Intervenne 
mal con 11 peso e II rlgore 
che 11 suo ufflclo comportava. 

La svolta di stamane si com­
pendia — lo anticlplamo su-
blto — nella documentazione 
dell'atto di pura mafia con 

Istruttoria aperta a Roma contro 92 imputati 

I piu noti boss mafiosi 
sotto accusa per la droga 

L'inchiesta giudiziaria ha preso le mosse da alcune riunioni tenute nella 
capitale per la organizzazione del traffico di stupefacenti — Da La Bar-
bera ai Greco sull'elenco degli accusati — Connessioni col caso Scaglione 

Novantadue mafiosi sotto 
accusa per un colossale traffi­
co di droga. Contro di loro 11 
giudice istruttore Francesco 
Amato ha spiccate avviso di 
procedimento penale invitan 
doll a nominarsi un difensore. 
Negli elenchi del giovane ma­
gistrate che sta istruendo que-
sto clamoroso processo ci sono 
nomi di famosi pezzi grossi 
della mafia. 

L'elenco si apre con Angelo 
La Barbera (uno del sedlcl 
boss mafiosi confinati in que-
sti gtorni per ordine del pro­
curatore Coco nellisola di Li-
nosa) e prosegue con Genco 
Russo, Prank Coppola, Diego 
Plaia, Salvatore Artale, Vin-
cenzo Martinez, Calogero Ba-
tera, Oomenico Coppola, Calo­
gero e Rosario Di Maggio, Fi-
lippo e Vincenzo Rimi (questi 
due ultimi arrestati poco tem­
po fa). Altri nomi: i tre cu-
gmi Greco, noti come appar-
tenenti ad una cosca rivale di 
quella di Angelo La Barbera; 
Giuseppe Magaddino (suo fra-
tello fu ucciso in America do­
po che aveva accettato di de-
porre dinanzi ai giudici della 
I sezione del tribunale di Ro­
ma, che alcuni anni or sono si 
erano recati negli Stati Uniti 
durante il processo contro al­
cuni grossi trafficanti di dro­
ga, per raccogiiere appunto 
delle testimonialize). E ancora 
Rosario Mancino, Francesco e 
Pietro Sorci, Mariano Troia, 
Salvatore Vitale. 

Alcuni di quest! personaggl 
sono legati agli ambient! de-
mocristiani e sono grandi elet-
tori di notabili dc in Sicilia. 
In carabio di quest! favor! 
elettorali hanno sempre rice-
vuto protezione e ricompense 
ben tangibili. 

II reato per il quale il ma-
gistrato procede, almeno per 
ora, e quello di associazione a 
delinquere, ma e evidente che 
ben altre accuse potrebbero 
venir mosse ai mafiosi se il 
giudice istruttore riuscira a 
provare che in effetti i cap! 
mafia, come afferma un rap­
porto dei carabinieri si riuni-
rono a Roma numerose volte 
per l'organizzazione di un va­
st© traffico di stupefacenti e 
per spartirsi il mercato. 

E* propno da queste riunio­
ni che e partita l'inchiesta del­
la magistratura, in corso or­
mal da alcuni mesi. ma di cui 
solo ora si e avuta notizia. 

Qualcuno parld di queste 
riunioni a Pietro Scaglione, 11 
procuratore della repubblica 
di Palermo ucciso dalla mafia, 
durante l'istruttoria per la 
morte di Calcedomo Di Pisa 
un contrabbandiere di eroina 
che manteneva i contatti tra 
i mafiosi Sicilian! e il mer­
cato americano Calcedonio Di 
Pisa fu ucciso alcuni mesi fa 
perche condannato da un «tri­
bunale » della mafia. Aveva 
• tradito*. cioe aveva osato 
appropriarsi di un quantitati­
ve di eroina affidatogli per la 
esportazione. 

Per anni il fascicolo su Cal­
cedonio Dl Pisa rimase nel 
cassetto di Pietro Scaglione, 
poi le stesse informazioni. sem-
bra attraverso i carabinieri. ar-
rivarono a Roma. Perche a Ro­
ma? Perche 11 tribunale della 
mafia che aveva decrrtato la 
morte del corriere, si era riu-
nito a Roma dove, all'epoca 
del delltto. soggiornavano nu-
merosi mafiosi. 

Nel frattempo altrl element! 
•1 sono aggiunti a conferma 
che Roma sarebbe il centro 
di un grosso traffico e che 
nella capitale opera una gros-
sa organizzazione che riforni-
sce di droghe dure I mercati 
amerlcanl. Vedremo poi come 
ai svolge questo traffico. 

Intanto sara opportuno pre-
cisare, sulla base delle scarse 
e frammentarie notizle racool-
te negll ambient! giudlziari 
romanl a che punto sono le 
Indagini della magistratura. 

Abbiamo detto che per ora 
si tratta dl awisl dl procedi­
mento con 1'invito a nomi­
narsi un difensore. Per le 
nuove norme dl procedura pe­
nale questa e la prima fase di 
una Istruttoria, fase che pre 
cede immediatamente una e 
ventuale incrimlnazlone. * 

Per alcuni mesi ristruttoria 
ays stata condotta dalla pro­
cure della Repubblica dl Ro-
W* U quale per6 ad un certo 
punto se ne era llberata pas-

sando la mano aH'ufflclo lstru-
zione senza adottare alcun 
provvedlmento > 

La motlvazione ufficiale e 
stata che vi erano notevoli dif 
ficolta per 1'accertamento del­
le singole responsabilita e 
quindi era necessario procede-
re con II rlto formale. 

Che si trattl di una lnchle-
sta clamorosa, una specie di 
bomba Innescata che potrebbe 
colpire molto lontano 6 dimo-
strato, ci sembra, da questo 
eplsodlo del quale si sta occu-
pando, nell'amblto sempre del­
la medesima inchiesta, lo stes-
so maglstrato. 

Tra gll awisl dl procedi­
mento che dovevano essere 
notlficati ve ne era uno inte-
stato ad Antonio Matranga 
(ex affiliate della cosca di La 
Barbera). Ma la noti flea e tor-
nata Indletro da Milano (dove 
11 Mastranga si era trasferito 
nel *67) con questa annotazio-
ne: « Ucciso il 30 aprile 1971». 
L'uccisione dl Matranga e 
stato l'ultimo dei crimini ma­
fiosi sul continente, l'ultimo 
vogllamo dire « riconosciblle », 
cioe con tutte le caratteristl-
che della vendetta e. nello 
stesso tempo. deU'awertlmen-
to per i compari della cosca. 

II boss mafioso era stato uc­
ciso a colpl di pistola da un 

killer che lo aveva segulto in 
scooter fin suH'ingresso di ca-
sa. Qualcuno ha ricordato che 
11 giomo dopo il delitto un 
giornale palermitano aveva 
scrltto a E adesso che succe-
dera?» Nell'aria e'era dun 
que la sensazlone che qualcosa 
si era rotto nel mondo della 
mafia e tutto ormal poteva 
accadere. 

Cinque glornl dopo quell'ln-
terrogativo del quotldiano sl-
cillano il procuratore della 
Repubblica di Palermo Pietro 
Scaglione e l'agente Antonlno 
Russo venivano ucclsl. 

Antonio Matranga, che for* 
se sapeva del traffico di dro­
ga, aveva parlato? Aveva In-
franto il muro dell'omerta? O 
era passato al servizio di una 
altra cosca? T 

Pietro Scaglione cosa sapeva 
dl lul? L'uccisione del procu­
ratore deve essere messa in 
relszione, in qualche modo 
con questo delitto? 

Rlcorderemo che una delle 
prime Ipotesi sull'omlcldlo di 
Scaglione, e che 11 Procurato­
re dl Palermo fosse venuto a 
conoscenza di • dettagll scot-
tantl sul traffico degli stupe­
facenti e per questo forse era 
stato assasslnato mentre ai 
acclngeva a lasclare l'isola. 

Rlcorderemo anche che per 

la scomparsa di Di Mauro si 
e parlato con insistenza di 
droga e di una inchiesta esplo-
slva con nomi e cognomi che 
il - giornalista stava condu-
cendo 

Tomando alle modalita del 
traffico degli stupefacenti, e 
ormal accertato che la Sicilia 
e un passaggio obbligato, una 
base alia quale approda 11 pro-
dotto grezzo proveniente dal 
Medio Oriente, per poi rlpar-
tire per Prancia, Olanda e al­
tri paesl dell'Europa del Nord. 
Una volta raffinata, la droga 
torna in Sicilia dove i corrie-
ri la portano negli Stati Uniti, 
nel Messico e in Canada. 

E* stato calcolato che «Cosa 
nostras negli USA guadagna 
oltre S miliardi dl dollarl 
l'anno solo con il traffico di 
stupefacenti e una fetta di 
questa imponente tornata arri-
va in Sicilia. Ma le modalita 
del traffico sarebbero stabi­
lity avRpma dove le attivita 
mofiose trovano complacent! 
protezloni. 

Per questo, si dice negll am­
bient! giudlziari. con tutta pro-
babillta nel prossiml gioml 11 
giudice Istruttore Amato si 
incontrera con la commlssio-
ne Antlmafia. 

Paolo Gambescia 

A Milano massiccia evasione dei contributi 

230 aziende su 30 mila 
pagano per gli asili nido 
L'ONMI sotto accusa - Movimento unitario per il finanziamento del pia­

no che il 26 sard riesaminato alia Camera 

Dalla nostra redazione 
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Un Imponente movimento 
dl massa si e creato nella 
nostra provincia attomo agll 
obiettivi lanciati dal movimen­
to femnunile democratico per 
una rete di nidi per 1'infanzia 
e che ha coinvolto. favorendo 
vaste convergenze politicbe, 
sindacati e enii locaii in una 
battaglia che sta dando 1 pri-
mi risultati positlvl a Milano 
e che costituisce una forte 
spinta per la rapida approva-
zione del disegno dl leggc al-
1'esame alia Camera per un 
piano nazionale di 3.800 asili 
comunall rinanziati dallo Sta­
to e dal padroni. 

L'ONMI e sotto accusa: per 
anni ha condotto una politl-
ca sbagliata che non e stata 
in grado di far fronte alia 
domanda crescente del servi­
zio, na accumulato un deficit 
eccezionale (siamo ormal su-
gll ottocento milionl in pro­
vincia). ha perso. senza nem-
meno averla combattuta. la 
battaglia col padronaio per­
che nspettasse gll obblighi di 
legpe per la costruzione dei 
nidi. 

L'ONMI perciO deve passa-
re la mano, e stato detto a 
chiare lettere ormal in tutte 
le sedi politiche responsabi-
11, alia regioue, alia provin­
cia. in decine di comuni; lo 
hanno chlesto I sindacati. Le 
strutture dell'ONMI devo-
no passare ai Comuni, la ge-
stione del nidi deve essere de­
gli enti locaii, con la parted-
pazione dei Javoratori e delle 
comunita locaii. 

In citta e In provincia. nei 
quartieri e nelle fabbnehe. e 
nato in quesu mesi un forte 
movimento unitario, si sono 
tenute affollate assemblee po-
polan e davanu alle stesse 
aziende. si sono voiate mosio 
ni, promosse delegaxionl in 
comune, in provincia. Un la-
voro attento che si conclude 
con rindlcaxione perflno del­
le aree da destlnare alia co­
struzione del nidi, con la pre-
sentazione esatta del fabbiso-
gno della zona. Quel che al 

cerca e il contatto con 1 pa­
droni del posto per coinvol-
gerli direttamente In un im-
pegno a llvello di zona. I pa­
droni sono stati ctmvocati per 
siglare un accordo secondo il 
quale ess! dovranno versare, 
secondo un rapporto diretto 
con gli utenti del servizio (i 
loro stessi operai, la gente 
della zona), congrul contribu­
ti per ogni operaio occupato 
(uomo o donna che sia) per 
la costruzione dei nidi di 
quartiere. 

I padroni sinora hanno si-
stematlcamente violato la leg-
ge 860 rifiutandosi di pagare 
le somme dovute per la co­
struzione del nidi. la gesione 
ONMI e riuscita a mala pe-
na a strappare irrison con­
tributi ed appena 230 aziende 
sulle trentamlla che operano 
in provincia. Le iniziative in 
atto, per contro, hanno come 
risultato una presa di contat­
to che diventa un rapporto 
permanente di contrattazione 
con centlnata di Industrie, e 
II risultato concreto e quello 
di un tmpegno diretto econo-
mico. vero, per costnilre I ni­
di. per poterli gestire con bl-
lanci non artefatti o con de­
ficit che ricadono ancora sul-
le spalle dei lavoratori. 

I pnml grossi risultati so­
no di quest! giomi. In pro­
vincia a Cimsello. e stato sot-
toscritto un accordo fra 1 rap-

Sresentantl di CGIL. CISL e 
IL, lamministrazione comu-

nale e diciassette aziende per 
la costruzione del prlml tre 
nidi. L'accordo giunge dopo 
una vasta e intense mobill-
tazione del lavoratori. delle lo­
ro organizzazloni sindacali. ap-
pomriata dairinteressamento 
costante deiramminlstrazione 
comunale e con II suo fattivo 
tnterrento nelle diverse fasi 
delta vertenza. flno alia fir­
ms dell'accordo. 

E' - stata la dimostrszio-
ne delle possibility che si 
aprono all'szione degli enti lo­
caii sul grandi tern! dell'as-
slstenza e della sanlta. 
In stretto collegamento con l 
lavoratori e le loro organizca-
zionl. A Cologno Monzese non 
e lontano 11 raggiungirnento di 

un simile accordo. Cosl in al­
tri comuni: una risposta nei 
fatti alia cattiva gestlone 
ONMI, una strada per 11 suo 
superamento, una indicazione 
concreta al govemo e al par-
Iamento che e necessario rl-
solvere subito. senza rinvii, fi-
nanziando la legge aU'esame 
delle commission! Darlamenta-
rl della Camera, un problems 
sociale da tempo maturo nel­
la coscienza dei lavoratori e 
delle popolazioni. ,. . 

II compagno 
Berlinguer 

PALERMO, 20 
H vice-segretario del PCI, 

compagno Enrico Berlinguer, 
iniziera domani una visits di 
tre giomi in alcune delle zone 
piu depresse e disgregate del­
ta Sicilia. Nella sua visit*. 
Berlinguer sari accompagnato 
dal segretario regionale del 
partito. Macaluso. da dirigenti 
delle federszioni e da parla-
mentari. 

La prima tappa del suo viag-
vio a v n per meta 11 territorio 
delta Valle del Bel ice devs-
stato tre anni e mezzo fa dal 
terremoto e dove ancora nean-
che un casa e stata ricostrui-
ta. H compagno Berlinguer, 
dopo una sosta nella baracca 
che ospita ramministrazione 
municipale di Gibellina, rag-
giungera Santa Ninfa dove 
presieders pronunciandovi un 
discorso un attivo dei comuni­
sti delle zone terremotate. 

Domenics il vice segretario 
del PCI sara nella zona mexl-
dionale deU'agflgentino e par-
tecipera a un altro attivo nel 
grosso centro di Licata. 

Lunedl, inline, Berlinguer 
raggiungerS Enna dove e pre-
visto un discorso a conclusio-
ne di unassembles dl quadrl 
del partito • della FGCI. 

cui potere politico (DC) e or­
gan! amministrativi (la que-
stura di Palermo) asslcuraro-
no 20 anni fa, ad un Cianci­
mino letteralmente con le' 
pezze ne) sedere, II lUcroso 
appalto del trasporti dei car-
ri ferrovlarl in citta. che ha 
conservato slno all'altro gior-
no; e nel giudizio che, oggi 
la polizia da dell'uomo che1 

si fece le ossa negli anni rug-
gentl del sacco urbanistico d) 
Palermo da parte della' ma­
fia. • 

Eccolo, questo scloccante e 
tardivo giudizio su Ciancimi­
no: atrattasl di persona mol­
to discussa. tanto da essere 
sospettato di colluslone con e-
lementi mafiosi. Arricchitosl 
notevolmente e rapldamente, 
si presume che abbla tratto 
vantaggio dal suol rapportl 
con la mafia, per cui verra se-
gnalato per gli accertamentl 
concernenti gli lndebitl arrlc-
chlmenti. In base alia relativa 
legge attualmente In corso di 
elaborazione» , , 

Bene, e a questo uomo che 
nel "50 — come si desume dal 
fascicolo che le FFSS hanno 
dovuto trasmettere alia terza 
sezione del tribunale penale 
dl Palermo, che aveva accol-
to una rlchlesta In questo 
senso del dlfensori dell'Ora, 
aw. Rlela e Reina — vlene 
affidato 1'appalto del trasporto 
di tuttl I carrl da tutti gli 
seal! ferrovlarl della citta ai 
destlnatarl. 

Come e perche? Alia gara 
di appalto indetta dalle FF. 
SS. Ciancimino non partecipa 
come un concorrente qualun-
que (e di concorrentl ce ne 
sono almeno altri tre, di gros-
sa levatura tecnica). No, si 
fa sostenere dallailora sotto 
segretario ai trasporti, Mat­
tarella. suo padre spirituals 

II 31 ottobre del '50, la di-
rezione generate delle FF.SS. 
scrive iniatti alia sezione pa-
lermltana traffico; «La ditta 
Vito Ciancimino con l'unito 
esposto presentato a mezzo del 
sottosegretario on. Mattarella, 
chiede l'assegnazione del ser­
vizio..., polche e stata bandita 
regolare gara, la stessa non 
potrebbe essere sospesa o an-
nullata senza seri motivl». 

Vedete quindi — aggiunge 
Ja lettera — se la ditta Cian­
cimino posslede effettivamen-
te i requisiti perch6 sia sen-
z'altro da preferire alle altre 
concorrentl »; In questo caso 
«potrebbe essere esaminata 
la possibility di affidare 11 
servizio a trattativd- privata 
alia stessa ditta Ciancimino». 
' Si, si pud fare, cioe' si pu6 
favorire Ciancimino per' in-
graziarsi Mattarella': il que-
store di Palermo fomisce In-
fatti ottime quanto false in­
formazioni sul personaggio 
(che e presentato come lau­
reate in ingegneria mentre ha 
solo la licenza di geqmetra, 
che gode «ottima reputazlo-
ne» e che e «di salda consi-
stenza economica»); la se­
zione palermitana traffico 
delle ferrovie rincara la dose 
rispondendo che «effettlva-
mente» quella dl Ciancimino 
e l'impresa che ha la maggior 
consistenza finanziaria (ma e 
proprio Ciancimino che so-
sterra, 20 anni dopo, che fon* 
te dei suol guadagnl e stato 
sempre e solo 1'appalto. men­
tre qui le cose vengono ca­
po volte; il falso d! chi e?); 

sempre da Palermo 11 com-
partimento FF^S. aval la tut-
to lo scandaloso manegglo 
ammettendo che Ciancimino, 
per l'esecuzione dell'appalto, 
si serve di mezzl e attrezza-
ture tecniche altrui — esatta-
mente quelli della offlcina Lo 
Porto —, cid che dimostra co­
me l'impresa intestata a suo 
nome fosse una entita senza 
consistenza. - - - - - --

Cosl avviene che per 11 Na-
tale '50 Mattarella possa fare 
11 suo Del regalo a Ciancimi­
no afftdandogli 1'appalto do­
po avere fatto escludere dalle 
FFJSS., con un pretesto, tut­
te le imprese concorrentt 

Durera vent'annl, la pac-
chia, per Ciancimino. Poi. po­
co prima della sua arrogant* 
pretesa di diventare sindaco 
di quella Palermo di cui ave­
va consentito gli sfiegi piu 
inauditi e impuniti, scoppia 
lo scandalo. E* a questo pun-
to che la polizia e costretta 
a cambiar registro, a capovol-
gere 11 giudizio su Ciancimi­
no, ad accorgersi — finslmen-
te! — che le denunce tenace-
mente sostenute per otto an­
ni dal comunisti palermltanl 
avevano 11 loro fondamento. 
n rapporto riservato che con-
tiene lo sferzante giudizio 
sopra riscontrato reca la data 
del 3 marzo TO e la firma 
del commissario compart!-
mentale dl PS Augello II qua­
le, nel riferire anche delle 
pendenze gtudiziarie di Cian­
cimino, consiglia educatamen-
te le Ferrovie di rivedere I 
loro rapport] con II notabile 
d a : <S! ravvisa I'lnopportu-
nita dell'eventuale rlnnova-
zione della convenzlone con 
il Ciancimino. disponendo al-
i'occorrenza che venga esclu-
so dalla gara dl appalto*. 

L'appalto non verra rinno-
vato a Ciancimino. In effetti. 
Ma I'ex sindaco ha un'inven-
tiva Inesauriblle: lo fa as-
sumere al suo socio Carmelo 
La Barba, corleonese come lul 
e fratello di un mafioso in­
dicate dalla polizia come «U 
cassieren della bands del 
sanguinario gangster Luciano 
LIgglo. Deve Intervenlre 1'An-
ti mafia per porre fine silo 
scandalo. E final mente, solo 
qualche settlmana ra, vlene 
data la notizia urficuue che 
le Ferrovie dello Stato non 
hanno piu nulla a che fare 
con Ciancimino, ne per dritto 
ne per rovesclo. Scaglione 

guards e tace, snU hs gusr-
dato e tacluto. 

Giorgio Frasca Polara 

Interessante dibattito a Palermo 

Da dove vengono; 

le minacce alia 
indipendenza 
dei magistrati 

L'introduzione del compagno Cavallari membro 
del Consiglio superiore della magistratura 

- • Dalla redazione 
PALERMO. 21 

I problem! della giusti-
zia nella crisi sociale e po-
litica italiana — cosl dram 
maticamente riproposti an 
che dalle clamorose vicen 
de palermitane — sono sta­
ti questa sera al centro 
di un'ampla disamina del 
compagno Vincenzo Caval­
lari, membro del Consiglio 
superiore della magistratu­
ra e ordinario dl dirltto pe­
nale aU'universita di Fer-
rara. Cavallari ha parlato 
in un'aula (affollatissima 
di magistrati, docenti, stu­
dent!, semplici cittadini) 
deU'universita di Palermo. 
introducendo un dibattito 
promosso dal Centro Karl 
Marx. 

I gravi probleml della 
giustlzia, ha detto tra l'al 
tro. sulla cui base si fonda 
la «crisi della giustlzia », 

' non vanno considerati au 
, tonomamente, ma come un 

aspetto. certo non secon 
' dario. della crisi della so-

cieta italiana. Se fenomeni 
come la troppo lunga du­
rata, l'eccessivo formal!-
smo. il costo (per certe ca-
tegorie specialmente) trop­
po elevato dei process) 
stanno alia base di un dif-

. fuso malcontento, occorre 
riconoscere che la vera es-
senza della crisi sta nel 
fatto che troppo spesso il 

- popolo non si rlconosce nel­
le sentenze che pure ven­
gono pronunciate in suo 
nome. 

Cid e dovuto al fatto — 
ha aggiunto Cavallari — 
che la legislazlone italla-
na^specie quells penale. rl-

v sente ancora deU'eccessIva 
tutela, preordinata dal fa-
scismo. alia proprieta e al-
1'autorita, mentre troppo 
scarsa e la protezione del 
fondamentall diritti di pa-
rola, di rlunione. della sa-

- lute e dell'incolumita flsl-
ca dei lavoratori, tuttl san-
clti dalla carta costituzio-

' nale. 
Nel contempo occorre an­

che affermare che il giu-
rista e In modo particolare 
11 maglstrato trovandosi ad 
applicare una legislazlone 
costitulta in notevole mi-
sura da vecchie leggl auto 
rltarie, ma nella quale, per 
effetto delle lotte popolari. 
si stanno inserendo anche 
leggi favorevoll alio svi-
luppo democratico (come 
quelle istitutive delle Re-

eoni e dello Statute del 
voratorl) non si e anrf> 

ra adeguato al suo dovere 
fondamentale. Quello cioe 
dl utilizzare a pieno le 
norme della Costituzione. 

Queste infatti. lungl dal 
rappresentare unMnsleme 
di disposizlonl dirette a 
conservare 1'attuale slste 
ma economico e politico. 
costituiscono un program 
ma per ulterior! progress! 
democratic!. 

II prof. Cavallari ha ag 
giunto che tale discorso 
chlama In causa il proble 
ma dell'indipendenza e del­
la responsabilita della ma­
gistratura. No! affermia 
mo — ha detto — che tall 
prerogative debbano esse­
re difese, e che un ordi-
namento democratico non 
pud non basarsi su tali 
puntl fermi. dei quail del 
resto siamo stati sosteni-
tori anche aU'Assemblea co-
stituente. Affermiamo, inol-
tre. con convlnzione. che 
anche in uno Stato a ordi 
namento soclalista l'lndl-
pendenza e l'autonomla 
della magistratura debbano 
costituire un postulate fon 
damentale. Non vi e dub 
bio per6 che. proprio in 
virtu di tale posizione, av-
vertiamo il dovere di rile-
vare che minacce perico-
lose aU'lndlpendenza della 
magistratura, talvolta pro-
vengono dal comportamen-
to di alcuni dei componen­
ts di tale ordine. 

L'indulgenza che si e pro-
fllata nei confront! del col-
legamenti — da tutti rico-
nosciuti — tra cert! per­
sonaggl politic! e 1 gravi 
fatti avvenuti per esempio 
in Calabria; il mancato ap-
profondimento. in sede giu­
diziaria. dei rapporti tra 
mafia e politica chiaramen-
te denunciati dalla stessa 
Commissione antlmafia; la 

• scarsa o nulla applicazione 
della legge del '52 sulle 
manifestazioni fasciste e la 
ricostituzlone del partite 
fascista. e daU'altro late. 
taluni attegglamenti rigo-
ristici presi nei confront! 
di fatti accadutl durante 
le agitazloni sindacali e 
studentesche. sono tutti 
esempi — la cui elencazio-
ne potrebbe andare avan 
ti — di una condotta nella 

- quale e fuorl luogo — ha 
detto Cavallari — parlare 
di Indipendenza della ma­
gistratura. 

Pertanto. ha concluso. 
mentre sarebbe grave er-
rore coinvolgere l'ordlne 
gludlziario In critlche som-
marle o generiche, e do-
veroso affermare che 1'in-
dipendenza e l'autonomia 
debbono essere conquista-
te e difese giomo per gior-
no. fnnanzitutto dai magi­
strati medesimi 

g. f. p. 

Drammatico appello dalle 

prigioni dei colonnelli 

Dieci patrioti greci 
torturati in carcere 

Una lettera diretta ad un gmppo di professori 
onhrersitari milanesi soda sitnazione dei dete-
nuti politic! - In pericolo la vita di Kostarakos 

MILANO, 21 
Un gruppo di professori 

universitari (Baldini. Bee-
chi. Berengo, Brizio. Caro-
figlio. Ciaranfi. Dalla Emi-
lianl. Dal Pra. Degli Anto-
ni. De Bardis. Dilworth. 
Gambi. Lumbelli, Maccac-
caro. Margaria. Occhialini. 
Pacchi. Paci. RoscI e Scat-
tum) hanno ricevuto at­
traverso canal! clandesti-
ni che coUegano le organiz­
zazloni di Resistenza ope­
rant! in Grecia e aU'estero. 
una lettera sulla dramma-
tica situazione dei detenu-
ti greci. II gruppo di pro­
fessori universitari ci ha 
inviato la traduzione della 
lettera greca affermsndo 
che: « Nel roomento in cui 
il regime si potere in Gre­
ets tents dl dars! un volto 
democratico, ritenlamo no­
stra preciso dovere ssse-
condare la rlchlesta di chi, 
con grave rischlo persona-
le, hs fatto si che tale do-
cumento giungesse nelle 
nostre man!, nella spersn-
zs di una sua pubblica di-
vulgszione ». 

Ecco 11 teste dells let­
ters pervenuts dalla Gre­
ets: 

• Atene, 23-1-1971 • Carl 
smlci, e gl4 un mese da 
qusndo sono stati arrestati 
dalla ASPAUA (polizls po-
UUcs dl Atene) died com-

pstrioti che lottano per la 
liberts della nostra patria 
contro la tirannia della 
giunta del colonnelli, che 
da 4 anni privano II no­
stra popolo di ogni ele-
mentare liberts. 

« Ponti certe ci informa-
no che da un mese, negli 
oscuri sotterranei della via 
Subulinas (quartier gene-
rale della polizia politica) 
11 compagno Kostas Kosta­
rakos e sottoposto alle ter-
ribili totrture della polizia 
ed ora si trova in stato di 
coma. 

«I genitori, gli smici de 
gli srrestsU e di tutti i 
patrioti greci democratic!, 
che lottano per abbattere 
il gtogo dells dittatura dei 
colonnelli. rivolgono s vol 
il loro fervido appello silo 
scopo di sgire con tutti i 
roezzi per informsre l'opi-
nione pubblica mondiale 
sul msrtirio di Kostas Ko­
starakos e degli altri suol 
compagni in prigione. 

«A vol tutti appoggta 
mo le nostre spersnze, af-
nche la nostra voce sof-
focats da 4 anni, adesso 
glungs si mondo libera. 
Concludendo, facciamo ap­
pello sneors uns volta si 
vostro siuto per la vita di 
Kostas Kostarakos e dei 
suol compagni: la loro vi­
ta e in pericolo!». 

A proposito di una conferenza stampa 

FIOM, FIM e UILM 
sui colloqui 

con l'dn. Giolitti 
n ^ \ * 
* * i • » 

Una lettera del ministro al nostro giornale 

In rilerimento alle dichia-
razioni altribuite al ministro 
del Bilanclo e della program-
mazione on. Antonio Giolit­
ti dalla stampa quotidians e 
da van settimanali in parti­
colare I'Espre&so, 1 segretarl 
nazionali aella Fun, Ftom, 
Ullm ritengono opportune al­
cune precisazioni. 
< «Per quanto riguarda le 
misure a carattere congiuntu-
rale, e>ln particolare quelle 
a favore delle piccole nnpre-
se — afferma un comunica-
to unitario — confennano di 
avere espresso un giudizio 
non sfavorevole pur ribaden-
do che chlaramente tali mi-
sure non possono essere so-
stitutive ne dei provvedlmen-
ti dl riforma richiesti ne del-
l'adozione di indirizzi di poli­
tica economica capaci di ri-
lanclare a piu vaste ragglo e 
su obiettivi coerentemente in-
dlvlduati, lo sviluppo degli In-
vestlmentl e dell'occupazione. 

Per quanto riguarda la tan-
to strumentalizzata (da parte 
della stampa) dlsponibllita a 
concedere deroghe sugli ora-
ri di lavoro e tumi, i segre-
tari dei sindacati metnlmec-
canlci mettono in evldenea 
che: 1) solo la volonta preci-
sa di fraintendere U mini­
stro pub avere date luogo a 
un'interpretazlone secondo la 
quale i sindacati sarebbero 
disposti a concedere deroghe 
alle norme contrattuali e le­
gislative nella misura In cui 
tale dlsponibllita sarebbe non 
solo fuorl da ogni normals 
prassi ma addlrittura contra-
ria a qualunque principlo del-
l'azlone sindacale; 2) la dlspo­
nibllita dei sindacati e stata 
espressa come gia in prece­
dent! occasion! dl dibattito 
interno o esterno all'oreaniz-
zazione, e come e indicate 
nella lettera inviata ai rappre-
sentanti del governo In rela-
zione alle deroghe suH'nrarto 
di lavoro (straordinari nei 11-
miti aopositamente deflnitl) 
previste dal contratto; 3) 1 
sindacati metalmeccanlcl han­
no ribadito cioe la loro dl­
sponibllita ad accordare le de­
roghe per gli straordinari pre-
viste dal contratto in quel ca-
si in cui per il raggiungirnen­
to delle 40 ore effettive entro 
la fine del 1972 si rendano 
necessari nuovi Investment! 
di ampliamento della capaci-
ta produttiva ed i nuovi inve­
stment! necessari vengano 
localizzat! nel Mezzoglorno o 
in altre aree depresse del pae-
se: hanno altresl ribadito la 
dlsponibllita ad esaminare le 
question! relative alia intro-
duzlone di nuovi tumi a ecce-
zione delle zone ad alta con-
centrazione industriale. e con-
gestlone te'rriteriaTe e 1h' rap­
porto al conseguentl impegnl 
assunti per il mielloramento 
.nella dotazione di servlsi e 
.infrastrutture (trasporti. abl-
tazlonl. ecc.). 

In occaslone dell'incontro 
con II ministro Giolitti. i se­
gretarl della Pun, Piom. Uilm 
hanno d'altra parte conferma­
te l'impegno di tutta l'orga­
nizzazione sindacale a rag-
giungere compiutamente U 
traguardo delle quaranta ore 
effettive dl lavoro In tuttl I 
setter! e della modificazione 
delle condizioni dl lavoro, so-
prattutto in quelle produzio-
nl in cui i sistemi organizza-
tlvl adottati incidono maggior-
mente sulla salute fislca e 
nervosa del lavoratori C16 
esclude che si debba parlare, 
come qualcuno ha fatto di 
subordinazione dell'azione sin­
dacale alia programmazlone. 
Al contrario, cl6 ripropone co­
me I sindacati hanno rlpetu-
tamente fatto present© al mi­
nistro. ottenendo precise assi-
curazioni in merito, una so-
stanziale modificazione degli 
indirizzi di politica economi­
ca che pongano tale traguar­
do come vincolo del future 
sviluppo industriale del paese. 

Sullo stesso argomento ci 
e pervenuta una lettera del 
ministro on. Giolitti nella 
quale, in relazione al nostro 
resoconto sulla sua confe­
renza stampa del 17 maggio, 
si afferma tra 1'altro: 

• Nel rispondere alia do­
manda di un giornalista ho 
avuto occasione di precisare 
esplicitamente il motivo per 
il quale insistevo neU'affron-
tare con urgenza problem! 
congiuniuraii e cioe per evi-
tare che la congiuntura venga 
usata "come un alibi, un 

pretesto per accantonare le 
rlforme e perche e necessa­
rio al contrario affrontare la 
congiuntura onde evitare che 
un andamento congiunturale 
negativo open come ostacolo, 
come remora nei confront! 
delle rlforme" >. 

cHo colte poi 1'occasione 
della conferenza stampa per 
confermare il giudizio posi­
tive, del resto reriproco, sul-
1'incontro avuto nei giomi 
scorsi col segretari dei tre 
sindacati dei metalmeccanlcl. 
Ho citato la lettera de! sin­
dacati che ha precedute I'm-
contro. nella parte in cui si 
dichiara, tra 1'altro, la dlspo­
nibllita de) sindacati a conce­
dere "le deroghe per straordi­
nari, previste dal contratto 
nazionale ove ad esse corri-
spondesse un impegno degli 
imprenditon a localizzare i 
nuovi investimentl, rest neces­
sari per l'allargamento pro-
eressivo della capsclta pro­
duttiva, nelle aree sottosvi-
luppate e prioritariamente nel 
Mezzoglorno"; ho aggiunto 
che neU'incontro si era andatl 
piu in la e per le deroghe, 
indicate nella lettera, 1 rap-
presentanti metalmeccanlcl 
non avevano escluso che, a 
certe condizioni e con certe 
garanzie, si sarebbero potute 
ammetter anche fuorl del 
Mezzoglorno ». 

« Mi sembra sia abbsstanza 
chiaro che ml riferivo ad una 
disponibilita del sindacati ed 
esplicitamente chlarivo che 
comunque questa venlva su-
bordinata a valutazioni di 
merito suH'esistenza di condi­
zioni s garanzie. Il che im-

plica ovvlamente ulterior! esa 
ml e va'utazlonl reciproche 
con 1 sindacati. Con quest! e 
solo con quest! si potra arri-
vara a definlre. ove ci sia 
comune convlnzione, l'oppor-
tunitk di tall deroghe In fun-
zione di flnalita che coinci-
dano con gli Interessi dei la­
voratori. Mi pare quindi del 
tutto fuori luogo asserire che 
lo mi propongo di alutare chi 
viola contrattl e leggi » 

Prendiamo atto dl quanto 
dice Ton. Ololittl, preclsando 
al tempo stesso che il nostro 
redattore non intendeva dire 
nulla di diversn da quello che 
afferma con mo'ta chlarezza 
la precisazlone dei tre sinda 
cat! metalmeccanlcl. 

CGIL CISL e UIL 
sui problemi 
della scuola 

I problem! piu urgenti della 
scuola sono stati esmninati oggi 
in una riunione delle segrete 
ne dei sindacati cnnfederali 
della scuola elemenlare. media. 
universitaria. alia quale hnnno 
partecipnto i spgrelari ronfede 
rali della CT.IL TISL e UTL. 
Vignola. Ghezzi. e Mnuro 

I singoli prohlemi sono stati 
esaminati — informa un comu-
nicato — « nelle linee di politi­
ca scolastica > espresse nel 
documento unitario delle tre 
confederazioni 

In clinica 
il compagno 

Franco Moranino 
II compagno Franco Moraninn 

e da qualche giorno neoverato 
in cljnica per un episorim di 
ischemia cardiaca Le sue con 
dizioni al momento attuale non 
destano particolari preoccupa 
zioni. La direzione del partito e 
la redazione dell'« Unite > e-
sprimono al compagno Mora 
nino i piu affettuosi auguri di 
rapida guarigione. 

Nicchi segretario 
della Federazione 

di Perugia 
II Comitate federate e la 

Commissione di controllo di Pe 
rugia hanno eletto segretario 
della Federazione il compagno 
Bruno Nicchi in sostituzinne del 
compagno Gustavo Corba chia 
mato a responsabilita di la 
voro nel Comitate regionale 
umbro. 

Dai prlml di luglio 
riposo settimanale 

nei pubblici esercizi 
Dai primi di luglio 1 pubblici 

esercizi in Italia rimarranno 
chiusi un giorno alia settlmana. 
II provvedimento che interessa 
250 mila pubblici esercizi e che 
e stato approva to mercoledi 
scorso dal Parlamento. andra 
in vigore. non appena 1 comuni 
e le province avranno appron 
tato gli elenchi per i turni di 
riposo. 

Tufti I depulati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
sent! SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a paHire dalla 
seduta pomerldiana di lu­
nedl 24 (ore H ) . 

L'assemblea del gruppo 
senator! del P.C.I. 4 con-
vocata martedi 25 silo ore 
10,30. 

Un testo coordinato 

delle leggi 

« Ordinomento 
delle Regioni» 
Edito dalla ICA e stato po­

sto a dlsposizione di tutti co-
loro che sono interessati alls 
aUivlta delle Region! 11 volu­
me « Ordinamento delle regio­
ni », curate ds Francesco Noya 
e Mario Cssssr (richiedibile 
anche in contrassegno di lire 
7^00 sul c/c 1/946 intestate a 
Teodoro Liccardo. via Du!1h>. 
13 - 00192 Roma). Si tratta di 
un testo coordinato della le­
gislazlone del settore e della 
raccolta delle massime costl-
tuzionali di maggior interesse 
con I relativ! richiami biblio-
graflci. Le leggl contenute so­
no tutte quelle fondamentall 
(fino alia «legge finanziaria* 
del 1970) riguardanti le regio­
ni a statute speciale e a sta­
tute ordinario, ivi compresi 
gli stessi statuti special!. Ogni 
disposizione di legge o statu-
taria e corredata da una rlcca 
documentazione giurispruden-
zisle agglornsta al 1970 da cui 
si potra desumere, per ogni 
argomento. Is interpretazione 
delta magistratura costituzla 
nale. 

Con questa documentazione, 
gli speclallsti ma anche I po­
litic! sono postl In grado di 
usufruire del quadra interpre-
tativo d! numerosi argomenti 
del contenzioso regioni stato. 
che appare partlcolarmente 
prezioso sul piano tecnico. fer-
ma restando la HberU dl giu­
dizio politico di merito sulla 
deliberation! della Corte co-
stituzionale, non tutte condl-
vidibill ms In ogni es« 
eludibllL 
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La ricerca cosmica nella fresca divuigazione di Nigel Calder 

VIOLENTOV 
Dalla scoperta della espansione universale agli scoppi 
stellar! - 1968-69: una « rivoluzione » astronomica ? 
l/effetto-valanga della conoscenza scientifica - Gli stru-
menti fuori atmosfera, le tecniche radio e in alfa quota 

, L'avanzamento della cono­
scenza scientifica e caratte-
rizzato da un aspetto, d'al-
tronde assai evidente, per il 
quale tanto piu si conosce 
tanto piu siamo in grado di 
conoscere per cui il pro-
gresso tecnico e scientifico 
procede a catena o meglio 
< a valanga *. 

Ciascuno di noi lo consta-
ta continuamente e ne uti-
lizza (ne soffre) le notevoli 
conseguenze. 

Nessuna meraviglia quin-
di se 'la conoscenza scientifi­
ca ha fatto negli ultimi anni 
passi da gigante e affrontato 
con successo imprese fino a 
poco tempo prima ritenute 
addirittura impensabili. La 
conquista della Luna ne e 
forse l'esempio piu brillante 
e appariscente. 

E' evidente che in questo 
vertiginoso avanzare tecnico-
scientifico che ha interessa-
to ogni disciplina in cui il 
sapere umano si articola, 
anche l'astronomia possa 
vantare i suoi passi piu ar-
diti non solo per quanto si 
riferisce alia recente tecni-
ca dei voli interplanetari 
ma anche a una serie di 
iiuove tecniche che hanno 
soalancato agli occhi degli 
etudiosi la finestra su un 
umiverso in evoluzione che 
per tanti aspetti puo dirsi 
violento. 

Non che la caratteristica 
dell'evoluzione violenta sia 
stata riconosciuta solo di re­
cente: basta pensare alia 
scoperta, che data dal 1930, 
dell'espansione universale la 
quale aveva portato a con-
statare fughe di galassie 
'lontane alia velocita di de-
cine di migliaia di chilome-
*ri al secondo, per non dire 
degli scoppi stellari mostrati 
dall'osservazione di novae e 
superaovae. 

Ma e indubbio che, mano 
a mano che 'le ricerche so-
no progredite, la sensazione 
dell'attivita dtnamica univer­
sale si e fatta avanti in raa-
niera sempre piu precisa e 
approfondita. 

Vi ha contribuito la ri­
cerca condotta con gli stru-
menti portati fuori atmosfe­
ra (stelle a raggi x, fondo 
continuo di raggi x, raggi 
gamma ecc.), con le tecni­
che radio (radiotelescopi), 
in alta quota (astronomia 
deU'ultrarosso), in profonde 
gallerie sotterranee (astrono­
mia del neutrino) oltre, s'in-
tende, con la ricerca con­
dotta mediante i metodi tra-
dizionali dei telescopi ottici 
magari potenziati da sistemi 
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di amplificazione elettronica 
delle immagini. 

II giornalista Nigel Calder 
ha avuto la possibility di av-
vicinare astronomi e studio-
si, parlare con loro, vivere, 
in molte occasioni, l'ansia 
della vigilia di qualche bell a 
scoperta e pari a di tutto cio 
con spigliatezza giornalisti-
ca, ma sempre con notevole 
aderenza alia serieta scien­
tifica, nel suo libro «Uni­
verso violento» (pp. 134, 
L. 900) di recente pubbli-
cato nella collana Univer­
sale economica di Feltri-
nelli nella traduzione di P. 
Galcotti. 

L'autore tratta proprio di 
quell'aspetto «violento» del-
l'universo con cui gli astro­
nomi sono venuti parti colar-
mente a contatto negli ul­
timi anni e ne parla con 
competenza e con entusia-
smo che in qualche momen-
to direi perfino eccessivo ma 
che serve a dare alia trat-
tazione un tano indubbia-
mente awincente e non tra-
scurabile. 
, Forse un astronomo di 
professione avrebbe trattato 
l'argomento di cui in questo 
libro si parla da un punto 
di vista diverso, pur nelFam-
bito dello spirito divulgati-

vo: meno entusiasmi, giudizi 
piu prudenti, una visione 
della ricerca scientifica piu 
contenuta e consona alio spi­
rito del ricercatore. 

Ma appunto per questo la 
trattazione di N. Calder, pur 
nel rispetto del rigore scien­
tifico, acquista una vivacita 
e un colore piuttosto inso-
liti nei libri di divuigazione 
astronomica. Nello stesso 
tempo l'autore introduce 
nella trattazione giudizi per-
sonali che possono non es-
sere condivisi o auanto me­
no ritenuti oggetto di piii 
attenta e critica discussione. 

Un seiroolice esempio puo 
essere individuate nel sotto-
titolo del libro: «...sulla ri­
voluzione astronomica del 
1968-69 >. 

A mio awiso non vi e sta-
to nulla di particolarmente 
rivoluzionario nel 1968-69 
in astronomia: sottolineerei 
semmai il ritmo molto ac-
celerato che il progresso 
astronomico ha preso a par-
tire dal dopoguerra, nell'ul-
timo decennio, con un cre­
scendo sempre piu marcato. 

Ma, come dicevo prima, 
tutto cio e insito nella na-
tura della ricerca scientifica, 
nel suo aspetto generate e 
o«ni disciplina in cui que-
sta si articola ha vissuto, ne­
gli ultimi anni, il suo pe-
riodo di massimo progresso. 

E* inutile tuttavia irobar-
carsi in questa discussione; 
ne accenno solo per awer-
tire il lettore di leggere que­
sto bel libro con attenzione, 
per cogliere nella ricca 
aneddotica che accompagna 
e illustra l'approfondita in-
formazione, un modo nuovo 
di fare divuigazione scien­
tifica, particolarmente effica-
ce e apprezzato, e nello 
stesso tempo per aiutarlo a 
individuare in certi giudizi 
dell'autore un significato 
strettamente personate che 
il lettore puo ampiamente 
accettare o criticare. 

La tettura di queste pa-
gme costituisce pertanto un 
tuffo nell'astronomia moder-
na fresco e vivace, a con­
tatto con i problemi piu at-
tuali della ricerca, ben lon-
tana da certe divulgazioni 
ancora in vigore che non 
danno l'idea della dinamica 
e della violenza dell'oggetto 
in studio e tanto meno di 
quella intellettuale, forse 
non meno rimarchevole — 
che anche da questo libro 
appare — di coloro che la 
hanno saputa scoprire. 

Alberto Masani 
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La foresta di rifiuti 

Un fotografo americano ha puntato I'obiettivo 
sui tanti aspetti del problema «inquinamento i 
e < scorie > negli Stati Uniti, cercando imma­
gini diverse da quelle usual! e legate alia vita 
quotidiana dei cittadini. Questo mare di vetri 
spezzati, di plastica, di rottami era una volta 
il verde, splendente, lussurreggiante Forest Park 

di New York. Adesso anche li incombe il pro­
blema di come eliminare ci6 che resta dei pic­
nic sull'erba o addirittura i detriti abbandonati 
clandestinamente da chi In un modo o nell'altro 
vuole disfarsene. La natura progressivamente 
distrutta arretra di fronte alia montagna dei ri­
fiuti: il fotografo documenta e getta I'allarme. 

Alle radici di uno scandalo nazionale che ha come protagonist, i «baroni» delle cliniche 

I f eudi della medicina 
it 

II potere assoluto fondato sui miliardi rasfrellati contro la legge - Come le cliniche universitarie si sono trasformate in croni-
cari a caro prezzo - Influenze estese perfino nei settori della speculazione edilizia - I traffici politic! per insabbiare le riforme 

Sono poco meno di cento, 
In tutta Italia, i < baroni > cli-
nici oggi incriminati dalla 
Magistratura: le accuse sono 
prevalentemente di peculato, 

,' • interesse privato in atti di 
ufficio. Uno scandalo di enor-

. mi proporzioni che rimane pe-
ro awolto nell'ovatta e fra 
compiacenti silenzi di archi-
viazioni e « derubricazioni > di 
reato fatte alia chetichella. ri-
schia di risolversi in un nulla 

• ancora una volta. CHnici tl-
lustri. con nomi scritti a let-
tere d'oro sull'albo della me­
dicina e chirurgia nazionale. 

- tacctono e non battono ciglto 
secondo una buona, vecchia 
regola mafiosa: c Piegati can-
na che passa la piena >. 

Eppure le cifre documente-
' te del « peculato > sono chia-
rissime. Si va dai 70-80 mi-

' lioni all'anno di alcuni illu-
stri luminari clinici di Tori­
no. Fircnze e Napoli. agli al-
meno venti o trenta dei loro 
pupilli in quelle e in altre cit-
ta. Somme percepite sotto 
queste voci: tassa di opera-
zione e cura su pazienti pa-
ganti di prima e seconda clas-

' se: proventi medici fissi (mu-
' tualistici) da pazienti di terza 

classe; scuole di specializza-
, cione; prestazioni a pagamen-
to per conto terzi; tangenti 
tulle pubblicazioni di riviste 

' tcientifiche. 
Tutto questo viene rastrella-

!to nelle cliniche universitarie 
' che per la legge del 1924 che 
* le istituiva, poi per il decreto 
' del 1938 e infine per la cir-
: colare ministeriale del 1964, 

ricordart che 1 loro 

compiti sono « didattici e • deroso potere. E infatti i « ba-
scientifici ^ e che c le presta- | roni » sono usciti dalle loro 
zioni a pagamento devono es- 1 cliniche. sono scesi in campo 
sere una attivita secondaria ! bene armati e hanno ingag-
e marginale della clinica >. In | 
sostanza il « barone » clinico 
dovrebbe insegnare e svolge-
re ricerca nel suo istituto, 
percependo dallo Stato (come 
percepisce) regolare compen-
so: ai fini didattici poi gli e 
consentito di tenere alcuni pa­
zienti nella clinica, di curar-
li, di studiarne le malattie. 

Duecento 
posti-letto 

E invece le cliniche sono di-
ventate prima succursali e poi, 
net casi come quello piu scan-
daloso di Napoli, veri e pro-
pri cronicari di malati che 
pagano direttamente o trami-
te le mutue. Fino a 200 po­
sti-letto, oltre duemila degen-
ze al mese: e le somme inve­
ce di essere versate all'uni-
versita. sono state gestite dai 
baroni stessi che — stando al­
le accuse del piu deciso dei 
magistrati, quello di Torino — 
se le sono intascate al 70 e 
piu per cento, dividendo il re-
sto a loro discrezione fra as-
sistenti e aiuti. 

Un giro tanto cospicuo di 
miliardi — quattro o cinque 
miliardi a Torino nei cinque 
anni che sono coperti dall'in-
dagine giudiziaria, ben di piu 
a Napoli. almeno un paio a 
Firenze e Pisa per non dire 
di Bari, Perugia. Padova. Mi-
lano — significa autentico, po-

giato lo scontro con buona for-
tuna. Intomo a loro prospera 
una corte di tipo feudale che 
fa quadrato e che permette 
attraverso matrimoni eredita-
ri (anche in senso Ietterale, 
come dimostrano i casi piu fa-
mosi dei Tesauro a Napoli o 
di Dogliotti - Morino a Tori­
no) di estendere in ogni set-
tore influenze e poteri: negli 
enti locali (quando non ci so­
no le sinistre, e questo e in-
controvertibile); nella specu­
lazione edilizia; nella indu-
stria e speculazione come ca­
pita a Napoli e a Bari; nei piu 
disparati commerci; infine nel 
potere politico centrale. 

Per oltre venti anni i «ba 
roni» dai loro seggi di mag-
gicranza nel parlamento e nel­
le commissioni parlamentari, 
dalle poltrone di ministro o 
di sottosegretario hanno po-
tuto insabbiare le riforme 
qualitativamente piu insidio-
se per il loro potere: da quel­
la sanitaria a quella dei co-
dici a quella universitaria. I 
casi concreti che abbiamo in-
contrato nella nostra inchie-
sta sono esemplari in questo 
senso. Ora naturalmente, ab-
battuto 1'idok) del cattedratico 
che viveva nella fantasia dei 
pazienti come on magico sa-
cerdote nascono pericoli nuovi 
che vanno individuati, per non 
ritrovarci — una volta con-
clusi i procedimenti giudizia-
ri — al punto di partenza. 

A Torino, Firenze, Pita, Na­

poli. molti giovani medici che 
si sono messi alia testa della 
coraggiosa, difficile e per lo­
ro rischiosissima campagna di 
implacabili denunce, han­
no spesso individuato con 
franchezza e Iucidita i perico­
li che ora si presentano. E 
il primo pericolo e, diciamo 
cosi, giudiziario: molti ma­
gistrati possono scegliere la 
via comoda che e stata predi-
letta per ben due volte 
da giudici napoletani. Cioe il 
riconoscimento del reato. ma 
il proscioglimento deH'imputa-
to preso con le mani nel sac-
co sotto il pretesto della c buo­
na fede > che trasfonnerebbe 
un furto continuato ai danni 
della collettivita e dei priva­
ti in semplice < irregolarita 
amministrativa > assolulamcn-
te priva — e scritto in una 
sentenza napoletana — • di 
c rilievo penale >. 

L'ospedale 
kolossal 

In base a simili stravagan-
ti argomenti — che perd sono 
stati respinti dal giudice di 
Torino Zagrebelsky e, speria-
mo. lo saranno anche da quelii 
di Pisa, di Firenze, dove la 
Magistratura seppe anzi con-
dannare per prima nel 1969 e 
di Bari dove sono in corso 28 
procedimenti — qualunque la-
dro d'automobili potrebbe in-
vocare a sua discolpa il fatto 
che c nel suo ambiente > quel 
tipo di furto e considerato nor-
male, una prassi abituale. 

Qui si innestano considera-
zioni sui secondo pericolo che 
si corre: il pericolo che il 
« barone > venga sostituito dal 
«baronetto», che dopo lo 
scandalo all'universita centro 
di potere si sostituisca l'nspe-
dale kolossal nuovo e piu po-
tente centro di potere con in-
torno una corona di cliniche 
private. II rischio c'e, e deri-
va proprio dal fatto che fino-
ra la battaglia ha avuto per 
protagonisti solo i medici, buo-
ni o cattivi. onesti o disone-
sti: non si e cioe riusciti ve-
ramente ad allargare il di-
scorso, a impostarlo su basi 
politiche, a coinvolgere fino 
in fondo. nello scontro, le for-
ze politiche. portando cosi an­
che 1'attacco non contro que­
sta o quella cosca baronale ma 
contro tutti i partiti di potere 
che — esattamente come e 
awenuto con la mafia — di 
quelle cosche si sono serviti 
per fini di conservazione e di 
immobilismo. di li hanno pom-
pato uomini e soldi, deputati 
e senatori. ministri e sotto-
segretari saldando la classe 
medica dominante con 1'alta 
burocrazia, con certi settori 
della Magistratura con la 
stessa industria privata e spe-
culativa. 

Puo facilmente capitare — 
se lo scontro restera chiuso 
nell'ambito medico e clinico 
universitario — che dietro ad 
alcune denunce si nasconda il 
gioco di potere di una contro-
cosca e die colpendo un Do­
gliotti o un Tesauro o altri 
del genere si miri poi a so-
stituirli con forxe piu fretche, 

piu abili e awedute, ma non 
meno corrotte. Anche i gruppi 
piu onesti nella denuncia pos­
sono finire per essere stru-
mentalizzati in tal senso. 

j • ' • - . > -

Battaglia 
politica - J » 

i 
II pericolo c'e1 e per evitarlo 

spelta aHe forze democrati-
che di prendere in mano uni-
tariamente le denunce delle 
associazioni di assistenti o dei 
singoli medici che per primi 
hanno sollevato con coraggio 
lo scandalo: prenderle in ma­
no per fame una vera batta­
glia politica nazionale lega-
ta a una organica, generate 
politica di radicali riforme. 
L'occasione e buona, soprat-
tutto ora che con gli ospeda-
li regionali i problemi mute-
ranno e nuovi c baroni > in 
pectore si vanno facendo 
avanti. Occorre evitare ogni 
luddismo scientifico, ogni lin-
ciaggio del medico e della me­
dicina. I migliori medici (e 
anche ' clinici, ce : ne sono) 
hanno gettato il sasso nello 
stagno, la Magistratura pud 
fare molto. ma alia fine la 
responsabilita delle sorti di 
questa battaglia nazionale tor-
na a essere di tutte le for­
ze politiche che vogliono cam-
biare questa societa. 

Ugo Baduel 
f precedent* articoli sono 

stati pubblicati il 18 oprile, 
il 28 aprile, il I maggio e il 
13 maggio. 

La macchina giudiziaria si e mossa. A pilolarla e il giudice Plotino, cui 
compete di trivellare nella controversia che ha per nervo sensibile ramminl-
straxione delle aziende cinematografiche pubbliche. L'acceriamentn della ve-
rita non si profila semplice e nondimeno ci si domanda come mai la Procura 
sia intervenuta soltanto la settimana scorsa. Controlliamo le date. Le prime interrogazioni 
parlamentari aventi per oggetto il « rapporto Valenti > risalgono a gennaio. L'ultimo dei dieci 
articoli ospitati dal Candido e stato licenziato il 4 marzo. II « dossier » Valenti. infine, era gia 
argomento di largo dominio sin dal mese di novembre. Cid nonostante. la Procura e sccsa in 
campo il sei maggio. La giu-
stizia. e risaputo ha i suoi 
ritmi e non fa eccezione in 
Italia. Se la tradizionale len-
tezza, che la contrassegna, gio-
vasse a un approfondimento 
della materia abbordata, sa-
rebbe bene accetta. Indipen-
dentemente dai diretti interes-
sati e la collettivita che ha da 
guadagnare se prevale la chia-
rezza. Chiunque, gestendo il 
denaro dei contribuenti, abbia 
violato le norme di una cor-
retta conduzione, non puo non 
essere perseguito. Ma e altre-
si giusto che i sospetti. acce-
si da dicerie incontrollate, sia-
no fugati. Non si sfugge, tut­
tavia, alia constatazione di una 
oggettiva coincidenza. L'istrut-
toria della Procura e calata 
nel momento piu teso dei ne­
goziati intercorsi fra i partiti 
di governo per addivenire al­
ia nomina degli organi diret-
tivi dell'Ente di Gestione Ci­
nema. Piccoli ha immediata-
mente bloccato le candidatu­
re. attorno alle quali erano 
divampati aspri diverbi. e ha 
suggerito una scappatoia: in-
sediare alia testa delle azien­
de cinematografiche uno staff 
composto di alti funzionari 
statali e presieduto dal dot-
tor Crisci, capo di gabinetto 
del ministro delle Partecipa-
zioni. 
A questo gran finale, Pic­

coli puntava dal luglio del '70. 
allorche ' esibl ai rappresen-
tanti socialisti. repubblicani e 
socialdemocratici un progetto 
di riordinamento dell'Ente di 
Gestione, che metteva nelle 
mani della burocrazia il pa-
trimonio cinematografico pub-
blico e suscitd . indignazioni 
e proteste. La soluzione mi­
nisteriale, rilanciata giorni or 
sono, non ebbe allora il suc­
cesso che Piccoli sperava. Con 
quale faccia i d.c. avrebbero 
avuto il coraggio di presen-
tarsi a Montecitorio per chie-
dere al Parlamento di stan-
ziare quaranta miliardi a fa-
vore di un complesso guida-
to da noti incompetenti, che 
si sarebbero preoccupati di co­
lare a picco aziende finora 
deficitarie ma. rianimabili a 
patto di reggerle con criteri 
di promozione culturale e con 
intend non trasponibili in ter­
mini di corsa al profitto? 

Oggi non meno di ieri. il 
quesito e calzante. Cosi si 6 
fatta strada una seconda pos-
sibilita: assegnare la presiden-
za dell'Ente di Gestione a un 
tecnocrate di fiducia ministe­
riale e assortire il consiglio 
di amministrazione e la squa-
dra degli amministratori uni-
ci, scegliendo in una rosa di 
designazioni dalle quali siano 
esclusi i candidati su cui la 
Procura sta indagando. Quin-
di. si congederebbero i socia­
listi Mario Gallo. Lino Mic-
ciche e Manin Carabba; i de-
mocristiani Paolo di Valmara-
na e Silvano Battisti; e i re­
pubblicani Enrico Rossetti e 
Mariano Maggiora. 

Una •' piccola differenza di 
proporzioni e di sostanza. tut­
tavia. vi sarebbe nel caso in 
cui la risoluzione della contro­
versia s'insabbiasse ancora per 
qualche mese o per qualche 
anno: mentre la DC manter-
rebbe la sua presenza negli 
enti tramite il commissario 
straordinario Valenti e i di-
rettori generali Emilio Lonero 
(Ente di Gestione). Pasquale 
Lancia (Cinecitta). Attilio D ' a 
nofrio (Italnoleggio), i socia­
list]' perderebbero anche le 
proprie candidature, giacche 
laddove si consiglia al PSI di 
rinunciare ai suoi uomini. con-
temporaneamente ci si guarda 
dall'esigere le immediate di-
missioni dei consiglieri e de­
gli esponenti democristiani in-
dizi'ati e ora in carica. 

Se le intenzioni di Piccoli 
(la formula mista) fossero in­
vece confermate da conseguen­
ze operative, a lamentare uno 
smacco sarebbero comunque 
i socialisti, ma anche i can­
didati d.c. quasi tutti di ispi-
razione andreottiana. La dr 
stra democristiana e i social­
democratici. che si sono parti­
colarmente accaniti contro 
Gallo. canterebbero vittoria. 
Una terza tesi si va, nel frat-
tempo, delineando. Proviene 
dalle organizzazioni aziendali 
socialista e democristiana, il 
NAS e il GAD delllstituto 
Luce, che hanno votato un 
ordine del giorno in cui si 
smascherano le manovre dila­
torie in corso e si oppone 
un ferrno diniego a quabiasi 

ipotesi diversa da quella di-
battuta alia vigilia della sor-
tita della Procura. La perora-
zione del NAS e del GAD sot-
tintende un ragionamento for-
malmente ineccepibile: finche 
non ne sara provata la col-
pevolezza ,gli indiziati devono 
essere ritenuti innocenti. Per 
giunta, di indiziati si tratta 
e nemmeno di soggetti esposti 
a denuncia del magistrato in-
quirente; quindi, nessun 
ostacolo di indole legale trat-
terrebbe il ministro delle Par-
tecipazioni dal procedere alle 
nomine sulla scorta dei no-
minativi conosciuti. 

L'eventualita di un ritorno 
alle candidature in precedenza 
semi - concordate e scartata, 
nella DC e nel PSI. da quan-
ti hanno evidenti motivi per 
riaprire daccapo la partita, 
togliendo di mezzo i nomi che 
non approvano e spingendo 
sempre piu a destra il novero 
dei papabili. Ci si abbarbica 
a una questione di costume, 
si osserva che sarebbe imba-
razzante comportarsi come se 

niente si fosse verificato e si 
propende per un compromes-
so: vincolare il futuro consi­
glio e la futura presidenza 
dell'Ente di Gestione a dimet-
tersi, non appena la Procura 
si sara pronunciata. Gli avver-
sari di questa proposta rile-
vano che suona piuttosto stra-
no l'improvviso sussulto di ri-
gorismo in chi, di fronte a 
precise incriminazioni. non ha 
esitato un attimo a chiudfe 
occhi e orecchi. Costoro ri-
cordano che Petrucci. ex sinda-
co di Roma, benche fosse in 
carcere per gravi addebiti 
amministrativi, fu addirittura 
sbandierato nelle liste demo-
cristiane. Tanta scrupolosi-
ta per cinquantaquattro indi­
ziati avrebbe dubbi fini. D'al-
tronde. si aggiunge. perchd ac-
creditare il palliativo di un 
« gentlemen's agreement » fra 
gli amministratori di transi-
zione, quando — e questa vi-
cenda lo insegna — i genti-
luomini scarseggiano e gli ac-
cordi vengono infranti con di-
sinvoltura? 

La rissa per spartire 
le leve di comando 

Gli interrogativi si succedo-
no e si moltiplicano e mentre 
scriviamo continuano a incom-
bere. I risultati degli accadi-
menti. per6, sono meno oscu-
ri degli intrighi tessuti dietro 
le quinte: la ristrutturazione 
degli enti statali rischia di es­
sere silurata, si rinfocolano le 
diatribe e le faide intestine. 
regna la paralisi: in ultima 
analisi. procrastinando la 
stagnazione parallelamente al­
ia ripresa della rissa per la 
spartizione delle leve di co­
mando. si feriscono il cinema 
italiano e le forze culturali. 
che dal potenziamento e dal 
riassetto delle societa pubbli­
che si auguravano di trarre 
nuove e piu qualificate occa­
sioni produttive in una con-
giuntura ardua. 

Era evitabile questo traguar-
do? Forse. ma sarebbe occor-
sa la limpidezza dei program-
mi che e sempre mancata ne­
gli appuntamenti e negli in-
contri tra i partiti del centro-
sinistra. La DC non ha dissi­
mulate i suoi propositi circa 
la funzione da attribuire agli 
enti cinematografici di Stato. 
La sua linea e riassumibile in 
rapidi tratti: negare un ruolo 
alternativo all'iniziativa pub-
blica, dire c no » alia democra-
tizzazione. porgere un salva­
gente ai produttori privati che 
hanno fame di capitali, con-
dividere blandamente una pro-
blematica culturale purche si 
esaurisse nel rin\io immediato 
delle determinazioni concrete 

(formazione di gruppi pro-
duttivi autonomi, nascita di 
un circuito libero. ecc.) e si 
risolvesse piu sui terreno del-
l'incentivazione qualitativa dei 
prodotti che sui piano della 
creazione di strutture svinco-
late dall'influenza decisiva del 
potere economico e governati-
vo. La destra democristiana si 
e dimostrata piu seal tra: ha 
sposato tatticamente la tema-
tica culturale. respinta dalle 
altre ali dello stesso partitn. 
ma ha posto quale condizione 
discriminante di esercitare ne­
gli enti il massimo potere 
per imporre una severa vigi-
lanza ideologica sull'attivitd di 
questi. 

I socialdemocratici si sono 
accostati al problema con una 
visuale non dissimile: hanno 
preteso di contare maggior-
mente e si sono proclamati 
i piu adatti a imedire che le 
societa statali prestassero 
i propri servizi a film e a 
cineasti impegnati a sinistra. 
I repubblicani non si sono 
differenziati dalla piattaforma 
programmatica della DC. Piu 
indifferenti dei democristiani 
al dibattito culturale ma me­
no avidi dei socialdemocrati­
ci, hanno sposato gli orienta-
menti della maggioranza dc, 
ribadendo nel recente conve-
gno sui cinema indetto a Ro­
ma in un confortevole alber-
go.'un indirizzo che ha i con-
sensi dell'ANICA e dell'AGIS. 
le associazioni padronali del­
la cinematografia. 

Le regole del gioco 
del centro-sinistra 

I socialisti. pur professan-
dosi interpret! delle rivendi-
cazioni maturate nei sindacati 
e nei raggruppamenti cultura­
li e avendo elaborate prege-
voli documenti di politica ci-
nematografica, hanno preferito 
puntare alia collocazione dei 
propri candidati nei gangli vi-
tali delle societa cinematogra­
fiche piuttosto che insistere 
in un chiarificatore confron-
to delle posizioni e adottare 
una metodologia radicalmente 
innovatrice. 
- E' stato il « capolavoro > di 
Beniamino Finocchiaro, che ha 
agito calpestando le postula-
zioni della commissione cine­
ma del PSI, ha awersato gli 
artefici di una nuova politica 
cinematografica del partite, si 
e inteso immediatamente con 
Piccoli e ha goduto della smi-
surata fiducia della segreteria 
del PSI. Morale della favola: 
i socialisti. invischiati nelle 
contraddizioni piu grosse. so­
no a un passo dal pa care il 
prezzo piu oneroso. Ma non 
vogliamo lavarcene le mani. 

La storia d'amore, che ab­
biamo ricostruito. concer-
ne tutti gli italiani. Per un 
verso, conferma fino a quale 
punto sia pervenuto il dete-
rioramento di un'alleanza go-
vernativa e a quali approdi 
porti la pratica di un meto-
do degenerate ormai in forme 
gangsteristiche. Per 1'aHro, di-
mostra che, permanendo le re­

gole del gioco cui i partiti go-
vernativi obbediscono, qualora 
si uscisse dalla stasi attuale 
(ma e improbabile) si avreb­
bero scarsissime garanzie che 
i quaranta miliardi promesai 
al settore pubblico della ci­
nematografia sarebbero spesi 
bene. I pericoli che ci si para-
no dinanzi sono due: o si con-
gela la definizione del con-
trasto di fondo. che ha porta­
to a scatenare una guerra in 
famiglia, oppure ci si prospet-
ta il peggior patteggiamento 
escogitabile. 

C'e, tuttavia. uno scandalo 
nella scandalosa e purulenta 
situazione descritta. Che cosa 
non e awenuto? Si approva­
no decreti presidential) alia 
barba delle Camere, si com-
binano sottobanco pseudo-ri-
forme istituzionali delle socie­
ta pubbliche. ci si tuffa nella 
danza dei coltelli, si racimola-
no miliardi, e il Parlamento re­
sta all'oscuro di tutto e igno-
ra persino se lo strombazza-
tissimo «rapporto Valen­
ti > esista dawero. E' in que­
sta sede che occorre al piu 
presto riprendere i fili di un 
gomitolo altrimenti inestrica-
bile e - i cui capi si sono 
smarriti in un labirinto ma-
fioso, che solo la lotta dei la-
voratori e l'unita delle sini­
stra potrebbero abbattere. 

Mino Argentiert 
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Lama al Consiglio generate della CGIL 

LA MANIFESTAZIONE DEI CENTOMILA 
dird che i lavoratori voglioho 
imporre la linea delle riforme 

Dopo il congresso dell'UCI 

Perche un 
movimento 
contndino 
outonomo 

7/ compagno S'ello Mariani, 
sottoiegrelarto agli Interni 
dell'altuale governo dt cetttro 
sinistra, e stato rieletto pre-
sidente nazianale delta Unto-
ne Coitivaton Italtani. Cos\ 
si e concluso net glornl sc'>r-
si a Grotlaferrata U primo 
congresso nazionale dell'UCI, 
altra importante astise conta-
dina dopo il XXlt cangreiso 
delta Coldtretti e la II conte-
renza dl orgamzzazione della 
Alleanza svolltst nelle setti-
mane immedialamenle preee 
denti 

Nella hittaqlta per la tra-
sformnzione della nostra aqn-
coltura e'e anche VUCl Ei 
sa vi si colloca — rtasuimii-
mo il senso del documento 
conclttiivo — con una tinea rft 
politica aprarta che ha it via 
centra nella impresa caltiva-
trice associata Cooperazto-
ne e aswciazianisma restano 
obbiettivi primari che possa-
no essere raogiunti, insleme 
a tutti gll altri, con <r la lot­
to tempestiva. democratica, 
unitaria». Unita innanzllut-
to con VAlleanza. la orqamz 
zazione dalla quale I' UCl & 
nata cinque anni la a segut-
to di una dhqraziata scisvo-
ne. e poi con le ACLI Nel 
confront! delta Coldirpltl Inve-
ce il dncorso unitattn e p>ii 
rontuso e tn^erto. mi'tte in r» 
salto un tnronlfstntn comple* 
so di tnlerlorita ; i l che una 
chiara volonta poltttca Epnti-
re mai come in questo mo­
menta la Caldirelti va tncal-
zatn da una presioche quotl-
diana proposta unitarta. la io­
ta capace di far esplodere le 
numerose contraddizioni che 
covano al stto Interna. 

Rtconfermata e stata inve-
ce la validith della parted-
pazione dell'UCI al Centro del­
le Forme assodatine. 

Conclusionl tutto aommato 
positive, ad eccezione di una 
(il concetto di autonomla) che 
pur & stata al centro del di-
battito e che ha riveMo la 
psistenza di una protamda di-
visione all'intemo del PSl, il 
partita che ha tenuto a bat-
tesimo con presenze qualftl-
cate (Moica) mestaoql auto-
revoli (Mandni e De Marti­
na). interventi nel dibattito 
(Bdlzamo, Bonaclna. Tortora 
e Salvatorel questo prima con­
gresso. Git auesto nchiera-
mento impeqnato e attivo del 
Partito (ci 6 tomato alia men-
te quel che avevamo vista e 
sentito al congresso della Col-
diretti con i d.c. in teste di 
pratanonistt) qualitlca la 
« scelta di campon come Vha 
voluta detinire Mariani. ope-
rata dalVUCI. 

Cinghla di trasmisvtone. col-
lateralismo, slndacato ideolo-
gico sono tutti mall da evlta-
re can molta attenzlone se si 
vuole realmente aperare pet 
la castruzlone di quel mod-
menta cantadina unitario e a«-
tonomo che le nostre campa-
gne reclamano. Bonacina e 
stato motto chiaro e came tul 
il compagno on Salvatore II 
responsabile della sez>o-
ne apraria ha persino aggiun-
to che la Dtrezione del PSl 
si sarebbe riservala il proprto 
gtudizto suite conclusionl del 
congresio se fosse andata 
arantl la linea che net fatti 
schiera VUCl a flanco del PSl. 
Ma Balzamo, in precedenza, 
avera difeso la t tcelta di 
campo» con una argomenta-
zione contraddittoria. contusa. 
ntelanda piii preoccupaziani 
elettorah che una reale con-
ninzione delle cose che anda­
ta dicendo. 

La Coldtretti porta vott al­
ia DC. I Alleanza al PCI. e 
VUCl al PSl Ouesta equazto-
ne qualunaulsltca e circotata 
con insist enza nei carndoi del 
congresso ed e stata anche 
resa etplicila m qualche tn-
tervento. in quello ad esempto 
di un delegato napoletano W-
fendendo tl successo organtt-
tativo dell'UCI in Campania, 
ecli ha aggiunto fra gll ap-
plausi della astemblea che 
taddove e'e una sede dell'UCI 
ei *nno i sodallstt. Id estate 
la possibtllta concreta di apri-
re anche la sezione del Par­
tito Ecco il coHateraltsmo, 
lo strumentalismo, la cinghia 
di trasmisstone' 

Alle precise argomenlazioni 
di Bonacina. Mariani ha n-
tposto- l) togliendn outanta 
al responsabile della cammxs-
stone apraria (per me conta 
solo Ijandolti. ha testuatmen-
te detto): 2) altaccando la 
Alleanza dei Contadtni. re­
sponsabile — secando tut — 
di non roler attuare fl prinet-
pto dell'tncompatibUtla. 

La realm t chela* tcelta di 
campo m dell'UCI costituisce 
un serio tmpedimento alio svt-
luppo del dtscoTSo unitario. 
Nelle nostre eampagne. et to-
no oggt possibility nuave. pri­
ma fra tutte la cottrvzione 
di un forte movimento conta-
dino che aid da adesso pane 
prrd came candlzione la fine 
di qvalfeaxt tlrumentalitznzto 
ne II bmomio DC Coldtretti 
sin andando sempre piii m 
veriVca Accelrrarne la une e 
vn dartre, sostttmrla con «•» 
altm inrtce. tarehbe un er 
rare Vobtettivo dere semore 
restore fl rinnovamento della 
nostra aartcoltura E qvetto 
lo si reaitzza nella mtsura in 
cut t contadtni unitl e auto-
noml dal Porttti e dai gover­
no, conteranno di ptU. Come 
fff operat. 

Romano Bonifacci 

« Facciamo le lotte laddove i padroni respingono le giuste ri-
chieste dei sindacati » - Passi in avanti per I'unita - Proposta 

una larga consultazione nei luoghi di lavoro 

I lavorl del Consiglio gene 
raie ue.ia *-gu sono auiti apeui 
ien mauina aa una relatio­
ne, a nome della segretena 
Cvi l l c l l t ia i i - , d e i CuiIlpu^UL) LiU 
ciano Lama. Si tratta di una 
nujuune particoiarmenie un 
poitante perche avv>ene in un 
momenio di detenoiainenio 
del quadro politico che ha co 
me caralleristica ebsenzia.e 
rimmobillsmo e la paralisi di 
ogni miziativa dei governo in 
materia dl riforme e — come 
ha rilevato Lama — una con-
troffensiva sempre piu palese 
del padronato nelle iabbnche 
e nell'imporre determinate 
scelte econom.che. CJuesto sla-
to di cose crea le condizioni 
piu favorevoli — ha prusegui-
to — per 1 tentativi di ever-
sione della desira fascista e 
per una pericolosa manovra 
p.u generate di spostampn'n a 
destra della parte piu sprov-
veduta e disnnentata dell'opl-
ninne pubbllca. 

Lama ha quindl suttolinea-
to che «l'asse delle scelte pa-
dronali e stato costituiio da 
un proposito di resisten&t, 
di contrattacco a sostenere 11 
quale sono state chiamate tut­
te le forze padronali ed II po-
tere pubbllcon. Alia posizlone 
della Confindustria fa eco 
quella della Confagricoltura 
con 1 raduni organizzati dl re-
cente, caratterizzati dalla par-
tecipazione dl gruppl fascisti, 
da eplsodi di provocazione. 

Dl fronte n qtiesta situazio-
ne sta lo svlluppo delle lot­
te operaie rwlle azipnde <*he 
npi prim! tre mesi di qiipsto 
anno ha rpgistrato un nn»e-
vole impulso. superiore a oi'H-
10 rhe si ebbe nel 19fiR«9. 
prima delPautunno In mnlte 
plattaforme la qualita dPlle 
rivendicazionl si e elevata e 
seWionata. Lama a questo 
punto ha respinto con foiva 
l'accusa della «oonfllttual'ta 
permanente » che viene avan-
zara dal padroni e dalla co-
slddetta stanuja d'iniormazlo-
ne nei confrontl del sindaca-
to. «Facciamo le lotte dove 
sono necessarie. dove 1 padro­
ni rlffutano le rivendicazionl 
o pretenderebbero dl mlReo-
noscere la cresclta del pote-
re slndncale e l'e«prrlzlo di 
questo miovo ootere da par­
te del lavoratori». 

II segretario generate della 
Cgil ha poi sottollneato la ne-
cessltA che l'lnilpnip delle or-
panizTazlonl qualifichi di p:u 
il prnprlo lavoro anche. nel­
le attivifa tradl7|nnall rivendl-
oative dpi smdarafn ed in mo-
dn nartlcolare dPlle Camere 
del Lavoro. per un amplo sv\-
liinpo del movimento e oer 
far corrisoondere le piatta-
forme spmnre dl piu ai crite-
rl di selpzione e dl qunlltn 
delle rirhfeste. Rilevato che 
rerte azloni di lotta devono es­
sere Dreuarate non solo nella 
catecorla ma fuorl. con una 
arlone di conqulsta della oni-
nlone pubbllca Lama e nassa-
to a parlare delle riforme. ca-
rutter'zzate rinlla mancat^ o 
distorts realizzazione degll 
impegni assuntl dal governo. 
11 segretario generate della 
Cgil ha sottollneato che pas-
sano le settimane, i mesi e 
Titer politico e parlamenta-
re delle riforme precede con 
lentezza esasperante o e del 
tutto bloccato. «Oggl — ha 
proseguito — sembra che 11 
problema della casa sia av-
vlato a soluzione Si t ratter a 
di un primo grande successo 
dei sindacati sulla via delle 
riforme ma occorre ancora te-
ner bene viva la presslone e 
la mobllitazlone. A tutti I li-
velli — questa la propo­
sta della Cgil — delegazionl 
dei consign di fabbrica. di se-
zioni aziendali, di organisml 
sindacali devono portare la vo­
ce delle assemblee dei lavo­
ratori al rappresenunti del 
partiti. a livello locate e na­
zionale. at comunl, alle pro­
vince. regioni e Parlamento. 
Nello stesso tempo si ritie-
ne necessano approfondire 
meglio 11 nesso fra 1'axlone 
rivendlcatlva e la strategia del­
le riforme. la politica dl oo-
cupazione e lo sviluppo gene­
rate deH'occupazlooe per ren-
dere piti forte l'azione del la­
voratori. Anche per questo ft 
stata organizxata la Conferen-
za e la manlfestaslone nazio­
nale della prossima settima-
na sul probleml del Mezzo-
giorno ». 

« Si trattt — na detto — dl 
un momento fondamentale del­
la nostra elaborazione, e dl 
una g:ornata di lotta che do-
vra dimostrare la determina 
zione irrlducibile delle masse 
a conquistare una nuova po­
litica economic* 

Rlspondendo poi alia artl-
flclosa polemica sollevata dal­
la Confindustria sulla utlllz-
zazlone degli impiantl Lama 
ha aflermato che la Cell e 
!n linea di prlnclplo d'acoordo 
con II migglor sfnittamento 
delle macchine e dei capiuli 
Investitl. uSiamo contrari pe-
ro a che questo sfnittamen­
to delle macchine si traduca 
In magirlore sfnittamento de­
gli uomlnl Occorrono al N«rd' 
mlsure e investimentl tecno-
logici che aumentino la pro-
dutUvlta degli Imnlantl sen-
za a?eravare le condly'rmi dei 
lavoratori nella fabbrica e 
fuori Al Slid Invece si pos«uv 
n<i adnttare non orari extra-
cor«tr̂ tti">n »*ia rotfl7ione di 
rurnl e rtirnl • 

L'ultima parte della rela 
zione e stata dedicata al pro-
blemi delltmita sindacale. La­
ma ha affermato che progres-
al sono stall compiuti nella 
riunlone tenuta di recente a 
Tarqulnia dalle tre segreterle 
confederal! con la • declslone 
di costltuire, fra l'altro, un 

centro operatlvo unitario con 
ampi compiti di coordinamen-
to dell'azione sindacale per le 
riforme e per omogeneizzare 
alcune regole di comporta-
mento e di vita interna tra 
le tre Confederazioni. Si e an­
che notato un sensibile spiv 
stamento particolarmente da 
parte della Cisi sul proble­
ma del delegati e dei consi­
gn di fabbrica. 

11 segretario della Cgil, ri­
confermata la scelta del­
la Confederazione per I'unita 
organica in tempi brevi, se-
condo le prevision! delle tre 
segreterle. ha rilevato che per 
questo obiettlvo occorre com 
battere contro forze antiuni-
tarie fuori e dentro II slnda­
cato n Alle forze esterne co­
me la DC — ha detto — che 
per borca del suo segretario 
ammoniva a vedere la minac-
HH di una " ipoteca comuni-
sta" e si pronunciava con 
questo argomento contro la 
unita, noi rispondiamo che 
non si rispetta l'autonomia 'n-
tervenendo cosl pesantemen 
te nei processo unitario Lo 
stesso giudlzio, anche pit) cri-
tico, dobbiamo esprimere sui­
te posizioni della socialdemo-
crazia che contro I'unita sin­
dacale continua a sviluppare 
una vera e propria campa-
gna. Agli oppositorl interni 
alia Cisi e alia Oil ripetiamo 
— ha proseguito — che vo-
gliamo I'unita. la piu larga. il 
che signifies una unita fra 
diversi. chp oresuppone una 
assoluta democrazia interna 

nel dibattito . ' - • 
La cgn, in questo quadro, 

e impegnata alia redazlone 
del' documento programmati* 
co i cui liueamenli comincia-
no a definirsi e la cul stesu-
ra definitiva dovrebbe aversi 
nella riunione delle tre segre-
terie confederali del 3 e 4 
giugno. Parlando dei proble-
mi ancort* controversi Lama, 
a proposito delle lncompati-
billta. ha affermato che ia Cgil 
«e contraria per quanto ri-
guarda la fabbrica, 1 delega­
ti, i consign a stabilire rego. 
le di incompatlbilitk con man-
dati esterni, politic!, ed am-
ministrativi ». «Ogni misura 
di incompatibility a questo li­
vello non aumenterebbe l'au­
tonomia del sindacato ma col-
locherebbe tl sindacato in una 
posizlone di antagonismo ri-
spp'to ai nartiti » 

Al termlne della relazione 
Lama ha proposto dl aprire 
fra i lavoratori II dibattito 
« perchd la loro parteclpazio 
ne sclolga 1 nodi che ancora 
rimangono e contribulsca al 
mlglioramento definitivo del­
la piattaforma unitaria Desi-
deriamo che questo oonfron-
to sia fatto insieme dalle tre 
Confederazioni: se dovessero 
permanere obiezloni al riguar-
do, cl sforzeremo per conto 
nostro di promuovere una di-
scusslone alia quale parted-
pino tutti senza dV.tinzione ». 

Subito dopo e inlziato 11 di­
battito. 

a. ca. 

Grovissima aggressione di marca fascista a Bari 

Sindacalisti bastonati 
> . * -

da guardie della FIAT 
Sono stati trascinati a viva forza aH'interno delio stabilimento - I p>c-
chiatori del mononolio hanno usato mazze di ferro, ch'avi inglesi e cac-
ciaviti - FIOM, FIM e UILM: ir^;pensabile I'allargamento della lotta 

Per il contratto 

: Scioperano 
per 4 giorni 
„ gli auto-
trosportatori 

E' in corso dalla mezza-
notte di ieri lo sciopero dl 
quattro giorni indetto dai 
sindacati degli autotraspor-
tatorl mere! (FIAI-CGIL. 
PILTATCISL. UILTATEP 
UIL) per sollecitare 11 rln 
novo del contratto nazio 
nale di lavoro scaduto 11 31 
dlcembre scorso. 

L'agitazione, che si con 
cludera martedi alle set. 
interessa circa quattrocen 
tomlla lavoratori addetti 
alle spedizioni. ai traspor 
ti su strada e special!. 
<Lo sciopero avra conse 
guenz? soprattutto per le 
aziende industrial! e com 
merciali che riceveranno 
le mercl con ritardo Altri 
scioperi. pari a 48 ore ef-
fettive di lavoro saranno 
attuate dalla categoria en-
tro il 15 giugno. 

Le modalita di questa 
seconda agitazione saranno 
rese note di volta in volta 
e potranno articolarsi a va 
ri IIvelll (nazionale. regio 
nale e provinciate). 

Per gli stessl motivl la 
categoria si era astenuta 
dal lavoro il 10. 11. 12 mag-
?io scorsi 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 21. 

La FIAT ha mostrato anche 
a Bari il suo vero volto. Que­
sta mattina era in corso nella' 
fabbrica (1200 operai). in fun-
zione nella zona industrial dal 
settembre scorso, uno sciopero 
di 24 ore — che 6 riuscito com-
patto — per le richieste con-
tenute nella piattaforma riven-
dicativa nazionale. Un gruppo 
di dirigenti e attivisti sinda­
cali si trovava dalle prime 
ore del mattino davanti ai can-
celli della FIAT per un'azione 
di picchettaggio che ovviamen-
te non era gradita alia dire-
zione dell'azienda. Davanti ai 
cancelli e'erano una quindici-
na di guardie giurate della 
FIAT con il capo del persona-
le dottor Terrazzini. un uffi-
ciale e un sottufficiale del 
corpo delle guardie giurate. 

A un certo momento. men-
tre il compagno Paolo Pelli-
cano. della segreteria della 
Fiom provinciale. si intratte-
neva davanti ai cancelli con 
un operaio. veniva acciuffato 
dalle guardie e trascinato a 
viva forza al di la dei can­
celli ove veniva picchiato. In 
aiuto al compagno Pellicano 
accorreva il segretario provin­
ciale della FIM CISL. Franco 
Filieri. altri due dirigenti 
sindacali ed un attivista pre­
sent!. Tutti venivano circonda-
ti dalle numerose guardie giu­
rate e picchiati con mazze di 
ferro. chiavi inglesi. grossi 
cacciavite e persino con una 

LA SETTIMANA DI LOTTA NELLE CAMPAGNE 

Assemblea bra ccianti-operai 
nella Pantanella occupata 

Picchetti di lavoratori nelle aziende dell'agro e dei castelli - Minacce e ricatti da parte degli agrari 
Sottolineata Timportanza deirunita tra lavoratori deH'industria e della terra per la riforma agraria 

Un'altra importante glornata di lotta Ieri 
nolle cimpagne, nel quadro della < tettl-
mana > proclamata dalle organizzazionl iln-
dacali, con I'adeiione in molte locallti, 
delle ACLI, dell'Alltanza conladlnt • del­
l'UCI. Si e tcioperato In Sicllia, Plemonte, 
Friuli, in Toscana nelle province di Fl-
renze, Grosseto, Siena, Pisa a Livorno. A 
Siena 5 mlla lavoratori hanno ifllato per 

la cltta; a Fl renze erano circa 3 mlla tra 
operai e contadlnl. 

La manlfestazlone piu slgniflcativa si • 
tenuta a Plomblno dove contadlnl, brac-
clantl, mezzadri con i trattori, hanno sfl-
late insleme agli operai della Italsider, 
della Dalmine della Magona, Insieme agli 
•dill e agli student! delle scuole superior!; 
anche operai e studenll hanno scloperato 

dalle 10 alle 12. I metalmeccanlcl in parti-
colare hanno sottollneato in numerose as­
semblee svoltesi nelle fabbriche i'eslgenza 
dl portare avanti In comune la batfaglia per 
la riforma agraria. 

Per oggi sono previsti scioperi a PIstola, 
Arezzo, In Lucania, nelle Marche, in Pu-
glla, nel Veneto e In Umbria. 

Lo sciopero dei lavoratori 
della terra a Roma e stato ca-
ratterizzato ieri da una im­
portante e significativa mani-
festazione all'intemo della 
Pantanella da tre mesi occu­
pata in difesa del posto di la­
voro. Operai dell'industria e 
braccianti, si sono trovati uni-
ti a manifestare per una lotta 
che li unifica direttamente: 
per Ia riforma dell'agrlcoltura 
che significa un diverso asset-
to nelle eampagne e un mo-
do nuovo di produrre e tra-
sformare 1 prodottl dell'agrl­
coltura, non piu in funzione 
del profitto e della rendita. 
ma secondo le esigenze della 
collettivita. 

Lo sciopero e riuscito pie-
namente in tutte le piu grand! 
aziende dell'Agro e del Castel­
li Roman! Fin dalla prima 
mattinata i braccianti hanno 
picchettato le aziende, zona 
per zona, per Impedire che i 

padroni costringessero ugual-
mente qualche squadra a la-
vorare. Si sono fermate cosl 
la Maccarese, il Collegio Ger-
manico, la Vaselli, Lanza, 
Manzolin, Acqua Acetosa, 
Sgaravatti, le Cantine sociali 
di Frascati e molte altre, no-
nostante i ricatti e le minac­
ce degli agrari. Alia Vaselli il 
padrone e giunto a dire che 
avrebbe venduto le vacche se 
i lavoratori avessero sclopera­
to; alia Lanza ha minacclato 
di togliere g'i straordinari 
agli scioperanti e cosi in al­
tre aziende; e un segno evi-
dente della violenta controf-
fensiva padronaie che trova 
proprio negli agrari la punta 
piii avanzata. Nelle eampagne 
si tenta da una parte di va-
nificare il potere nuovo con-
quistato dai braccianti negli 
ultimi anni e nello stesso tem­
po di bloccare la legge sui fitti 
agrari, mandando valanghe di 

disdette nei confront! dei mez­
zadri e tentando cosl di difen-
dere un vecchio e ormai supe-
rato assetto proprietario. 

«A1 fronte antioperaio che 
i padroni stanno organizzan-
do — ha sottolineato il com­
pagno Militello segretario na­
zionale della Federbraccianti-
CGIL durante l'assemblea — 
noi dobbiamo saper opporre 
il fronte dei lavoratori, I'uni­
ta di operai, braccianti, mez­
zadri, contadini». Esperienze 
in tal senso sono state fatte 
a livello nazionale: quella di 
ieri a Roma si inserisce in 
questo quadro. A Salerno ad 
esempio braccianti e operai 
dell'industria conserviera si 
sono uniti in una battaglla 
comune, per cui quando nelle 
aziende agricole si scioperava, 
nelle Industrie i lavoratori in-
crociavano le braccia rifiutan-
do di inscatolare i pomodori; 

Il 26 maggio in tutta Italia 

Riforme: scendono 
in campo gli artigiani 
Assemblee e cortei unitari in numerose province 

E' in pieno sviluppo la pre-
parazione della «Giomata Na­
zionale di Lotta degli Artigia­
ni per le n forme». promossa 
per mercoledi 26 maggio dalla 
Confederazione Nazionale del-
I'Artigianato. Nel corso della 
giomata gli artigiani chiuderan-
no I loro laboratori e manife-
steranno anche per contribuire 
ad un nuovo indirizzo econo-
mico e democratico del Paese 
nel quadro di un piu avanzato 
assetto sociale. 

In un gran numero di regioni 
e come in Toscana. nelle Mar­
che. in Piemonte. in Sicilia. nel­
le Puglie hanno aderito alia 
c Giornata » tutte le organizza-
zioni artigiane. con I'affissione 
di manifest! comuni e la orga-
nizzazione unitaria delle ma-
nifestazioni. 

L'Alleanza Nazionale dei Con­
tadini. con lettera firmata dal 
suo presidente on. Attilio Espo-
sto. ha espresso piena solida 
rieta alia manifestazione pro-
nxnsa dalla CNA. ed ha invi-
tato le proprie organizzazioni 

i periferiche a fame cun mo­
mento di salda volonta unita­
ria dei lavoratori autonomi e 
dei lavoratori dipendenti delle 
citta e delle eampagne». 

Le manifestnzioni saranno 
quasi ovunque caratterizzate. 

oltre che dalla chiusura dei la­
boratori per I'mtera giomata o 
di parte di essa. da cortei, co 
mizi o da grandi assemblee uni-
tarie Ecco intanto un primo 
elenco delle manifestarioni: 
Prato: oratore Zamboni: Cantu: 
Attardi; Firenze: Calabrini: Bo­
logna: Bastianelli: Ravenna: 
Tosareili: Temi: Rosai; Porto-
civitanova: Properzi; Latina: 

Cambi; Napoli: Oddi; Cosenza: 
Costantini; Cagiian: Gelmini; 
Potenza: Tufano; Viterbo: Pol-
lastrelli; Reggio Emilia: Ba 
stianelli: La Sprain: Coppa; Li­
vorno: Calabrini: Arezzo: Tar-
quim: Forli: Giachini: Siena: 
Carlucci: Pistoia: Cipriani; 
Carrara e Viareggio: Taddeini: 
Grosseto: Tocco; Brindisi e 
Taranto: Attardi 

II 25 maggio a Torino 

Confferenzo sulla FIAT 
indetto dai sindacati 

«I1 sistema FIAT: le richie 
ste sindacali verso una nuova 
politica di industrializzazione. 
per lo sviluppo della occupa-
zione e del Mezzogiomo »; con 

Suesto tema si terra a Torino 
25 maggio prossimo presso 

la sede della Camera di com-
merclo, una conferenza econo-
mlca sulla FIAT per iniziati-
va delle tre organizzazionl 
sindacali del metalmeccanlcl 
FIOM4TGIL, FIM-CISL e 
UILM UIL, 

Alia conferenza saranno 
presentl, oltre ai rappresen 
tanti sindacali ed ai delegati 
operai, numerosi economisti. 
soclologl ed esponentl degli 
ufflci studl del partiti e movi-
mentl politic!. 

Sempre a Torino, 11 giorno 
successivo, 20 maggio, al tea-
tro Alflerl, si svolgera un con-
vegno con la partecipazlone 
di tutti 1 delegati FIAT e de­
legazionl dl fabbriche stra-
nitre. 

cosl in Emilia per quanto ri-
guarda il settore saccarifero; 
e a Lodi tra braccianti pro-
duttori di latte e operai delle 
industrie casearie; collega-
menti sono stati costruiti an­
che a Piombino con i metal-
lurgici dell'Italsider: qui pro­
prio ieri si e svolta una forte 
manifestazione unitaria. 

Ma perche a Roma si e 
scelta la Pantanella? Innanzi-
tutto — come ha sottollheato 
il compagno Tinarelli segreta­
rio provinciale della Filziat 
CGIL — per la sua collocazio-
ne produttiva: si tratta della 
maggiore industria alimentare 
della provincia che i padroni 
vorrebbero smobilitare • per 
esigenze speculative, ma an­
che perche nelle eampagne 
cosi come nell'industria il 
padronato attua lo stesso pia­
no, attraverso l'attacco all'oc-
cupazione. la smobilltazione 
di aziende e le disdette ai 
mezzadri. per difendere gli 
antichi privilegi e continuare 
a soeculare sulle spalle dei 
lavoratori. « La manifestazio­
ne di oggi — ha aggiunto il 
segretario della Federbrac-
cianti — deve essere un mo-
nito e un impegno: se gli 
agrari continueranno a viola-
re le leggi. ad attuare i bassi 
salari, a Iicenziare, a minac-
ciare i delegati sindacali an­
che noi seguiremo 1'esempio 
degli operai della Pantanella 
giungendo a forme di lotta 
sempre piu dure ». 

La manifestazione si e con-
clusa con un impegno concre-
to a costruire strutture unita-
rie di operai dell'industria e 
deiragricoltura, e'eggendo 
consigli intercategoriali che. 
sotto la guida delle Camere 
del lavoro. operino per un 
coordmamento delle iniziative 
di lotta. 

I - braccianti, insieme agli 
operai della Pantanella si so­
no poi divisi in due gruppi: 
una parte si e recata al mini-
stero dell'industria per solle­
citare l'apertura delle tratta-
tive per una ripresa della atti-
vita della Pantanella, 1'altra 
ha picchettato il ministero 
del Lavoro per le rivendica­
zionl che stanno alia base 
dello sciopero odierno nelle 
eampagne: la parita previden-
ziale per i lavoratori agrlcoli; 
la istituzione della Cassa ln-
tegrazione per i period! di 
disoccupazione, di cui non i 
lavoratori, ma i padroni so­
no responsabili; il rispetto 
della legge ssul collocamento; 
11 blocco delle disdette ai 
mezzadri e l'applicazione del­
la legge sui fitti agrari. 

zappa che si trovava sull'aiuo-
la. II dirigente della Fim Cisi 
veniva ferito a ' una gamba. 
Fente varie riportavano anche 
il compagno Pellicano e altri 
due dirigenti sindacali, Mario 
Lorenzini e Mario Ranieri. So­
lo dopo I'aggressione accorre-
vano ciil poso la polizia e i 
carabmieri. I lavoratori feri-
ti dopo essersi fatti medicare 
liunno esposto denuncia con­
tro gli aggressori all'autorita 
giudiziaria. L'inaudita e pre-
meditata aggressione di mar­
ca fascista ha suscitato vivis-
sima indignazione fra i lavo­
ratori. Domani si riunisce 1'at-
tivo provinciale della Fiom per 
decidere la risposta da dare 
ai metodi fascisti e teppistici 
della direzione della FIAT. I 
deputati comunisti baresi Gra-
megna. Scionti. Giannini e 
Borraccino hanno presentato 
oggi stesso un'interrogazione 
al ministro del Lavoro. 

La segreteria della C C.d.L. 
in un suo comunicato ha de-
nunciato a tutti i lavoratori 
il grave e teppistico episodio. 
« Se tali episodi, dice il comu­
nicato. dovessero ri peters i. la 
risposta della classe operaia 
sara ferma e adeguata ». La 
segreteria della CCdL ha invi-
tato inoltre i lavoratori di tut­
te le categorie alia mobilita-
zione e alia vigilanza per il ri­
spetto delle liberta sindacali e 
per stroncare sul nascere ogni 
tentativo di ripresa di atti tep­
pistici e fascisti all'interno e 
all'esterno della fabbrica. 

Dal canto loro le segreterie 
nazionali della FIOM. FIM. 
UILM in un comunicato « de 
nunciano questi gravissimi e-
pisodi ai lavoratori e all'opinio-
ne pubblica e sottolineano co­
me essi siano il risultato di un 
clima repressivo e antisinda-
cale che la Fiat ha creato 
nei suoi stabilimenti nel vano 
tentativo di stroncare le lotte 
che i lavoratori conducono per 
la conquista della piattaforma 
rivendicativa in discussione a 
Torino. 

c Le segreterie nazionali 
FIOM. FIM, UILM — prose-
gue il comunicato — mentre 
approvano le iniziative di lotta 
dei sindacati baresi per pro-
testare con tutta la categoria 
contro questi gravissimi episo­
di. ribadiscono quanto hanno 
gia affermato nel corso della 
manifestazione di Torino e al 
tavolo delle trattative con la 
FIAT nei giorni scorsi; cioe 
che solo arrestando la spirale 
della repressione e della vio-
lenza padronaie e riprenden-
do il negoziato su basi diverse 
da quelle sinora espresse dal­
la Fiat, e possibile avviare 
una fase concreta di trattati­
ve che sblocchi rapidamente 
la vertenza. 

« Fatti come quelli accaduti 
a Bari porta no inevitabilmen-
te ad accelerare Ia messa in 
atto delle iniziative di lotta 
gia indicate dalle segreterie 
nazionali FIM. FIOM. UILM 
circa I'allargamento dello 
scontro a tutta la categoria 
per rispondere alle violenze 
padronali e sostenere i diritti 
inalienabili dei lavoratori del­
la Fiat e di tutti i metalmecca-
nici italiani >. 

Italo Palasciano 

Montagnani lascia 
la segreteria 
della CGIL 

II compagno socialista Fer­
nando Montagnani ha lasciato la 
carica di segretario confedera­
te della CGIL. dopo la sua de-
signazione. da parte del con­
siglio d'amministrazione dcl-
l*INPS a presidente dello stesso 
Istituto. Lo sostituisce nella 
carica confederale il compagno 
Agostino Marianetti. attuale se­
gretario della Camera del la­
voro di Roma. 

«La designazione di Monta­
gnani a presidente dell'INPS — 
ha detto il compagno Scheda. 
nel eomunicare la decisione — 
e un successo dell'uniti sinda­
cale. Montagnani — ha aggiun­
to Scheda — resta. d'altra par­
te. saldamente legato al gruppo 
dirigente confederale *. 

s. ci. 

OMIIgazieiii FS: 
estratK i premi 

V'enticinque possessori di ob-
bligazfoni «ammmistrazione del 
le Ferrovie dello Stato* al 7 
per cento per gli anni 1970-
1990 sono da oggi multimilio-
nari: nel corso di una cerimo-
nia svolta î a Roma presso la 
stazione di Roma-Termini alia 
presenza del sottosegretario ai 
Trasporti e dal direttore gene-
rale delle FJS.. ing. Ruben 
Fienga. si e proceduto all'estra-
zione di 25 premi — suddivisi 
in 3 c tranches» — di 100 mi-
lioni ciascuno per un totale di 
2 miliardi e mezzo di lire pa-
gabili entro il 1. luglio del cor-
rente anno. 

I vincitori dei 10 premi della 
prima • tranche» sono: Serie 
N. 44 11673; 50̂ 16365; 3409061; 
63̂ 12773; 74-18193; 1816263; 
8213740; 4611836; 76-17919 e 
94 01230.' I 5 vincitori della se 
conda «tranche > sono: Serie 
101-12846; 102-17143: 10417556; 
14201792 e 10&08558. Inflne. i 
10 vincitori della terza «tran­
che» sono: Serie 186-10537; 
203-16210; 158-19878; 217-05140; 
236-14807; 1810292; 184-14213; 
227 08256; 202-11612 e 20315561. 

Lettere— 
all9 Unita: 

La maturita della 
candidata figlia 
di un emigrato 
Cara Unita. 

sono una delle molte ml-
gliaia di candtdati al concor-
so magistrate e destdererel 
che tu pubbltcassl questa let­
tera affinche nessuno piit si 
faccla illusloni circa questo 
dlsonesto strumento dl discri-
minazlone e di sfruttamento. 
E vengo ai fatti. Ho dtclotto 
anni. e cosciente che la mla 
eta fosse un « handicap » per 
questo tipo di concorso, ho 
studiato come una matta sui 
libri piii qualtflcatt nella spe-

i ranza dl dimostrare alia com-
missione esamlnatrice la mia 

' maturita 
Confldavo unicamente nel 

mio onesto e serlo lavoro ed 
in quello (presunto tale) del 
commissari' cosl. pochl glor­
nl fa mi sono recata a soste­
nere le prove a Napoli. Le 
cose sono andate In questo 
modo: non sono stata esami-
nata su tre delle materie dl 
concorso; Italo Calvlno, auto-
re non facile, e dlsplaciuto a 
uno dei commissari che ha 
prefertto sorvolare; il com-
missario di italiano si e ac-
contentato della cltazlone dl 
qualche titolo dei romanzl dl 
Grazia Deledda, trascurando 
assolutamente la critlca; infi-
ne, il commissario di filoso-
fia — e la cosa e veramente 
xndegna di un professore che 
si rispeiti — ha confessato di 
ignorare Vesistenza di un te-
sto ben noto qual e quello 
di Geymanat e Tisato, con-
testandone V interpretazione 
pedagoqlca e filosojlca. 

In tutto la prova e dura-
ta died • quindici minuti, e 
nori ho avuto nemmeno Vono-
re di vedere in faccia il pre­
sidente che, dovendo occupar-
si contemporaneamente di se-
diet sottocommissioni e uffi-
cialmente autorizzato ad infi-
schiarsene di tutte. Non ti 
parlo • poi del traffico delle 
raccomandazioni visibile ad 
«occhto nudoa. Ne e risul-
tata una promozione strimin-
ztta, che non merttava nessun 
impegno serio, ma solo un 
po' di imnaraticcto. 

Forse In tiitto cib e'entra-
no i mid diciotto anni: ma 
cosa ne sanno loro della se-
rieta e maturita di una gio-
vane che ha il padre emi­
grato in Germania? Mia ma-
dre, contadina mollsana. do-

• po il mio racconto ha com­
mentate che a qud tslgno-
rl» avrei dovuto sbattere I 
libri in faccia. e ml pento 
sinceramente di non averlo 
fatto. 

Grazie e saluti. 
MARIA FORTE 

(Castelpetroso - Isernia) 

Caccia 
ed ecologia 
Caro direttoxe, 

• non ci Aa per ntente con-
--ttfnto fa risposta del senatore 
Fermariello a un lettore che 
esprimeva la sua amarezza 
per il voto contrario del 
gruppo comunista alia pro­
posta di aboltzione dell'uc-
cellagione. 

Ritentamo che la migliore 
strategia di lotta consista 
sempre nel fare di piu e me­
glio dell'awersario. Quindi la 
opposizione comunista a una 
legge palesemente giusta, in 
risposta a certo conservato-
rismo venatorto. i solo una 
strategia vuota e puerile. Ed 
anche antidemocraiica e 
contraddittoria, perche da un 
lato va contro la volonta li-
beramente e disinteretsata-
mente espresso da milioni di 
italiani, e dall'altro pretende 
di combattere i privilegi e le 
storture della caccia ntente-
meno che avallando il piu 
cospicuo dd privilegi e delle 
storture, e cioe lo sterminio 
di un patrimonto comune da 
parte di una sparuta mmo-
ranza. Quanto poi all'emen-
damento proposto, esso appa-
re ambiguo, perche gia po-
nendo limltazioni alia caccia 
riservata te ne accetta e pro-
lunga Vesistenza: il che e 
esattamente il contrario di 
quanto i comunisti si ripro-
pongono. 

II nostro non e un dtscor-
so ptetislico, e quindi d limt-
tiamo a contestare al senato­
re Fermariello Vinopportuni-
ta e Varbitrarietd di un me-
todo di lotta condotto sulla 
pelle dell'avifauna autentica, 
che non va confusa col pot-
lame delle rtserve. 

Quindi. ferma restando ta 
nostra piena solidarieta con 
tutte le forze progressiste 
nella lotta contro medieval! 
privilegi. tipo rtserve private 
o di speculazione, chiediamo 
ai portavoce del Partito co­
munista di qualificare con-
cretamente la loro azione se­
condo il prindpio che anche 
la fauna, come ogni altra ri-
sorsa naturale, appartlene 
alia collettivita e non a una 
minoranza visceralmente in-
teressata. E nessuno pub ne-
gare che la collettivita non 
e piii dtsposla a toller are — 
per un cvmulo di documen-
late ragtoni — eerie forme 
aberranti di cacda dislrut-
Uva. 

Quando 11 sen. Fermariello 
afferma che «t comunisti ri-
tengono che la natura debba 
essere dominata e trasforma-
ta dall'uomo e messa al suo 
servizio: in realla egli si fa 
seudo del partito (nonostan-
te il momto del sen. Terrad-
ni) per esprimere una sua 
personate opinione. Vorrem-
mo proprio sapere dal sena­
tore Fermariello se e come 
Vavifauna va tdominata, tra-
sformata e messa al servizio 
dell'uomo* senza ricorrere a 
toluztoni gastronomiche. 

Forse il sen, Fermariello 
crrde che esista soltonto il 
profitto di dasse. con la sua 
deca logica di rapina a spe-
se di tutto e di tutti. E non 
si accorge che esxste pure, 
e si accentua a ritmo verti-
ginoso. il profitto di un'in-
tera specie — la nostra — at 
danni dl tutte le altre e del­
lo stesso mondo che la ospi-
ta. Bisogna avere il coraggio 
e Vaccortezza di ammettere 
che un tal genere di profitto 
degradatorio potrebbe attec-
chire anche in una todeta 

socialista che st rifluta^se rft 
" contempetare le prapiie esi­
genze rnn le rtsnrse disptntt-
bill. 

,"• Anche lo stenntnw dfgit 
uccelli e uno dei tantt lalto-
ri della degradation? am-
bientale e della corsa vet so la 
catastrofe ecologica Qutnrit 
ci auguriamo che non tulli 
i parlamentan comunisti ah-
biano smarrito tl senso det 
valori e delle priorita al pun-
to di anteporre Vequa ripat-
tiztone dei polli- tagiani tra i 
cacciatori (unict interessatii. 
alia conservazione dell'avi­
fauna vera e propria chp in­
teressa noi tutti 

MAURIZIO DE MIN 
della Lega contro la dsstru-
zione degli uccelli (Padovai 

* 
Cara Unita. 

e va bene. Aboliamo Vuc-
cellagione e magari la cac­
cia Cerchtamo di non rtdur-
re il numero delle specie a-
ntmali esistenti Possibllmen-
te cerchiamo dl richiamare in 
vita quelle estinte sgelando 
qualche mammuth (e'e scritto 
che da qualche parte st tro-
vano). Ma, per placere, — 
per accogliere I'invito della 
lettrlce di Mllano (lettere al-
TUnita di domenica 16 mag­
gio) — se togltamo la cac­
cia at cacciatori, togliamo an­
che Vecologla agli ecologl. la 
zoologia agli zoologi e VIta­
lia a « Italia Nostra » Altri-
menti succede come a Orgo-
solo Dove, per tutelare i mu-
floni, si voleva costituire un 
parco nazionale che avrebbe 
il solo ditetto dt condannare 
alio miseria totale e alia e 
mtgrazlone i pastori prtvati 
dei loro pascoli I qualt pa-
sturl potrebbero pot sempre 
fare le guide per i safari /o-
tografld det clienti delta Co­
sta Smeralda. 

Carl saluti. 
GRAZIANO PINNA 

(Rietl) 

Parleremo 
dei camionisti 
Cara Unita. 

sono la moglie di un ca-
mtontsta, come sai. in questi 
giorni la categorie e in scio 
peru insieme a spedtzumieri 
ecc, per tl rtnnuvu del con 
trattu di lavoro l&ggo sem 
pre molto accuratamente U 
giornale (lo leggo ogni giur 
no, fin da quando avevo nave 
anni) ma su questa agitazione 
sindacale non e'e mai ntente 
(a meno che non st vogltanu 
constderare quel traflletti di 
poche righe, in coda aglt al­
tri, che solo una lettrice atten-
tissima o interessata come 
me pub trovare. se It cerca 
bene!). Solo un giorno (osan-
na!) si e vista una fotografla 
del porto di Genova blocca­
to, con le solite poche parole: 
i camionisti scioperano per il 
rinnovo del contratto e con­
tro >e prestaziom straordina-
rie. Perche questa avarizta di 
notizte, sempre le stesse quat­
tro parole? Perche non parla-
te amplamente delle condizio­
ni di vita del camtanittt. de­
gli autotrasportatort merd? 
Perche non tnformate piu dt>t-
tagtiatamente iul corso delle 
trattative? In fln dei canti 
non esistono soltanta i lavnra 
tori metalmeccanlcl a paste-
legrafonici! 

La lettera e senzaltro un 
po' asttosa. Mettlmi a tacere 
con una risposta breve e 
chiara, 

MARINA PORCILE 
(Genova-Sampierdarena) 

Rivendica il sinda­
cato il personate 
civile della P.S. 
Egregio direttore. 

come le e nolo, fin dal 
30 aprtle del 1970 i stata 
presentata una proposta n't 
legge con la quale si pro­
pone la modiftca del decie-
to legislative luogotenenztale 
24 aprile 1945 n 205, nella 
parte che vieta al persona­
te civile dell'A mmtnislrazio­
ne della pubblica sicurezza 
dt appartenere ad assocta-
zioni sindacali. 

Risulta che il ministero del-
Vlnterno si oppone all'ap-
provazione della citata pro­
posta in quanto, evidente-
mente, feme che il potere che 
attualmente riesce ad eser-
dtare sui funzionari di PS. 
a mezzo det personate della 
Amministrazione dvile dello 
Interna, qli sfuppn dl mo­
no. 

Ma non le pare assurdo 
caro direttore. che a dislan-
za dl vent'anni dall'emana-
zione della Carta Costituzto-
nale. il personate dvile del­
la P£. venga escluso dal go-
dimento del diritto di asso-
ciazione sindacale, ricono-
sduto ai magistrati e ai vi-
gili del fuoco che. secondo 
quanto ha pubblicato lUntta 
proprio In questi giorni, 
scenderanno in sciopero se 
te loro rivendtcazioni non 
verranno accolte? 

Sappiamo che Von. Bol-
drini si tta occupando del 
problema, sul quale, peral-
tro, vorremmo fossero sen-
sibUi tutto il partito comu­
nista t gli altri schieramen-
tt democratid tn modo che 
il Parlamrnto dia una defi­
nitiva lavata di spuana ad 
un'errata concezione del ruo-
lo importantisiimo svolto dai 
funzionari di PS. 

Pregandola dt non pubbti-
care il mio nome, la taluto 
cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialist! 

Gvozo BERCESI • Vigyazo 
F - u 6 III 15 - Budapest V 
Ker. Ungheria (corrtsponrte-
rebbe in italiano): 

Auretio CIOBANAS str. 
Dreplalii 10 • Arad - Romania 
(ha 19 anni, corrisponderebbe 
in italiano), 

Mary BERG • Moncz Zs. 
ter 11 - III em. 14 - Pecs -
Ungheria (ha 14 anni, corri­
sponderebbe in inflese); 
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Un cumulo di indizi contro Lorenzo Bozano arrestato per l'assassinio di Milena 

TUTTO ACCUSA IL BIONDINO DELIA SPIDER 
La cintura con il piombo che tratteneva il corpo della ragazzina in fondo al mare è ancora al centro di una difficilissima indagine - Fra l'attrezzatura subacquea sequestrata all'accusato 
manca proprio quell'accessorio - Polemica presa di posizione del Procuratore della Repubblica Ceco contro la precipitosa dichiarazione del questore di Genova sulla colpevolezza del 
Bozano - Una serie di gravi precedenti - Anche un tentativo di aggressione ad una ragazza - Faceva collezione di indumenti intimi - Perizia su un bottone trovato fra gli abiti dell'uccisa 

Una scelta di civiltà 
in un mondo di violenza 
Inammissibile dichiarazione del questore che condanna prima del processo • L'ambiente in cui è ma­
turato il delitto è lo stesso di chi ora invoca la pena di morte e il «governo forte» - Le radici del male 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 21 

La vicenda di Milena 
Sutter è, insieme, agghiac­
ciante e ripugnante; lo è 
per i fatti in sé — il rapi­
mento, la molto probabile 
violenza carnale, l'assassi­
nio della ragazza —; lo è 
per il macabro meccanismo 
di sciacalli, di mitomani, 
di malati di curiosità mor­
bosa che ha messo in mo­
to; ma lo diventa forse 
molto di più nel momento 
in cui il rinvenimento del 
povero corpo straziato fa­
ceva pensare che ora non 
vi fosse che spazio per il 
compianto e per la giusti­
zia. 

Invece, proprio qui si 
apre la strada ad un al­
tro tipo di aberrazione che 
— per essere espressa da 
voci ufficiali o comunque 
« autorevoli » — diventa 
tanto più grave e dimostra 
come il malessere sia mol­
to più diffuso. 

Intendiamo parlare di 
direttori di giornali geno­
vesi che chiedono il riprì­
stino della pena di morte; 
intendiamo parlare dello 
stesso questore di Genova 
che per conto suo ha già 
scavalcato la giustizia ed 
ha annunciato che il famo­
so € principale indiziato», 
il Bozano, è colpevole. 

Comprendiamo benissimo 
che sull'onda di un'opinione 
pubblica traumatizzata, in­
dignata, commossa (giusta­
mente: la violenza su una 
creatura che per la sua 
stessa età è nell'impossi­
bilità fisica di difendersi 
è sempre la più abietta, 
non solo perchè è vile, ma 
anche perchè spegne un 
futuro che si ignora), sul­
l'onda di questi sentimen­
ti, ripetiamo, è facile ac­
quistarsi una popolarità a 
basso prezzo facendosi por­
tavoce dell'< occhio per oc­
chio, dente per dente* o 
— come nel caso del que­
store di Genova — dimo­
strare la propria bravura 
di segugio annunciando 
che € l'immondo individuo 
trovasi arrestato, schiac­
ciato da prove che tali so­
no e non fragili indizi ». 

Non intendiamo difen­
dere il Bozano; anzi, tutto 
sommato ci farebbe como­
do dargli addosso perchè 
appartiene ad un mondo 
che vogliamo distruggere, 
rappresenta tutto ciò che 
disprezziamo: il mondo di 
ricchi fannulloni; il mondo 
— al quale il Bozano è le-

— I 
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GENOVA — Indagine sulla scogliera, dove sono state rin­
venute macchie di sangue 

gaio da parentela — dei 
Costa, cioè il mondo retri­
vo politicamente e social­
mente, il mondo che è al­
l'origine dei mali di questa 
città; il mondo fascista 
che gravita attorno a certi 
locali di via XX settem­
bre dei quali Bozano è sta­
to assiduo frequentatore. 
Una serie di motivi per cui 
non ci disturberebbe dire 
(come il questore) che que­
sto tipo è l'assassino e 
quindi (come il direttore 
del quotidiano del pomerig­
gio genovese) auspicare 
più o meno che per lui 
venga applicata la legge di 
Lynch, con una impicca­
gione pubblica in piazza 
della Vittoria. 

Sarebbe facile, assumere 
un atteggiamento così, ed 
anche popolare; invece 
proprio in questo noi indi­
viduiamo uno dei dati del 

malessere civile di cui il 
caso di Milena Sutter è 
stato un raccapricciante 
esempio. 

Perchè Bozano sarà for­
se colpevole — anche noi 
propendiamo a crederlo —, 
ma nel momento in cui il 
rappresentante del governo 
a Genova lo condanna sen­
za attendere il giudizio del­
la magistratura, quando 
l'organo degli armatori ge­

novesi parla di pena di mor­
te come € scelta di civil­
tà », auora non si può sot­
tacere che questo crimine 
coinvòlge tutto il modo di 
vivere, di concepire i rap­
porti civili. 

Possiamo convenire col 
quotidiano genovese che ci 
troviamo di fronte ad una 
< scelta di civiltà »; ma al­
lora il discorso va portato 
fino in fondo: quale civiltà? 
Quella di Lynch, appunto, 

che è poi la civiltà che ha 
inventato il « kidnapping » 
— il rapimento di bambini 
—, quella che ha inventato 
il € racket » e i « killers ». 

In effetti, la « scelto di 
civiltà » è appunto questa: 
anche il crimine (e ripetia­
molo: non ce ne importa 
niente, anche se è signifi­
cativo, che come nel caso 
del rapimento Gadolla an­
che nel delitto Sutter si 
finisca per scontrarsi con 
gente di estrema destra) 
serve ad uno scopo che 
non è quello di perseguire 
l'assassino ma quello di 
invocare un « governo for­
te», la « restaurazione del­
l'ordine », come elementi 
astratti di una concreta re­
pressione. 

Anche noi siamo d'accor­
do sulla necessità di un 
pia rigoroso rispetto della 
legge; ma partendo da mol­
to più lontano: dal fatto 
che la legge dice che nes­
suno è colpevole fino a che 
non sia stato riconosciuto 
tale, mentre invece è di­
ventata una tragica con­
suetudine italiana quella 
di comminare condanne , 
prima dei processi, di te­
nere in carcere la gente 
— come gli anarchici di 
Milano — « schiacciata da 
prove » che poi si rivelano 
inesistenti. 

Partendo dal fatto che, 
se è il Bozano l'assassino 
di Milena e se sono vere 
le rivelazioni fatte in que­
ste ultime ore su sue pas­
sate manifestazioni di psi­
copatia sessuale, di tenta­
tivi di violenza carnale an­
che a danno di congiunte, 
di precedenti come insidia­
tore dì ragazzine, allora 
c'è da chiedersi se questa 
non è la prova che la 
« scélta di civiltà » è a fa­
vore di una civiltà tarata 
che non è nemmeno in gra­
do di difendersi dai malati 
di mente almeno quando 
questi appartengono ad una 
classe che tra i molti pri­
vilegi ha anche quello di 
non dover subire provve­
dimenti di ricovero nelle 
cliniche psichiatriche. 

Tutto un discorso che 
avremmo preferito non fa­
re se anche questa volta 
U sistema — nel momento 
stesso in cui si atteggiava 
a intransigente condanna 
della violenza — non aves­
se dimostrato di affondare 
le sue radici nella vio­
lenza. 

Kino Marzullo 

Sparatoria sull'Aspromonte 

Ferito a morte 
dai banditi 

che tentano di 
sequestrarlo 

REGGIO CALABRIA. 21. 
Drammatica sparatoria sa 

una strada nel cuore dell'A­
spromonte: un appaltatore edi­
le è stato quasi ammazzato da 
quattro banditi che prima han­
no tentato di rapirlo e poi 
sono stati messi in fuga dal­
la stessa vittima che ha aper­
to il fuoco contro di loro. Do­
menico Ietto. 46 anni, un agia­
to costruttore di Delianova è 
ora ricoverato al policlinico di 
Roma dove l'hanno trasportato 
in elicottero per tentare una 
difficile operazione. Colpito al­
la schiena, infatti, rimarrà. 
molto probabilmente, paraliz-
sato. 

L'episodio è avvenuto stama­
ne nei pressi di Bradano sulla 
strada che. attraversando lo 
Aspromonte e passando per 
Gambarie va a Reggio. L'ap­
paltatore la percorreva a bor­
do della sua auto quando quat­
tro uomini armati e masche-
IBti hanno cercato di bloccare 

, m vettura, mettendosi al cen­
tro della strada. Lo Ietto ha 
fcjMjece accelerato e allora i 
quattro hanno cominciato a 

sparare: uno dei loro colpi 
raggiungeva l'automobilista al 
torace. Gravemente ferito ma 
ancora in sé, Domenico Ietto 
ha frenato la macchina, ne è 
sceso ed ha sparato a sua vol­
ta diverse revolverate verso 
gli assalitori, costrìngendoli 
alla fuga. Poi è caduto privo 
di sensi. 

Poco dopo è stato soccorso 
da persone di passaggio e tra­
sportato all'ospedale di Oppido 
Mamertina. Le sue condizioni 
apparivano subito gravissime 
tanto che le attrezzature a di­
sposizione dell'ospedale non 
potevano essere sufficienti a 
tentare l'operazione. Allora è 
stato predisposto che con un 
elicottero il ferito venisse tra­
sportato alla clinica neurochi­
rurgica di Roma dove è giun­
to ne) pomerìggio di oggi. 

Sulle pendici dell'Aspromon­
te, la solita caccia di carabi­
nieri e polizìa ai presunti ban­
diti è iniziata, quasi per adem­
piere ad una formalità. Finora 
nessun risultato. 

L'uomo l'aveva supplicata 

Eutanasia 
a Bologna: 

uccide il marito 
sofferente 

BOLOGNA, 21 
Un caso di eutanasia è av­

venuto oggi a Bologna. Una 
donna. Maria Marchesini, 60 
anni, ha ucciso questa matti-

A martellate 
ammazzano 
due cavalli 

PALERMO. 21 
Due cavalli, uno dei quali 

da competizione, sono stati 
uccisi a martellate la scorsa 
notte in una stalla di via 
Judica nel rione Monte di 
Pietà. Gli animali appartene­
vano ad un vetturino, Vincen­
zo De Pranchis e ad un com­
merciante di foraggi, Antonio 
Trinca. 

Delle indagini si sta occu­
pando la squadra mobile della 
questura. L'uccisione dei due 
cavalli potrebbe avere con­
nessioni con i macellatori 
clandestini, con gli organizza­
tori di corses abusive o con 
l'ambiente degli allibratori, 
tutti legati alla mafia locale. 

na il marito. Gaetano Manare-
si, 64 anni, che soffriva di una 
grave forma di diabete ed una 
decina di mesi fa era stato 
colpito da una emiparesi alla 
gamba destra che gli provo­
cava lancinanti dolori. Dopo il 
delitto. la donna ha aperto i 
rubinetti del gas in cucina e 
si è tagliata le vene e la gola 
con un coltello, adagiandosi 
sul Ietto accanto al corpo del 
marito: sarebbe a sua volta 
morta dissanguata o asfissia­
ta. se il figlio, avendo ripetu­
tamente telefonato a casa dei 
genitori senza ottenere rispo­
sta. non avesse avvertito la 
polizia nel primo pomeriggio. 

Trasportata d'urgenza all'o­
spedale, Maria Marchesini. 
dopo le cure del caso, è stata 
giudicata guarìbile in otto 
giorni. La donna ha confes­
sato — in presenza del suo 
legale — di avere strozzato 
e colpito alla testa con una 
bottiglia il marito, dopo che 
questi l'aveva supplicata — 
come già aveva fatto più vol­
te — di porre fine alle sue 
sofferenze. 

GENOVA - Una immagine di Milena e (a destra) i sommozzatori che tornano dopo l'ennesima ricognizione al largo di Sturla 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 21 

Lorenzo Bozano, conosciuto 
come « il biondino della spider 
rossa », il « superindiziato » 
per il rapimento e l'assassinio 
di Milena Sutter, la figlia del­
l'industriale svizzero titolare 
di una fabbrica di cere e lu­
cidi a Genova, è stato rin­
chiuso nel carcere di Marassi 
dopo il lunghissimo, estenuan­
te interrogatorio conclusosi 
verso le 3,20. Lo hanno siste­
mato in una cella di isolamen­
to. perché i detenuti lo re­
spingono. 

Il magistrato gli ha conte­
stato i reati di omicìdio, se­
questro di persona, estorsione.' 
Ma lui nega, disperatamente, 
sistematicamente, ribattendo 
colpo su colpo. Ad ogni accu­
sa, ad ogni elemento indizia­
rio contro di lui, riesce a tro­
vare una risposta apparente­
mente esauriente. Cosi si ri­
chiedono altri accertamenti, 
nuove ricerche, ulteriori testi­
monianze. Sul suo capo grava 
il peso di una infinità di in­
dizi che, esaminati complessi­
vamente, schiaccerebbero un 
colosso, ma presi uno per vol­
ta possono cedere, crollare, 
non reggere ad una accorta 
contestazione come è stata 
quella dei difensori del Boza­
no e di lui stesso, forse più 
abile di tutti, in quella sua 
imperturbabilità tradita sol­
tanto da una leggera conge­
stione al viso e dal rossore 
degli occhi, che potrebbe an­
che venire attribuito alla stan­
chezza, al fumo, come anche 
alla terribile concentrazione 
per non commettere errori e 
per rispondere a tono. 

Ancora oggi, il magistrato 
inquirente dottor Marvulli ha 
ascoltato numerose testimo­
nianze, tutte, o quasi, a ca­
rico del Bozano. Ma sempre 
marginalmente; nessuna che 
possa assumere il carattere 
inequivocabile di «prova». 

Nonostante questo, il que­
store dottor Ribizzi ha rite­
nuto di potere diramare un 
comunicato del seguente te­
nore: a ET la soluzione questa 
di un nostro tormento: tor­
mento degli organi di polizia 
— carabinieri e PS. —. tor­
mento dell'impareggiabile ed 
esperto sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Mar­
vulli, che ci ha giornalmente 
confortato ed ha vissuto con 
noi questa tragedia. Non e 
questa la soluzione da noi au­
spicata, ma dobbiamo inchi­
narci di fronte al fatto. Ge­
nova, sospettata di ospitare 
bande organizzate di banditi 
sequestratori, di "tupamaros" 
o roba del genere, può respi­
rare anche se la esistenza di 
un sadico non sia ragione di 
rallegramenti. Ma può tran­
quillizzarsi sapendo che tale 
immondo individuo trovasi ar­
restato, schiacciato da prove 
che tali sono e non fragili in­
dizi». 

La dichiarazione 
del magistrato 

Abbiamo chiesto al riguardo 
la opinione del procuratore 
capo della Repubblica dottor 
Coco, appéna rientrato dalla 
Sicilia dove ha assunto l'in­
carico di dirigere le indagini 
sull'assassinio del procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Scaglione, il quale ci ha di­
chiarato: « La situazione risul­
ta abbastanza implicita, quan­
do si emette un ordine di cat­
tura nei confronti di qualcu­
no. Per il resto — ha aggiunto 
facendo evidente riferimento 
al comunicato del questore — 
voi sapete che nessuno si pre­
sume colpevole fino alla con­
danna definitiva. Nel caso con­
creto — ha ancora chiarito 
proprio per non dare l'impres­
sione di diventare polemico — 
può anche essere cosi come è 
stato detto, ma io fino alla 
sentenza definitiva non lo pos­
so affermare. Cosi per questo 
caso come per qualsiasi al­
tro». 

Una circostanza negata ri­
petutamente dal Bozano è sta­

ta sottolineata da un testimo­
ne, il sessantenne Francesco 
Amisano, titolare di una ditta 
di insegne, il quale ha rife­
rito che giovedì 6 maggio 
scorso, il giorno della spari­
zione di Milena, egli si era 
trovato in via Peschiera, pres­
so la scuola svizzera frequen­
tata fino dall'asilo dalla ra­
gazza, per avere contatti con 
un cliente. Egli assicura di 
avere visto con sicurezza la 
auto del Bozano, la ormai fa­
mosa spider rossa,' tra le 16 
e le 17, cioè proprio poco pri­
ma che Milena sparisse. 

Il Bozano parla di un ab­
baglio o di un errore di data. 

Nel corso della notte, sono 
state compiute altee perquisi­
zioni nei vari rifugi del gio­
vane e, nel box del padre del 
Bozano, in via Stefano Pra-
sca, è stata sequestrata, tra 
le altre cose, una muta da sub­
acqueo che sarebbe apparte­
nuta al giovane. E' stata sot­
tolineata la circostanza che 
alla muta mancava l'impor-. 
tante accessorio della cintura 
piombata, ma il giovane ha 
affermato di averla venduta 
qualche tempo fa. 

Nello stesso garage, tra un 
cumulo di stracci ed altri og­
getti che verranno minuziosa­
mente esaminati, è stato an­
che rinvenuto un maglione 
rosso che si ritiene apparten­
ga al giovane della spider. Un 
vistoso maglione che avrebbe 
caratterizzato il Bozano pro­
prio in quei giorni precedenti 
il rapimento di Milena. Un 
maglione sparito dal suo guar­
daroba; un maglione, infine, 
sul quale sarebbero stati in­
dividuati alcuni capelli chia­
ri. Per accertare se i capelli 
appartengano alla ragazza o 
al giovane, è stata ordinata 
una nuova perizia, che va ad 
aggiungersi alle già numerose 
disposte dal magistrato. 

Le prime riguardavano, co­
me si ricorderà, il graffio che 
il Bozano aveva alla mano de­
stra ed una macchiolina ros­
sa sul risvolto di un panta­
lone. n graffio è stato giusti­
ficato dal giovane come un 
banalissimo incidente mentre 
raccoglieva rose nel giardino 
degli zìi; la macchiolina di 
sangue, risultata del suo grup­
po sanguigno, come conseguen­
za di un altro insignificante 
incidente. Sulle circostanze il 
medico legale prof. Chiozza 
non si è ancora pronunciato 
ufficialmente. 
- Altri accertamenti dovranno 
essere svolti sul corpo della 
povera ragazza emersa ieri dal 
fondo del mare dove era stata 
affondata mediante una cin­
ghia da sub appesantita da 5 
chilogrammi di piombo. 

L'autopsia, secondo quanto 
è. stato possibile apprendere 
in una più che comprensibile 
situazione di riservatezza, do­
vrebbe rispondere a tre fon­
damentali domande: 1) l'iden­
tificazione; 2) la data della 
morte; 3) la causa della morte. 

L'identificazione è stata chia­
ra, netta, inequivocabile; non 
soltanto basata, cioè sugli abi­
ti che la ragazza portava ad­
dosso al momento del rapi­
mento o sul vari ninnoli co­
me ranellino. il cinturino al 
polso con l'amuleto e la ca­
tenina col sue nome stampa­
to su un cuoricino, ma attra­
verso riconoscimenti compiu­
ti dal pediatra e dal dentista 
della Sutter. Specialmente 
quest'ultimo ha rilevato e ri­
conosciuto certe otturazioni 
applicate con uno speciale in­
tarsio d'oro, appunto da lui 
compiute con un procedimen­
to speciale. 

La data della morte è im­
possibile stabilirla con esat­
tezza, ma solo con notevole 
approssimazione: si sarebbe 
comunque nell'area dei quin­
dici giorni, n contenuto ga­
strico avrebbe rilevato resti, 
In avanzata digestione, che 
corrisponderebbero agli ali­
menti Ingeriti da Milena il 
giorno della sua scomparsa. 
La morte, quindi, sarebbe av­
venuta presumibilmente la se­
ra stessa di giovedì 6 maggio. 

La causa della morte com­
prende tre ipotesi: potrebbe 
essere cioè accidentale, dovu­
ta a suicidio o ad omicidio. 

La causa accidentale viene 
esclusa per una serie di cir­
costanze, non ultima delle qua­
li la cintura zavorrata allac­
ciata alla vita. Non si può in­
vece escludere il suicidio, cir­
costanza che dovranno chia­
rire più le indagini che non le 
ricerche peritali. 

Non si può neppure, al mo­
mento, sapere se la fanciulla 
sia morta per annegamento o 
per altra causa. 

L'aspetto del cadavere ed al­
tri elementi escluderebbero 
tuttavia la possibilità dell'an­
negamento; circostanza peral­
tro in parte già scartata per 
l'assoluta mancanza di acqua 
nei polmoni, mentre il corpo 
era colmo di gas, che ne avreb­
bero provocato l'enorme gon­
fiore e la risalita a galla no­
nostante la cinghia zavorrata. 

La morte pi probabile sa­
rebbe il soffocamento: qualco­
sa sarebbe stato cioè premu­
to sulla bocca della giovane; 
ma non è possibile stabilire 
cosa e in che modo, perché 
manca quasi completamente la 
parte anteriore del voto della 
bambina. 

Sul collo sono state rileva­
te delle piccole ombre, ma ap­
parentemente non tipiche da 
strozzamento e l'accertamento 
non risulta possibile sempre 
perché manca il viso sul qua­
le si sviluppano, in tale cir­
costanza, gli elementi più si­
gnificativi e determinanti per 
la perizia . 

Stamane, intanto, sommoz­
zatori dei carabinieri hanno 
continuato a scandagliare il 
mare nella zona in cui è ap­
parso ieri il cadavere di Mi­
lena Sutter. Si cercano i pan­
taloni della ragazza, che sono 
spariti. Forse glieli ha strap­
pati il mare. O forse sono an­
cora in qualche anfratto do­
ve la ragazza potrebbe essere 
stata seviziata prima di es­
sere gettata in mare. 

Il bottone 
di una giacca 

A questo quesito — la vio­
lenza carnale — i periti non 
avrebbero ancora risposto in 
maniera esauriente, - anche 
perché il corpo della bam­
bina non era completo. Che 
vi sia stata violenza, quanto 
meno superficiale, lo dimo­
strerebbero invece i suoi in­
dumenti intimi, tutti scom­
posti. 

Dentro uno di essi, quasi 
abbassato sulle ginocchia, è 
stato rinvenuto un bottone. 
Potrebbe appartenere ai pan­
taloni della stessa Milena (ed 
è anche per questo che ven­
gono cercati con particolare 
interesse) oppure a qualche 
indumento del suo rapitore-
assassino. 

Anche per questo «indizio» 
si torna a parlare di Bozano. 
Dalla sua giacca blu manca­
va il terzo bottone, quello più 
basso. Chi scrive Io aveva no­
tato qualche giorno fa, quan­
do Bozano era libero, e glielo 
aveva fatto osservare, n gio­
vane non si era scomposto e 
aveva risposto che viveva so­
lo e che non aveva tempo di 
tenersi perfettamente in or­
dine. 

Secondo gli inquirenti, a 
questo punto delle indagini, 
la figura del Bozano, il «su­
perindiziato », risponderebbe 
a tutte le possibilità: potreb­
be essere sia il rapitore a 
scopo di estorsione, sia - a 
scopo di libidine. Luna e l'al­
tra ipotesi si attagliano alla 
sua personalità, secondo 
quanto risulterebbe alla po­
lizia. 

Il rapimento per ricatto 
egli Io aveva progettato con 
ampi dettagli, c o m p r e s i 
quelli agghiaccianti che im­
ponevano che la vittima 
avrebbe dovuto venire «affo­
gata, sotterrata, murata» ap­
pena chiesto il riscatto per 
non correre pericolosi rischi. 

Per la seconda ipotesi si 
stanno racogliendo testlmo-
nianze a carico del giovane I 
che . viene - definito come 

« maniaco ed esibizionista », 
ma sarebbero già sufficien­
ti alcune risultanze della po­
lizia. Lorenzo Bozano sareb­
be stato in correzionale 
quando era ancora minoren­
ne, e il 15 gennaio scorso 
avrebbe tentato di aggredire 
una ragazza abitante in viale 
Quartara: la giovane fu get­
tata a terra, ma riuscì a gri­
dare e l'accorrere di alcuni 
passanti valse a salvarla. 

Altri casi del genere ri­
sulterebbero agli - inquirenti, 
cosi come la circostanza che 
nel suo « pied-à-terre » sareb­
be stata trovata una raccolta 
di indumenti intimi femmi­
nili. 

Bozano fa parte di una fa­
miglia benestante genovese, 
imparentata con la famiglia 
dell'armatore Costa. Suo pa­
dre è funzionario di una 
grande società, proprietario 
di una villa a Quarto. Loren­
zo è il primo di otto tra fra­

telli e sorelle. 
Pare ossessionato dal ses­

so, questo giovane, ed episo­
di di psicopatia sessuale la­
sciano il segno sul suo foglio 
matricolare, durante il ser­
vizio militare; viene isolato 
dai commilitoni, ma si porte­
rà sempre dietro questa pe­
sante tara di perversioni ma­
niacali che ora portano ad 
addensare su di lui un cu­
mulo davvero gigantesco di 
elementi di colpevolezza. 

La villa Sutter è meta di 
un continuo pellegrinaggio di 
curiosi, fin dalle prime ore 
di stamane. Dalla casa, i co­
niugi Sutter sono usciti alle 
10 e sono partiti per il Belgio. 
per raggiungere il loro figlio­
letto Aldo, di 10 anni, che 
avevano allontanato nei gior­
ni scorsi per tenerlo lontano 
dalla tragedia. Si dice che 
non torneranno più a Genova. 

Stefano Porco 

Il nobile sequestrato a Siracusa 

Rapitori a telefono: 
Mariano sta bene» ce 

PALERMO. 21. 
Gutierez Spadafora, padre di Mariano, il palermitano di 33 

anni rapito il 13 maggio scorso a Marzameni (Siracusa), ha am­
messo di aver ricevuto due telefonate dai presunti rapitori del 
figlio con asscurazioni che il rapito stava bene. 

Il principe ha ribadito di essere disposto a pagare nel limita 
delle sue possibilità e comunque soltanto dopo avere avuto una 
provai inconfutabile dalla quale risulti che coloro i quali chiedono 
il riscatto sono le stesse persone che tengono prigioniero Mariano. 

Inoltre, lo Spadafora ha ridimensionato alcune notizie concer­
nenti la sua posizione finanziaria ed ha detto di essere pronto ad 
autorizzare le banche a rendere noto l'ammontare dei suoi depositi 
e del suo patrimonio, detratte le posizioni debitorie. 

' Nella casa di via Gaetano D'Aita a Palermo l'atmosfera, con 
il trascorrere delle ore, diventa sempre più tesa: e ad accrescere 
preoccupazioni e timori è intervenuta anche la tragica conclusione 
della vicenda di Milena Sutter. 

Benché i due fatti non abbiano alcun punto di contatto, i fami­
liari di Mariano sono apparsi visibilmente colpiti e rattristati dalla 
tragica sorte toccata alla studentessa genovese. Soprattutto Wanda 
D'Amelio Spadafora. madre di Martano, appare al limite delle sue 
possibilità fisiche. Essa è fortemente preoccupata per le condizioni 
di salute del figlio il quale è ammalato. 
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Interrogativi della difesa al processo per la mor te di Pinelli 

Perchè il commissario 
ricusa il tribunale? 

Voci di pressioni su un giudice in una lettera dell'avvocato di Calabresi 

MILANO. 21. 
La ricusazione da parte del com­

missario Luigi Calabresi, del presi­
dente della prima sezione del tribu­
nale consigliere Carlo Biotti, che giu­
dicava 11 processo Intentato dallo stes­
so funzionario al giornale < Lotta con­
tinuar», sta suscitando un nuovo scan­
dalo. Lo conferma un'Istanza presen­
tata oggi dal difensori del giornale, 
Marcello Gentili e Bianca Guidetti 
Serra, alla prima sezione delia Cor­
te di Appello che nel prossimi giorni 
deciderà sulla ricusazione stessa. 

Nel documento si richiamano le voci 
circolanti a palazzo di giustizia e ri­
portate anche dal nostro giornale sul 
motivi dell'iniziativa di Calabresi. Ora 
queste voci sono di tale gravità da 
superare le persone del protagonisti e 
da rendere 11 diritto di cronaca, un 
dovere. Ecco perché prima di riferi­
re sull'istanza degli avvocati, esporre­
mo chiaramente le voci stesse. 

Il 0 ottobre 1070 inizia 11 processo 
per diffamazione voluto da Calabresi 
contro i giornalisti che l'hanno accu­
sato della morte in questura dell'anar­
chico Giuseppe Pinelli. Il 16 novembre 
successivo, il consigliere Biotti tele­
fona allo studio del patrono del Ca­
labresi, avvocato Michele Lener. chie­
dendogli un incontro che avviene nel­
l'abitazione privata del magistrato. 
Questi — secondo informazioni fatte 
circolare — dichiara che, prossimo or­
mai alla pensione, attende di essere 

promosso; ma un appartenente al Con­
siglio superiore della magistratura gli 
ha fatto sapere che occorrerebbe una 
sentenza sfavorevole al Calabresi. Lui, 
Biotti, proporrebbe quindi di assol­
vere « Lotta continua » sotto il profi­
lo della « putatlvltà » e cioè dall'avere 
l giornalisti scritto in buona fede; in 
compenso, il Calabresi verrebbe elo­
giato nella motivazione. 

Lener, subito dopo il colloquio, in­
via al magistrato una raccomandata 
In cui ripete la confidenza ricevuta 
ed avverte che copia della stessa è 
stata depositata presso un notalo. Ce 
n'è abbastanza per la ricusazione che 
però l'avvocato non richiede imme­
diatamente. 

Cosi il dibattimento prosegue: mol­
te richieste della difesa vengono ac­
colte ma altre ed importanti sono 
respinte come quella di diffidare i 
poliziotti testimoni, colti in flagranti 
contraddizioni a dire la verità, e l'al­
tra relativa alla citazione dell'ex que­
store Guida, autore della famosa con­
ferenza stampa In cui 11 Pinelli ven­
ne Indicato come complice della stra­
ge di Piazza Fontana. Alla fine però, 
dopo aver cercato di evitarla con una 
« mlnlperizla », il tribunale ordina la 
perizia vera e propria sulle modalità 
della morte del Pinelli e dispone a tal 
fine 11 rinvio degli atti al giudice 
Istruttore. 

Lener reagisce immediatamente, se­
gnalando con un esposto alla Procu-

ra l'esistenza presso 11 notaio della 
famosa raccomandata, solleva due In­
cidenti di esecuzioni per contestare 
l'ordinanza di perizia e Infine presen­
ta la richiesta di ricusazione. Del 
giudizio, come di regola, viene inve­
stita la prima sezione della Corte di 
Appello presieduta dal consigliere Mi-
lone, la quale subito respinge la ri­
chiesta del difensori di «Lotta conti­
nua» di essere Informati sul motivi 
di ricusazione, affermando che que­
sti non riguardano la stessa difesa e 
non ledono 1 suol diritti. 

Ora 1 difensori nella loro Istanza, 
giustamente chiedono: sono vere que­
ste voci? Se sono vere come mal Le­
ner ha atteso mesi e mesi prima di 
chiedere la ricusazione? . 

E gli Interrogativi possono allargar­
si ad un altro plano E' in corso una 
manovra della destra, fascista e non, 
contro il Consiglio superiore della Ma­
gistratura, l'Associazione nazionale ma­
gistrati (che si vorrebbe sopprimere 
come già aveva fatto il fascismo) e le 
correnti In seno all'Associazione stessa 
(in particolare, la più avanzata, Ma­
gistratura Democratica, 1 cui membri 
vengono denunciati a ripetizione). Le 
accuse dell'avvocato Lener a un mem­
bro del Consiglio superiore non po­
trebbero servire forse ad alimentare 
quella manovra? 

Pierluigi Gandini Il commissario di PS, Luigi Calabresi 

Viaggio nelle città della Sicilia 

La violenza fascista 
incoraggiata a Messina 

dalla complicità de 
Le squadracce agiscono nell'Università grazie all'appoggio delle forze 
più oltranziste • Gravissimo avallo delle autorità accademiche • Una 
tradizione antifascista portata avanti dai giovani del PCI, PSI, DC, PSIUP 
Oggi nell'aula magna sarà ricordata la figura di Francesco Lo Sardo 

Dal nostro inviato 
MESSINA, maggio. 

La vita sociale e politica 
della città è fortemente con­
dizionata e influenzata da ciò 
che accade all'Università. 26 
mila studenti universitari (an­
che se circa 19 mila proven­
gono dalla Calabria) sono mol­
ti in rapporto agli abitanti 
e alle attività economiche e 
produttive che si svolgono in 
questa provincia siciliana du­
ramente provata nel corso di 
questo secolo dal terremoto 
del 1908 e dai terrificanti 
bombardamenti del giugno 
del 1943. 

Messina conta 270 mila abi­
tanti; nel quinquennio 1955-
1970 oltre 100 mila messine­
si hanno abbandonato la pro­
vincia in cerca di lavoro al 

Esteso il pericolo sull'Etna per un improvviso aumento dell'afflusso di magma 

LA LAVA PIO VELOCE PUNTA ORA SU 5 PAESI 
Dalle bocche etnee a 1800 metri nu ova ondata di fuoco - Oltre Sant'Alfio coinvolti ora i centri di Fornazzo, 
Macchia di Giarre, Giarre e Sciara lungo la linea del torrente Cavagrande - Mancherà l'acqua potabile? 

A Palazzo Riccardi a Firenze 

Oggi il congresso 
delFARCI-Caccia 

Nostro servizio MACCHIA DI GIARRE, 21 
L'eruzione dell'Etna ha subilo nelle ultime ore un improvviso e preoccupante aumento di 

virulenza, dovuto ad un maggiore afflusso di magma dalle bocche crateriche di quota 1800. 
Il fronte della paura si è cosi allargato, parallelamente ad un sostanziale e pericoloso au­
mento dell'aspetto del fronte lavico. Adesso la minaccia di distruzione che continua ad in­
combere su Sant'Alfio, è diretta anche a Fornazzo, Macchia di Giarre, Sciara e lo stesso 
Giarre, un grosso centro di circa 40 mila abitanti che sorge a circa duecento metri sul 

mare della costa jonica. Ecco 
come si presenta la drammati­
ca situazione. Il vulcanologo 
prof. Cucuzza Silvestri, della 
università di Catania, aveva 
già annunciato ieri sera da­
gli schermi della televisione, 
che una imponente colata di 
magma, più fluido del prece­
dente, aveva cominciato a 
scorrere <alle bocche erutti­
ve accavallandosi e sovrappo­
nendosi, in rapida discesa, al­
la lava che nei giorni scorsi 
aveva invaso le campagne di 
Sant'Alfio. L'arrivo di questo 
nuovo fiume ha fatto senti­
re presto i suoi catastrofici 
effetti; la strada provinciale 
n. 59, la Zafferana - Lingua-
glossa, è stata travolta dalla 
lava a circa 700 metri dalla 
uscita di Fornazzo e subito 
il braccio lavico si è rami­
ficato in due ed una colata 
ha preso la direzione del pae­
se; avanza molto lentamente 
perchè non è direttamente 
alimentata, ma avanza. 

La zona centrale del fron­
te lavico ha continuato la sua 
inesorabile discesa verso le 
ville ed I cascinali della con­
trada « Felce Rossa » e la pri­
ma casa è stata già attac­
cata dal magma. 

L'estrema destra del fronte 
lavico. la parte cioè che pun­
tava su Sant'Alfio e che fino 
a ieri procedeva con molta 
lentezza, ha ricevuto nuova 
alimentazione ed ha comin­
ciato a muoversi piti velo­
cemente, dando origine ad 
uno straripamento che ha 
fatto riversare la maggiore 
parte del magma più fluido 
all'interno del torrente Cava-
grande, un gigantesco vallone 
largo circa trenta metri e con 
le sponde alte anche fino a 
200 metri il quale passa per 
la periferia di Sant'Alfio e 
prosegue poi il suo cammino 
verso il mare, attraversando 
in pieno centro 1 paesi di 
Sciara, Macchia di Giarre e 
Io stesso Giarre. 

Ecco dunque il motivo del­
l'Improvviso allarme diffuso­
si tra queste popolazioni. 

Se la lava dovesse comin­
ciare a scendere velocemen­
te per il rapido pendio del 
Cavagrande, questi paesi sa­
rebbero perduti. Sono paesi 
che già nel 1928 subirono la 
atroce sorte della distruzione. 

SI può dunque dire che nes- ' 
suno piti dei paesi etnei del 
versante orientale si sente si­
curo. Forse solo a Sant'Al­
fio. il più minacciato fino a 
ieri, si sta tirando qualche 
respiro di sollievo, a Se la 
lava dovesse avanzare solo 
dentro il Cavagrande — ha 
detto il vice sindaco del pae­
se avvocato Caltabiano — for 
se Sant'Alfio sarebbe rispar­
miata - dalla totale distru­
zione». 

In questo momento la co­
lata del Cavagrande è a cir­
ca tre chilometri da Sciara 
e a tre chilometri e mezzo 
da Macchia di Giarre. ma gii 
abitanti di quest'ultimo pae­
se sono minacciati più da 
vicino da un pericolo indi­
retto: quello di restare privi 
di acqua potabile. La lava In­
fatti avanza inesorabilmente 
verso la sorgente «Garaffo-
Scilio» che è l'unica fonte 
di rifornimento d'acqua po­
tabile per tutto li paese. 
- Quando la sorgente verrà 

raggiunta e essiccata dalla la­
va, l'acqua potabile dovrà es­
sere portata a Macchia di Giar­
re con le autobotti. 

FIRENZE, 21 
Domani mattina a Palazzo 

Riccardi, si apre il primo con­
gresso nazionale dell'ARCI cac­
cia, il « sindacato dei caccia­
tori » che in appena due an­
ni di vita può già vantare 
successi che altri non sono 
riusciti ad ottenere in tanti 
anni. Quasi duecento delegati, 
rappresentanti dei circoli pro­
vinciali e periferici di tutta 
Italia parteciperanno alla eie. 
zione dei nuovi dirigenti, men­
tre i lavori congressuali saran­
no aperti a tutti 1 cacciatori. 
ai rappresentanti delle altre 
associazioni venatorie e ai di­
rigenti delle Organizzazioni de­
mocratiche, politiche, sindacali 
del tempo libero e della cul­
tura. 

La decisione di « aprire » Il 
Congresso a tutti coloro che 
credono <*i poter portare un 
contributo di idee, di esperien­
ze. di proposte è stata presa 
nella convinzione, che anima 
tutti i dirigenti dell'ARCI cac­
cia. che in questo momento 
tanto difficile e forse decisi­
vo per la caccia italiana nes­
sun contributo, costruttivo o 
anche semplicemente critico, 
può ' e deve essere rifiuta­
to, che è indispensabile, a tut­
ti i livelli, ma soprattutto al­
la base, operare, giorno per 
giorno, per ristabilire l'unità 
di tutti i cacciatori che è, e 
resta, condizione fondamenta. 
le per poter vincere la bat­
taglia per il rinnovamento ve-
natorio. 

GII obiettivi dell'ARCI cac­
cia, obiettivi che saranno al 
centro del dibattito congres­
suale, sono 1 seguenti: 

— ristrutturazione demo­

cratica del territorio con po­
tenziamento delle a zone di ri­
popolamento », delle «oasi di 
rifugio », della sorveglian­
za, della difesa della natura 
e della fauna. 

— eliminazione di tutte le ri­
serve e di ogni altra forma di 
privilegio. 

— eguaglianza di diritti per 
tutti i cacciatori sull'intero ter­
ritorio nazionale. 

— finanziamento delle atti­
vità venatorie con il ritorno 
alla caccia di tutti i proven­
ti delle tasse e soprattasse e 
con un adeguato contributo fi­
nanziario dello Stato. 

— unità dei cacciatori e del­
le Associazioni venatorie su 
una comune piattaforma ri­
vendicativa e di rinnovamento. 

— nuova legislazione vena­
toria e trasferimento di tutti 
i poteri alle Regioni. -

— nuovo democratico rap­
porto fra caccia e agricoltura 
(indennizzo ai contadini per 
1 danni arrecati alle colture 
dalla selvaggina e premi di 
incentivazione per una mag­
giore rollaborazione tesa allo 
sviluppo e alla protezione del. 
la selvaggina stessa, divieto 
dell'uso di certi veleni, pro­
tezione delle acque dagli in­
quinamenti ecc.). 

— rigorosa aoDlicazione del­
le leggi esistenti in attesa di 
quelle regionali. 

I lavori del Congresso sa­
ranno aperti dalla rela­
zione del segretario uscente, 
Franco Scottoni. e saranno 
conclusi domenica, nel salone 
della Casa del Popolo « An­
drea del Sarto ». in via Lucia­
no Manara. dal presidente na­
zionale dell'Associazione, sena­
tore Carlo Fermariello. 

*\/Ì Davide 
Laj&lo 
Pavese 
e 
Feno&fo 

Premio 
Campione 
1971 
perla 

CATANIA — La strada provinciale Zafferana-Unguaglossa in terrotta dalla massa lavica 

Il 30 maggio i giornalisti votano in tutta Italia 

per una trasformazione del loro Ordine e per la libertà di stampa 

Liste unitarie dei giornalisti democratici 
L'estrema destra si mobilita per Gonella 

I dirigenti romani dell'Ordine tentano di nascondere il loro fallimento 
scatenando una provocatoria campagna anticomunista 

~^s 
Politica e cultura nel­
la testimonianza di 
due grandi scrittori. 

Vallecchi 
editore 

s\ Agostino Sangiorgio 

A fine mese — 11 30 mag­
gio — la battaglia per una 
informazione libera ne! nostro 
paese vivrà una nuova im­
portante giornata: si vota, in­
fatti. per il rinnovo del con­
siglio nazionale e per 1 con­
sigli interregionali dell'Ordi­
ne del giornalisti. Per rin­
novare. cioè, i quadri diri­
genti dell'organismo che re­
gola giuridicamente la vita 
stessa del giornalismo italia­
no: un organismo antidemo­
cratico, che deve essere pro­
fondamente rinnovato e che 
— per di più — è stato fino 
a oggi retto da forze die 
non rappresentano la maggio­
ranza del professionismo at­
tivo italiano, si identificano 
essenzialmente nello schiera­
mento politico di destra e in 
questi mesi, grazie sopratut­
to alle iniziative del Presiden­
te nazionale Gonella. hanno 
assunto frequenti atteggia-
menu di quelle forze che vo­
gliono ulteriormente reprime­
re la libertà di stampa in 
Italia. 

A questa battaglia 11 Movi­
mento dei giornalisti democra­
tici si presenta — per quan­

to riguarda le elezioni che 
interessano 1 giornalisti del 
Lazio, Umbria, Abruzzo e Ma-
lise — con una lista uni­
taria che comprende anche 
forze esterne al Movimento 
stesso ma comunque impe­
gnate in un'azione per una 
riforma dell'informazione. Un 
comunicato della segreteria 
nazionale del Movimento fa in­
fatti «appello a tutti 1 gior­
nalisti perchè sostengano nel­
le prossime elezioni i candida­
ti di Rinnovamento. A giudi­
zio della segreteria naziona­
le — prosegue il comunica­
to — l'affermazione dei can­
didati di Rinnovamento segne­
rebbe un momento positi­
vo di estrema importanza nel­
la più vasta lotta per la di­
fesa della libertà di espres­
sione nel nostro paese». 

I candidati di Rinnovamen­
to sono, per il Consiglio Na­
zionale: Enzo Forcella. Emi­
lia Granzotto, Luca Pavolini, 
Piero Pratesi, Achille Roma­
nelli, Michele Tito. Per il con­
siglio interregionale del La­
zio, Umbria, Abruzzo e Mo­
lise: Pietro A. Buttitta, Pa­
squale Bandiera, Mario Blasi, 

Giuseppe Columba, Sergio 
Milani e Renato Venditti. 
Per 1 giornalisti pubblicisti 
sono candidati: Fabrizia Ba-
duel Glorioso, Ilario Fratini. 
Angelo Di Loreto, Marcella 
Glisenti e Liliana Magrini. 

Si tratta di uno schiera­
mento che va dai cattolici, 
ai comunisti, dai repubblica­
ni ai socialisti agli indipen­
denti mentre l'estrema de­
stra si coalizza intorno a Go­
nella. La destra — e non sol­
tanto del mondo giornalisti­
co — sta cercando di reagi­
re a questa azione unitaria 
con pesanti intimidazioni, ri­
catti e perfino — come do­
cumenta una lettera ufficia­
le dell'Ordine firmata dallo 
attuale presidente Barbieri 
e dal segretario Contu — con 
gravissime deformazioni del­
la realtà, rischiando perfino 
di strumentalizzare l'elezione 
all'Ordine ai fini della più 
generale battaglia elettorale 
amministrativa del 13 giugno. 

La lettera di Barbieri e 
Contu afferma infatti che an­
che quest'anno si voterà con 
un assurdo regolamento elet­
torale perchè la Commissio­

ne Giustizia della Camera non 
ha potuto approvare una 
« leggina » apposita dì riforma 
per l'opposizione dell'on. co­
munista Guidi «dovuta a 
questioni di principio del 
Gruppo comunista». Presiden­
te e segretario dell'Ordine evi­
tano di spiegare — con un 
silenzio che deve essere giu­
dicato perlomeno indecoroso 
e irresponsabile — che i co­
munisti si sono opposti alio 
«stralcio» soltanto nel ten­
tativo di evitare il rinvio del­
la più generale ed urgente 
discussione globale. In Parla­
mento, per la riforma dell'in­
tera legge istitutiva dell'Ordi­
ne (senza contare che non è 
corretto mutare una legge 
elettorale alla vigilia stessa 
del voto). 

Non dunque opposizione 
comunista alla riforma: ben­
sì rifiutò coerente, dinanzi 
alla gravità del problema, di 
tamponare soltanto alcune 
falle più vistose per rinvia­
re 1 temi d! fondo di una 
responsabile discussione sul­
la libertà di Informazione nel 
nostro paese. 

nord o all'estero. La città vive 
praticamente su di un reddi­
to burocratico rappresentato 
dagli stipendi dei 4 mila di­
pendenti del Municipio, dei 
2 500 lavoratori dell'arsenale 
militare marittimo (Ministero 
Dilesu); dei 2 nula impiega­
ti della Amministrazione Pro-
vinciate e di alcune migliaia 
di statali (3 mila ferrovieri, 
mille postelegralonici, ecc.). 
Le altre attività sono molto 
ridotte: 6-7 mila sono gli edi­
li; un miglialo gli operai oc­
cupati in cantieri privati (ri­
parazione scafi e anche qual­
che costruzione da piccolo ca 
botaggio); qualche centinaio 
di addetti nella lavorazione de­
gli agrumi, nella fabbricazio­
ne della birra e nel settore 
delle ceramiche. 

I disoccupati regolarmen­
te Iscritti all'ufficio di collo­
camento risultano, per l'inte­
ra provincia, 40 mila; trenta 
mila sono 1 baraccati, cioè, 
le persone, vecchi, giovani, 
uomini, donne e bambini, 
che vivono nel lager della pe­
riferia in condizioni di pro­
miscuità e di miseria agghiac­
cianti. In compenso cinque 
mila sono gli appartamenti 
sfitti nella sola città mentre 
10 miliardi di opere pubbli­
che che dovevano essere rea­
lizzate giacciono Inutilizzati. 

Riteniamo questi pochi da­
ti sufficienti a dare un'idea, 
senza lunghe enfatiche descri­
zioni di ciò che è la vita a 
Messina, e per comprendere 
le ragioni che spingono ogni 
settimana decine e decine di 
siciliani ad imbarcarsi sulle 
navi della flotta Lauro in cer­
ca di fortuna (che per que­
sta gente significa semplice­
mente lavoro) in Australia o 
nell'America del Sud. 

Anche per gii studenti, al 
termine dell'Università si pon­
gono gli stessi problemi: la 
incognita del futuro, l'incer­
ta prospettiva. In questo con­
testo la destra reazionaria e 
fascista ha fatto dell'Univer­
sità messinese, uno dei suoi 
centri di azione, organizzan­
do la teppaglia (fior di de­
linquenti comuni) con la spe­
ranza di trovare le masse di 
urto necessarie per avventu­
re autoritarie. L'obiettivo si-
nora non è stato raggiunto, 
malgrado ì ripetuti tentativi 
messi in atto soprattutto nei 
mesi caldi di Reggio iene si 
trova proprio di fronte, dal­
l'altra parte dello stretto) per 
importare nell'isola i moti 
eversivi. 

Dopo l'esperienza delle lot­
te universitarie organizzate 
dal Movimento studentesco al­
cuni anni fa al momento del 
riflusso vi è stato un vuoto 
di iniziativa politica che i fa­
scisti, attraverso i» FUAN. 
hanno cercato di colmare, ri­
prendendo alcune delle riven­
dicazioni del M.S. riguardanti 
le condizioni di vita degli 
studenti, in modo particolare 
dei circa 20.000 pendolari che 
provengono non solo dalla 
provincia di Messina ma dal 
continente (Catanzaro, Reggio 
e Cosenza) instaurando nel 
contempo, all'interno dell'ate­
neo e soprattutto alla casa 
dello studente, un clima di 
violenza. 

La lotta politica all'Univer­
sità è così degenerata: dal li­
bero e responsabile confronto 
di programmi e di idee si 
è passati con il gravissimo 
avallo delle autorità accade­
miche (chiaramente Intimori­
te dalla violenza teppistica) 
al fangoso terreno delle pres­
sioni, dei ricatti, delle clien­
tele. 

pochi mesi fa 11 commissa­
rio governativo all'Opera uni­
versitaria prof. Saitta si è di­
messo in segno di protesta 
per le violenze fasciste e nel 
momento in cui il nuovo com­
missario. il prof. BarresI, ha 
cercato di applicare e far ri­
spettare la legge, coloro che si 
presentano sulle piazze in que­
ste settimane ad invocare lo 
ordine e la disciplina hanno, 
con una delle solite spedi­
zioni, distrutto la mensa uni­
versitaria. In un manifesto 
unitario, firmato dalla sezio­
ne universitaria del PCI. dal­
l'Associazione universitaria so­
cialista, dal Movimento giova­
nile della DC e dal Nucleo 
degli universitari del PSIUP 
è stato denunciato alla citta­
dinanza questo atto teppisti­
co motivato soltanto perchè 
alcuni gerarchetti volevano 
«a ssicurarsi buoni mensa (per 
il solo anno 1969-70 sono sta­
ti toro regalati ben 4.500 buo­
ni); stanze gratuite alla casa 
dello studente, il superamen­
to di esami senza sostenerli 
e ad un livello più alto, po­
sti di borsisti e di assistenti». 

Malgrado gli autori del gra­
ve atto di violenza fossero 
stati da tutti riconosciuti, il 
Rettore, per non avere gra­
ne, ha fatto denuncia contro 
ignoti. Questo singolare atteg­
giamento delle autorità acca­
demiche nei confronti delle 
violenze fasciste, coinvolte m 
ripetuti scandali fvnministra-
tivi, trova riscontro In altri 
organi dello Stato: polizia e 
magistratura, E' a tutti noto 
che all'Università di Messina 
agisce allo scoperto un nu­
trito gruppo di studenti greci 
fascisti. Pubbliche manifesta­
zioni sono state organizzate 
dai sostenitori dell'infame re­
gime dei colonnelli nel cor­
so delle quali naturalmente 
sono stati violenti gli attac­
chi alla democrazia, alla Co­
stituzione, alle istituzioni de­
mocratiche 

La sezione comunista allo 
intemo dell'Università ha avu­

to In questi mesi una note­
vole ripresa sia sul piano or­
ganizzativo che politico. Alla 
azione rivendicativa in dife­
sa degli studenti condotta in 
stretto coDegamento con la 
riforma universitaria in di­
scussione al Parlamento, gli 
universitari comunisti hanno 
organizzato un ciclo di dibat­
titi nel 50. Anniversario della 
fondazione del PCI a cui han­
no preso parte alcuni docen­
ti della stessa Università Dal 
mese di aprile Viene pubbli­
cato un giornale « Università 
nuova » quale organo della se­
zione universitaria comuni 
sta. Sui primi tre numeri, 
già stampati, viene iMsta al 
centro del dibattito tra le for­
ze politichi costituzionali la 
necessità di stroncare la de 
llnquenza organizzata che im­
perversa nell'Università ad 
opera del fascisti I quali so­
no consapevoli che l'Ateneo 
rappresenta uno dei gangli 
vitali di Messina. Oggi si po­
ne in questa città in primo 
piano il problema della di­
fesa della democrazia seria­
mente minacciata più che dal­
la teppa fascista dalla trop­
po interessata tolleranza di­
mostrata nei suol confronti 
da ambienti legati all'ala ol­
tranzista della DC, da alcuni 
settori del clero, dai social­
democratici. dagli agrari, dai 
grandi imprenditori 

Contrariamente a quanto 
può apparire dall'esame di 
questi fatti Messina e in mo 
do particolare l'Università, non 
hanno tradizioni DRrticohri 
per essere più esposti alle 
nostalgie fasciste, anzi sem­
mai il contrario Nell'Ateneo 
ha operato sin dai temni dei 
fasci siciliani (185)4). Franre 
sco Lo Sardo (in questi gior­
ni ricorre 11 centesimo anni­
versario della sua nascita ed 
il 40. della sua morte avve­
nuta in un carcere fascista 
di Napoli nel 1931). La fi­
gura di Lo Sardo è stata 
ricordata In un interessante 
fascicolo edito dalla federa­
zione di Messina, in cui si 
sottolinea la presenza e la 
azione di questo militante co­
munista per la sua città Elet­
to deputato nel 1924. Lo Sar­
do condusse tra le altre bat­
taglie quella contro la smo­
bilitazione decisa dal fasci­
smo dell'Università di Mess; 
na dove si era laureato in 
giurispruden7r La tradizione 
antifascista dell'Ateneo è sta 
ta mantenuta viva .da una 
schiera di docenti, tra gli al 
tri Galvano della Volpe e 
Concetto Marchesi. Alla do 
manda del presidente del Tri 
bunale speciale che doveva 
condannarlo a 8 anni di car 
cere se fosse dirigente corno 
nista Lo Sardo così rispose 
« Ero deputalo comunista dt 
Messina. Potrei dirvi che la 
mia attività parlamentare non 
può costituire reato, nnn mio 
essere sottoposta al aiudizm 
di questo Tribunale, ma a che 
serve discutere con zo* ini 
terreno giuridico7 Sa/rpintp 
che la Sicilia è con noi. voi 
non l'avrete mai... ». 

Domani sabato nell* aula 
magna dell'Università di Mes­
sina la figura di Lo Sardo 
verrà commemorata nel cor 
so di una pubblica manife­
stazione Parleranno l'on Tue 
cari e il compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Dieqo Novelli 

Mosca f.iflt 

Dal t r iba l ismi 

al socialismo 
V -̂l p l:re \ Y 

«Lo spirito del popolo» 

Castro parla alle 
masse dì Cuba 
336 p lire 1.800 

' Samir Amin 

L'accumulazione su 
scala mondiale, 
620 p lire 5.800 ' 

Eugène Prcobrajcmky 

La Nuova Economica 
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Daniel Guerin 

Fronre popolare, 
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T U n i t d / sabato 22 maggio 1971 

I circoli 
del cinema 
dell'ARCI 

cent ro Rondi 
a Venezia 

L'Unione circoli cinemato-
graflci Arci afTerma la sua 
opposizione alia designazlone 
dl Gian Luigi Rondi. critico 
del quotidiano parafascista II 
Tempo, alia dlrezione della 
Mostra mercato di Venezia. 
La scelta del ministro del tu-
rismo e dello spettacolo ono-
revole Matteotti non poteva in-
dicare persona plu rappresen-
tativa e aderente alio statuto 
fascista della Biennale e del-
la Mostra di Venezia. 

L'Unione circoli del cinema 
dell'Arci, consapevole che lo 
statuto della Biennale non pu6 
essere solo argomento dl dl-
battito e di trattativa a 11* 
vello parlamentare, ma deve 
coinvolgere in prima persona 
la classe operaia. gli autori, 
le associazioni cultural! al di 
la di ogni corporativismo. in-
vita tutte le forze democra-
tiche che insieme a noi si so-
no impegnate nella dura lot-
ta del '68 per un rlnnovamen-
to della Biennale a parted-
pare a un convegno che 1'as-
sociazione intende tenere a 
Venezia In concomitanza alia 
Mostra mercato (se si fara). 
Temi che la nostra associazio-
ne propone sono: 1) rapporto 
cultura-politica; 2) funzione 
dell'lntellettuale nel movlmen-
to operaio: 3) cinema politico 
e uso politico del cinema. 

Successo di « Per grazia ricevuta » al Festival 

Cannes gradisce la 
favola di Manfrecti 
Gli Stati Uniti presentano una « Love story » ambientata nel mondo dei 
drogati - La rivoluzione sessuale socialista del regista jugoslavo Makavejev 

Dal nottro inviato 
CANNES. 21. 

Successo di Per grazia ri­
cevuta dl Nino Manfred! al 
Festival di Cannes: molte 
risate durante la prolezione, 
un beU'applauso alia fine di 
questa, e anche all'inizio del­
la conferenza stampa, che II 
regista-attore itallano ha tra-
sformato in uno show fuori 
programma efflcacemente ml-
mando i modi spicciativi del-
1'educazione religlosa tradi-

zionale, Impostata sul terrore 
del peccato, e narrando con 
spirlto la lunga gestazione 
della sua "opera prima". Che 
cosa fara ora. Manfredl?. gli 
e stato chiesto. « L' "opera se 
conda" e sempre plu dif­
ficile dl quella d'esordio, egli 

ha risposto, qulndl vorrei 
saltarla. e passare dlretta-
mente alia terza...». Per a-
desso, il popolare Nino (dl 
cui aveva gla fatto ample lo-
di, qui in Francia, 11 grande 
Michel Simon, suo antagoni-
sta nella Contestazione ge­
nerate) e tomato davantl al­
ia macchina da presa, come 
interprete della Betla dl Ruz-
zante, nella verslone cinema-

Mostre: Tisserand a Roma 

L'ironia plebea 
contro I'icona 

Gerard Tisserand - Roma; 
Gallerla Tonlnelli (piazza 
di Spagna 86); fino al 25 
maggio; ore 10-13 e 17-20. 

Arte difficile assai, in pittu-
ra. quella dell'ironia. Maestri 
del sorriso come De Chirico. 
Klee, Ernst, Picasso, Duchamp. 
Magritte e Savinio. non hanno 
fatto scuola con l'ironia. An­
che per questa rarita del sor­
riso, nella pittura d'oggi, pla­
ce un pittore cosl francese ed 
europeo come il giovane Ge­
rard Tisserand. 

La sua ironia, la cui estro-
sita e plebea e non intellet-
tualistica come sottolinea An­
tonio Del Guercio, scivola co-

Impegno di 
Leo Brouwer 
per la nuova 

musica cubona 
Leo Brouwer e un giovane 

chitarrista cubano che esegue 
e compone prevalentemente 
musica classica. II bravissimo 
Brouwer. di passaggio a Ro­
ma, e stato accoito da un co-
ro di consensi. l'altra sera, 
aU'Auditorium dell'Istituto la-
tino-americano, dove ha tenu-
to un recital. 

AU'indomani di questo suc­
cesso esaltante quanto impre-
vedibile (data la scarsa popo-
larita di Brouwer in Italia. 
dove si e esibito. prima d'ora. 
soltanto due volte, a Torino e 
a Spoleto). il chitarrista cu­
bano ha incontrato la stampa 
romana nella sede dell'Amba-
sciata di Cuba dove ha espres­
so la sua soddisfazione per 
la calorosa accoglienza che 
11 pubblico gli ha riservato in 
occasione del suo recital Per 
Brouwer, Roma rappresenta-
va soltanto una tappa di pas­
saggio in attesa di impegni 
ben piu rilevanti, che lo at-
tendono. nei prossimi mesi, 
in Francia. in Inghilterra e 
nella RFT fin questi paesi. 
infatti. Brouwer e ampiamen-
te conosciuto ed apprezzato. 
le sue esibizioni sono ormai 
una consuetudine e radio, te-
levisione e discografici se lo 
contendono). Ma anche se il 
taccuino di Brouwer e pieno 
zeppo di appuntamenti musi­
cal! in tutto il mondo. egli ci 
ha assicurato che verso la fi­
ne di quest'anno tomera a 
Roma. 

Ma gli impegni di Leo Brou­
wer non sono soltanto tour-
nees e concert!. A Cuba, in­
fatti, il giovane musicista ha 
sempre avuto incarichi di 
grande responsabilita: prima 
come * assessore» (consulen-
te e programmatore) musica-
le di Radio Avana, poi come 
«tassessore» dell'Istituto Cu­
bano di radiodiffusione: at-
tualmente egli dirige il 
«Gruppo sperimentale sono-
ro». una formazione, intera-
mente composta di eiovani. 
che si dedica. ad altissimo li-
vello professionale. alia « crea-
zionew di nuove basi (libe-
re da schemi ma sognette ad 
una patemita tradizionalisti-
ca). per un nuovo tipo di 
musica popolare. Insomnia, 
una specie di complesso pop 
cubano. che svolge un lavoro 
prettamente analitico su tut-
to quello che nel mondo si e 
fatto. In particolare negli USA 
e in Gran Bretagna, con la 
musica pop. nel tentativo di 
costruire una musica pop cu-
bana originale e personale. 
ben lontana dai fenomeni di 
consumo che fin troppo cono-
sciamo. 

Molto lavoro. dunque. per 
Leo Brouwer. e siamo certi 
ehe i risultati che otterra 
per l'avvenire della musica 
cubana saranno altrettanto 
pregevoli di quell! che ottie-
ne, ogni giorno. con la sua 
chrUrra e le sue composlzloni. 

me luce sul tran-tran della 
vita familiare piccoloborghe-
se e sui fatti tipici della vio-
lenza borghese (ricordo la sua 
partecipazione. assieme ai pit-
tori Cueco, Parre. Latil, Al-
leaume e Mikaeloff, al mon-
taggio plttorico «Chi uccide 
(l'affare Gabrielle Russier) » 
che fu presentato. a Temi, 
Testate scorsa). 

E' una luce calma, sornlona, 
questa di Tisserand, ma pene-
tra ovunque, non lascia zone 
d'ombra e, alia fine, ha una 
sua violenza rivelatrice come 
la violenza borghese nella vi­
ta attuale richiede per una 
esatta illuminazione. Gli «in-
gannl ottici» di Magritte. ri-
visitati da un pittore toccato 
dalla grazia dell'immagine e 
della sorpresa pittorica, fan-
no da ponte verso gli inganni 
familiari e sociali smasche-
rat! dall'ironia di Tisserand. 
Qua e la. nelle immagini ri-
denti e beffarde. entra nel gio-
co, pittorico l'occhialuto, ma-
linconico sguardo courbettia-
no del pittore stesso come una 
piccola candela della ragione 
accesa in luoghi contempora-
nei assai abbuiati. 

Tutta una serie di pitture 
recenti. e sono le piu nuove 
per immaginazione, esercitano 
il gioco duro dell'ironia sulla 
figura del compagno Stalin, 
piu esattamente. anzi. sulla 
icona che e stata fatta della 
tragica figura del rivoluzio-
nario. Nell'icona. Tisserand 
vede congelate troppe possi-
bilita socialiste e se ne allar-
ma e vuole trasmettere l'al-
larme. soprattutto con la os-
sessione figurativa di quel ber-
retto di soldato rosso floscio 
sull'attaccapanni o con l'altra 
ossessione degli occhi che si 
chiudono per non vedere e fi-
niscono nel sonno. Ci sono. 
nella serie. alcuni « peccati » 
di leggerezza di pensieri e 
alcune cadute dell'ironia. for-
se perche alcuni aspetti del 
tragico vero dell'uomo e del­
la storia comunista sono inat-
taccabili dall'ironia. 

Dario Micacchi 

tografica curata da Glanfran-
co De Bosio. «E sperlamo 
che non cl mettano tutti in 
galerau, ha detto Manfred!, 
sorridendo, con allusione al 
linguaggio forte e sapido del 
famoso drammaturgo clnque-
centesco. 

Accanto all'Italla, oggi' in 
concorso gli Statl Unit!, col 
terzo fra 1 quattro loro lun-
gometraggi. Panico a Needle 
Park dl Jerry Schatzberg e 
una specie di Love Story col-
locata nel mondo degli allu-
cinogeni: quel « panico» sta 

a slgnlficare, specificamente, 
la crlsl che invade l'amblente 
dei tossicomanl lnveteratl, 
quando — alia - vlgilla delle 
elezlonl, per esempio (ed e 
questo uno dei pochi accen-
ni alia situazione politica e 
sociale americana) — gli stu-
pefacenti scarseggiano. e co-
stano sempre piu cari. Prota­
gonist! della vlcenda due ra-
gazzl, Bobby ed Helen: lui 
si droga gla da tempo; lei, 
per amore e per tristezza. 
gli tiene dietro, quindl s! 
prostitulsce, vuoi per il pane 
vuol per l'eroina. Rlcattata 
da un polizlotto, Helen fi-
nisce col mandare In gale-
ra 11 suo Bobby, che lavora 
per un grosso spacciatore; 
ma lo aspetta poi aU'uscita 
della prigione, e si avvla al 
fianco di lui verso un de-
stino oscurissimo. 

Cid che in Trash di Mor-
rissey, o in altre opere del-

l'«underground». e spletata de-
scrizione fenomenologica, qui 
diventa spunto per un rac-

contino sentimentale e mo-
ralegglante, che sfugge a qual-
siasi indagine sulle cause di 
una tragedia collettiva, e si 
affida soprattutto alia brusca 
verosimiglianza del dettagli, 
mentre 11 quadro complessl-
vo resta artificioso e lacu-
noso. Interpret! princlpali 
Kitty Winn, dal viso abba-
stanza espressivo, e Al Pa-

cino, che somiglia un po* a 
Dustln Hoffman, ma ha as­
sai meno talento, a quanto 
sembra. Gran folia alia Quin-
zaine degli autori per vedere 
il plu recente lungometrag-
gio del regista jugoslavo Du-
san Makavejev. W. R. I mi-
steri dell'organismo. Quella si-
gla, W. R., in apertura del 
titolo. sta per Wilhelm 
Reich; e il teorlco della « ri­
voluzione sessuale». citato 
direttamente (attraverso im­
magini di repertorio) o !n-
direttamente, appare infatti 
tra I protagonisti di questo 
« film-enigma », « saggio filo-
sofico» o <circo politico», 
come lo si e gia definite Per 
la tecnica espressiva e per 
gli argomenti, — / misteri del­
l'organismo si richiama a Un 
affare di cuore e a Vergi-
nita indifesa dello stesso Ma­
kavejev. L'idea centrale e, 
se abbiamo ben capito, quel­
la di una «rivoluzione ses­
suale socialista». da non 
intendersi troppo in senso 
stretto (cioe in un meccani-
co legame con le vecchie 
utopie sull'« amore libero»), 
ma come bisogno di una li­
bera espansione di tutte le 
energie vitall e creatrici del­
l'uomo, materia prima e co-
struttore della societa nel 
futuro. Se, dunque, Reich e 
uno degli immediati punti di 
riferimento del discorso. que­
sto si allarga poi e si com-
plica nella polemica con Sta­
lin (citato anche lui, tra-
mite alcune celebri sequenze 
del Giuramento di Ciaureli) 
e con lo stalinismo. Che Maka­
vejev par considerare (sulla 
scorta appunto di Reich) co­
me una delle incamazioni 
della repressione sessuale di 
massa, generatrice di dittatu-
re e di conformismi. 

Evidentemente. non si chle-
de a un intellettuale estroso. 
ma non sistematico, quale e 

La Colombia al Premio Roma 
con un«teatro di guerriglia» 

E' di scena stasera al Pre­
mio Roma la Colombia, che 
presenters. In un unlco spet­
tacolo due pieces di «teatro 
di guerriglia» elaborate e 
realizzate dafT« Experimental 
de Cali» un complesso nato 
nel 1953 per operare nelle 
piazze e poi integrate da una 
scuola e quindi da una sede 
teatrale che presto ha as-
sunto una sua particolare fi-
sionomia, orientate come e 
verso la problematica nazio-
nale e le forme teatrali po-
polari. 

Le due opere in program­
ma sono Lot papeles del in-
fierno, recentemente presen­
tato con grande successo al 
Festival mondiale del teatro 
di Nancy e Soldados; 11 pri-
mo e del fondatore del grup­
po, Enrique Buenaventura. II 
secondo di Carlos Jose Reyes. 

Papeles del in fierno si In 
scrive con i suoi quattro epi 

sodi (La maestra, I'autopsia. 
La tortura, L'orgia) in un ti-
pico contesto latino-america-
no: 1 personaggi (la maestra, 
11 medico. 11 polizlotto. il 
mendicante. 11 militare) si 

muovono in un ambiente che 
porta il marchio di «paese 
dipendente ». con tutu i trau­
matism! prodotti dallo sfrut-
tamento e dallo sradicamento 
culturale. con la violenza che 

ne deriva. Soldado rievoca, 
tnvece, la vlcenda del gran­
de sclopero sostenuto nel 
1928 dai contadinl Colombia-
ni contro la United Fruit e 
reprcsso con la forza dalle 

truppe, comandate dal Gene-
rale Cortes Vargas, che por-
tarono a compimento. in 
queU'occasione, il massacro 
piu grande che 1'America La-
Una ricordi. 

Makavejev, un'anallsl sclen-
tifica delle ragioni storlche 
del «culto '" della personal!-
ta». II suo paradosso psico-

sociologico, beffardo e disin-
volto, va preso e gustato per 
quel che e. Si potra tuttavia 
notare che la « favola» cen­
trale — 1'amorosa comme-
dia, e po! tragedia, tra una 
giovane comunista jugosla-
va, accesa sostenltrice della 
emancipazione femminile, e 
un camplone sovietico di pat-
tlnaggio artistIco (che sen-
tenzla e conclona con parole 
dl Lenin, ma nello stile del­
lo Stalin peggiore) — riman-
da al tema particolare del 
lungo dissidlo Belgrado - Mo-
sea, e dunque rlschia di es­

sere comprenslbile e accet-
tablle solo fino a un certo 
grado, fuorl del conflnl della 
Jugoslavia. E si potra anche 
osservare che la struttura nar-
ratlva ingegnosamente spe-
rlmentata da Makavejev ml-
naccia gia dl rldursl a un 
gioco, a una formula, a una 
macchlnetta scandalistica. Do 
man!, nlente film in con­
corso. Fuorl gara, cl saran­

no Le Troiane dl Michael 
Cacoyannls, e Anonimo ve-
neziano del nostro Salerno; 
a beneficlo, quest'ultlma 
prolezione, del comltato fran 
cese per la salvezza della 

citta lagunare. 

Aggeo Savioli 
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' i t . J I Schermi e ribalte 

Al Teatro Ca' Foscari di Venezia 

Un Jekyll 
bolognese 
In un « pastiche » teatral-letterario vie-
ne rievocata la figura di Olindo Guer-
rini e del suo doppio Lorenzo Stecchetti 

le prinie_ 
Cinema 

Mazzabubu 
quante corn a 

stanno quaggiu 
Mai filastrocca fu cosi ve-

ritiera. soltanto che I nostri 
registi (nella fattispecie Ma­
riano Laurenti) non hanno 
mai mostrato di prenderne 
atto. II cinema «comlco» ita­
llano agonizza da sempre. 
proprio perche non si e mai 
disposti all'autocontestazione. 
Mazzabubu ecc. ecc. e un pro-
dotto inqualiflcabile, una se­
rie di volgari e scontatlssime 
barzellette sul diversi atteg-
giamerrti che deve assumere 
il marito quando e tradi to dal­
la consorte. Ad un certo pun-
to. per «intellettualizzare » 
1'argomento, si citano gli 
esempi di Ulî ^e e Elena di 
Trola, celebri adulter!... Tra 
gli interpret! Carlo Giuffre e 
Isabella Biagini. 

vice 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 21 

Curioso « pastiche » teatral-
letterario, quello che vlene rap-
presentato in questi giorni nel­
la saletta di Ca' Foscari: il gio­
vane Salvatore Errante Par-
rino, gia autore di un'analo-
ga operazione su Gozzano, que­
sta volta se l'e presa con gar-
bata ironia con Olindo Guer-
rini alias Lorenzo Stecchetti 
(1845-1916) e, in generale, con 
parte della poesia della «terza 
Italia» (in specie, Carducci 
e il suo nemico Rapisardi), In 
Lo strano caso del dott. Olin­
do Guerrini e del sig. Lorenzo 
Stecchetti. 

II testo e il risultato di un 
attento collage di vers! or del-
1'uno or dell'altro, e crediamo 
sia il suo pregio maggiore que­
sto linguaggio che ripete i mo­
di, le flessioni, le intonazioni, 
il clima di tutta un'epoca della 
nostra letteratura, verso la 
quale l'Errante Parrino mo­
stra una disinvoltura dlssa-
crante forse un po* fuori tem­
po ma certamente abile nel co-
gllere i molti lati deboli di 
provincialismo, di imitazione 
pedissequa di modelli ben al-
trimenti Important!, come 
Baudelaire, e nella quale rico-
nosce — on, terribile audacia! 
— la matrice di tante... can-
zonette di allora. 

La favola, inventata e dun­
que soprattutto un pretesto 
per farsi beffe del poeta (co­
sl come una sedicente mo­
stra di ccimeli» del Guerri­
ni non e che l'occasione di 
farsi beffe dei visitatori ma 
soprattutto delle analoghe e 
ben piu seriose esposizioni 
che si fanno annualmente al 
festival del teatro della Bien­
nale...). Essa si situa nel 1877 
nello spazio di tempo che se-
para le due raccolte di ver-
si Postuma, uscita con lo 
pseudonimo di Lorenzo Stec­
chetti, malato di tisi e Nova 
Polemica pubblicato invece 
col proprio nome. Si imma-
gina che il Guerrini nella sua 
casa di Bologna frequentata 
dall'amico prete don Osval-
do, in una notte di tregen-
da, lui mago deU'anticIerica-
lismo, crei una pozione me-
scolando brani di opere di 
Baudelaire, di Praga, di Ca-
merana, e di altri; la bevan-
da ingerita (come una spe­
cie di dott. Jekyll), ecco lo 
trasforma nel diafano poeta 
ammalato di petto, Lorenzo 
Stecchetti. che va nella notte 
della citta e incontra le so-
lite femmine malvagie che lo 
spingono al Iupanare. alia pas-
sione travolgente e al delitto. 

Anche don Osvaldo e la do-
mestica Geltrude bevono il 
flltro tenebroso e diventano 
a loro volta personaggi del­
la vita perduta. lui un pasto-
rello. Stefano Ala. che aspira 
alia poesia e ama lei, Cate-
rina Viola, prostituta. Sullo 
sfondo. la dissolutezza, i ba-
ci che flngon l'amore e so­
no veniali, e II demone del 
vizio che ghigna neiroscuri-
ta della notte. Lorenzo Stec­
chetti, travolto dalla gelosia, 
ammazza la sua Emma; la 
polizla cerca I'assassino, e va 
in casa del Guerrini, dove 
trova anche il Carducci sem­
pre leone furente contro i ra-
pisardiani 

Messo sotto accusa dall'in-
chiesta, il personaggio nato 
dal filtro magico e fatto m o 
lire dal Guerrini che confessa 
agli amlci il suo scherzo, do-
po una lugubre scena al ci-
mitero: ma nel finale ecco 
che, davantl agli ospitl del 
poeta ed a lui stesso ricom-
pare Lorenzo Stecchetti a dir-
gli e a dire a tutti che ti-
pi come lui. poeti d'accatto 
divulgatori di un mondo poe-
tico di imitazione. senza spi­
na dorsale. cialtroni. ecc, ce 
ne saranno ancora tanti nel fu­
turo. 

Qui, In questa conclusione. 
sta il punto debole di tutta 
1'operazione. Intanto. di Olin­
do Guerrini si da un'idea 
completamente sbagliata. o 
per lo meno. assolutamente 
parziale. Se il Guerrini fu 
1'autore di queste poesie di un 
tardo romanticismo Intriso di 
positivismo, se la lettura dl 
11 canto dell'odio cl fa sor-
ridere per la magnlloquenza 
delle Immagini fur.ebri (ma 

quanto non v'era In quei ver-
si di autoironia?), non dimen-
tichiamo che fu egli che 
scrisse poemetti come Iusti-
tia (« Vorrei che questa mia 
povera penna I fosse un fer-
ro rovente I per bollarvi tra 
gli occhi e la cotenna I ca-
naglia prepotente... I Non spe-
rate pieta dunque ne'l santo 
I giorno de lira eterna. I 
Troppo, dinanzi a voi, trop­
po abbiam pianto. I Vigliac-
chi, a la lanterna», e come 
XX Settenibre o Affrica con­
tro il colonialismo straccio-
ne dell'Italia umbertina; o 
ancora / filosofl. salariati che 
termina con la famosa invet-
tiva: «A rivederci, masche-
re pagate I a rivederci, it-
lustri mangiapani I a rive­
derci sulle barricate». 

Brillante in apparenza, go-
liardamente vivace, il collage 
di Errante Parrino pecca dun­
que di quella certa «suf-
ficienza » tipica di tanti nostri 
intellettuali verso questa let­
teratura che fu dawero « po­
polare » alia fine dell'Ottocen-
to e che ebbe anche una sua 
funzione «civile» (si ricordi 
che Gramsci accenna al Guer­
rini come poeta civile). E 
poi. a dire la verita. e fin 
troppo facile credere di fare 
il verso a questi poeti In 
cid che in essi v'e di piu ca-
duco, di piu legato alle mo­
de. 

Lo spettacolo viene recitato 
un po' alia brava davanti ad 
un pubblico di amlci. Rena-
to Padoan regista ha svelti-
to un po' il testo, e ha avu­
to l'idea giusta di servirsi di 
un girevole per cambiar sce­
na, un girevole minuscolo sul 
quale l'effetto del cambl si 
perde, ma abbastanza diver-
tente. Eccede. il Padoan, an­
cora nel buio. nelle mezze 
luci; ma e'e una maggior 
scioltezza che in altri spet-
tacoli suoi. Inferiori a recen­
ti esibizioni del Teatro di Ca 
Foscari (in II maestro e Mar-
gherita, per esempio) gli at-
tori; tra cui fa spicco 1'au­
tore stesso. rErrante Parri­
no che si diverte un mondo, 
ed e anche bravino. nel ruo-
lo di Lorenzo Stecchetti ma 
soprattutto di chansonnier sti­
le Come una coppa di cham­
pagne o Cindolo d'oro. Guido 
Vianello e don Osvaldo: - Li-
viana Silvestri e Geltrude: 
Alfredo Toniatti e Olindo 
Guerrini: Anna Klinger una 
zingara - e Franco Baroni e 
il Carducci. Le scene e i co-
stumi sono di Luciano Cor-
beri. Evelina Stevenato, Toni 
Nadin. 

Arfuro Lazzari 

Tosca e 
Orfeo alllnferno 

all'Opera 
Alle 18, fuori nbbonamento e a 

\tren\ riciotti. ultima replica dl 
« Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 89), dlretta dal maestro Al­
berto Ventura e - interpretata 
da Sonla Duska Barblcri, Barry 
Moirell e Giulio Fioravanti. Do-
manl, alle 17 in nbbonamento 
alle diurne, replica di «Orfeo 
al l ' infemo» dl J. Ollembach. 

CONCERT! 
CENTRO INTERNAZ. STUD1 

MUSICA LI (V. dei Oreci 18) 
Stasera alle 21,30 Sala dl Via 
del Greci complesso « Musica 
da camera » di Roma con G. 
Pardelli. G. Garbarino, F. 
Traverso, M. Costantlnl, A. 
Redditl, L. Cerroni. Musiche 
di Brahms, Poulenc e Bartok. 

C t m u PUIJFONIIXJ VALL1-
CKII.IANO 
Stasera alle 21 Basilica Ss.ml 
Cosma e Oamiano musiche dl 
Somma, Perosl, Caslmirl. Stel­
la, Colazza, Potenza, Reflce, 
Mozart. 

TEATRI 
ALABARDE (V. Jandolo 9) 

Alle 22 « I Bardi u pies. « Ita­
lian lager » e « Lo fratacchio-
ne» due attl unlcl dl Carlo 
Mlslano e Piao Manocchio. 

ALLA RINGHIERA (Via de' 
Rlari. 81 • Tel . 656.87.11) 
Alle 16,30 spett. straord. del-
1'opera del burattini di M. Si-
gnorelll con balletti. fllastroc-
che e favole. 

BEAT 72 (Via G. Bel l i , 72 • 
Tel. 89.95.95) 
Alle 21.45 eccezlonali repliche 
di « Rlvolta dagll oggcttl » dl 
Majakovskl. Regla dl Meldo-
lesl. 

BLUE NOTE (Via del Cappel-
lari 74 • Tel. 5805UH5) 
Alle 22 e solo per pochi giorni 
10 straordinarlo planlsta Mai 
Waldron. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22: Black and White 
strip-tease 

CENTOCELLE (P.zza del Ge-
rani - Tel. 288.960) 
Alle 21 11 Canzonlere dl Urbl-
no pres. « II polverone »: can-
ti popolari italianl con Ro­
berto Cimetta. Yukl Maraini. 
Roberto Nlccinllli. 

ClKt.O DK01AR <V.le Tiziano) 
Alle 22.15 « Eva Peron » dl 
Copl con A. Asti. P. Cel. M.G. 
Antonini. O. Fangareggi. N 
Gray. Regia Mario M Missi-
roll. 

DEI SATIRI (Tel . 561.311) 
Alle 17.30 famil e 21.30 « Pro-
cesso aU'ilaliana > farsa corn-
media scritta e diretta da A. 
M. Tuccl con M.G. Francia, 
R. Bolognesi. A. e N. Nicotra. 
W. Piergentili. F. Cerulll. R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

' Alle 21.45 nuovissime storle 
da ridcre con S. Spaccesl in 
« L'incontro di Teano », « Due 
suU'autostrada > di G Pro-
speri. « La gara dl canto » di 
E. Carsana. Regia D'Angelo, 
Prosnerl e Pel Colle. 

DELLE ARTI 
Alle 21.30 ultima replica la 
C.ia del Collettivo prcs. «11 
caso Rosenberg > di A. De­
rail x con I. Occhini. A. Pier-
federici. L. Troisi. Regia J. 
Quaglio. 

ELISEO (Tel. 463.114) 
Alle 21.30 Premio Roma 71: 
11 Teatro Experimental de 
Cali « I soldati o il dossier 
dell'lnferno » (la tourtura l'or-
gia. I'autopsia). 

EL MATE (Via Saechi , 3 -
Tel . 5892371) 
Alle 22 tutto rincanto del fol­
klore sud-amerlcano con Sil­
via. M Carrera, Santino. 

FILMSTUDIO "70 (Via Ortt 
d'Alibert 1 C . Te l . 650.1M) 
Alle 18.30-20.30-22.30 prezzi po­
polari omaggio a Buster Kea-
ton «Accident! che ospitall-
ta! » di B. Keaton e J. Bry-
stone (1923) 

FOI .KSTl imn {Via Garibal­
di. 56) 
Alle 22 Folkstudio Festival 
pres. Caterina Bueno in a Ma-
remma canta ». 

IL PUFF (Via del Salami » -
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22.30 * Vtmoj a. magnar 
companeros » e « n misrhla-
tntto • un cocktail della sta-
glone teatrale del PufT con L 
Fiorinl. R Ucary. G. D'An­
gelo. M Ferretto. Marlsa Tra» 
vend AH'orsano E Giuliani 

IL TORCHIO (Portico dfNta-
via. 9 Tel 656X570) 
Alle 17.30-21.30 « Ritratto » dl 
Samuel Beckett con Clara Co-
losimo. Gianni Pulone. O. Bi-
tonto. M. Mori. 

N I N O D E TOLLIS 
Alle 21.30 la C.ia Instabile dl 
Roma In «Mamma hai vlsto 
i tnol flgll morire nell'om-
bra? • dl Manro Alnprtl Re-

QUIRINO (Tel. 675.485) 
Alle ore 21.15 la C.ia deli'Atto 
pres. • Rerltazlone della con-
troTersIa liparitana • dedicate 
ad Alexander Dubcek. Novita 
di Leonardo Sdascla Regia di 
M. Mlssiroll Scene e costuml 
di M Blgnardi 

RinOTTrt ELISEO (Telerono 
465J095) 
Alle 21.30 la C.ia Paolo Poll 
pres «Carolina Invernlzlo • 
dl Ombonl e Poll. Regia Pao­
lo Poll. 

ROSSINI (I'.zza S. Chiara • 
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 famil. e 21.15 Chec-
co e Anita Durante con L. 
Ducci nel ' successo comlco 
« Accident I al giurameutl« di 
A. Maroni. Regla di Checco 
Durante. , 

SANCARLINO (Via Boncom-
pagni 11 • Tel. 461.401) 
Alle 22.30 « Vicnl avautl cre-
tlno • con Lino Banfl, Nuccla 
Bellettl. Gennarlno Palumbo, 
Viola Vlscontl e con Enzo 
Guarlni. Al piano M. Castel-
laccl. 

SIST1NA (Tel. 485.480) 
Alle 21,15 « I Legnanesi » pres. 
« Chi vosa pen.se la vacca l'e 
sua » di Felice Musazzi. Musi­
che di Fanciulll. Coreograile 
Tomy Barlocco, con F. Musaz­
zi e T. Barlocco. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 • P.zza Bo­
logna • Tel. 452.109) ' 
Alle 21,30 famil. la Comunlta 
Teatrale pres. « 1 mister) del-
l'amore » dl Roger Vltrac. Re­
gia di G. Sepe. Di-. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 • Te­
lerono 657.206) 
Alle 18 prezzi popolari penul-
tlmo giorno Ar. Nlnchi, A. 
Bartolucci, S Altieri in « So-
gno (ma forse no ») e « Cec£ » 
dl L. Pirandello Regla di Al-
bertazzi. Scene e costurm di 
M. Pajola. 

U S U I A (Via Banchi Vecchi 
n 4« Tel 652.277) 
Alle 21,30 document! sulla si­
tuazione politica di Haiti 
(diapositlve). Segue dlbattito. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo. 

no 730.33.16) 
Le belve, con L. Buzzanca e 
rlvlsta Bonardi (VM 18) C • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADR1ANO (Tel. 352.153) 
Cuiiie^lnoe at uu cummlssa-
rlo di polizla al prucuratore 
della Repubbilca, con M. Bal­
sam (VM 14) UK + • • 

ALF1ER1 (Tel . 290^51) 
Le novizle, con A. Girardot 

(VM 18) SA 4 
AMBASSADE 

11 gatiu a uuve code, con J. 
Franciscus (VM 14) G + + 

AMERICA (Tel . 586.168) 
« Comma 22 », con A. Arkln 

(VM 18) UK • • 
ANTARES (Tel . 890.947) 

L'uilliiiu uiiiltlUlo, cuu A. De-
lon (VM 14) G 4 

APPIO (Tel . 779.638) 
Sclplone detto anche l'Afrl-
cano, con M. Mastroianni 

SA • • 
ARCI11MEDE (Tel . 875^67) 

The lady In the Car un in-
glese) 

A K I S I O N (Tel . 353^30) 
II bel mostro, con H. Berger 

(VM 18) I)It 4 
ARLECCIHNO (Tel . 358.654) 

Morte a Venezia, con u. tlo-
garde Dlt • • • • 

AVANA (Tel. 51131.05) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
AVENT1NO (Tel . 572.137) 

Un provinciate a New York, 
con J. Lemmon SA 4 

BALDU1NA (Tel . 347.592) 
lo sono la legge, con B. Lan­
caster A 4 

BARBER1N1 (Tel . 471.707) 
Per grazia r i i c \u la , con N. 
Manfredl SA 4 4 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G # 
CAPITOL (Tel . 393.280) 

La califfa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 4 4 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
Stipiune detto anche I'Afrl-
cano. con M Mastroianni 

S* • « 
CAPRANICHETTA (T.672.1<i5) 

I killers della luna di micle, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 4 4 4 
C1NESTAR (Tel . 789.242) 

L'ultimo omicidio. con A De-
Ion (VM 14i G 4 

COLA DI RIENZO (T. 350381) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

CORSO (Tel . 679.16.91) 
Mazzabubu quante coma stan­
no quaggiu. con C. Giuffre 

(VM 18) C 4 
D U E ALLORI (Tel . 273.207) 

Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

iVM 18) G 4 
E D E N (Tel . 380.188) 

Rrancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 4 4 

EMBASSY (Tel . 870.245) 
Amantl ed altri estranel. con 
B Bedelia S 4 4 

E M P I R E (Tel . 857.719) 
- %A vltllma de«tgnata. con T ' 
Milian 'VM «4< G 4 

EURCINE (Piazza IUIfa • -
EUR - Tel. 591.09.86) 

Una lncertola enn la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

iVV »«l G 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Mazzabubu quante corna stan­
no quaggiu. con C Giuffre 

(VM 18) C 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 
« 4 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) 
Love story (in originale) 

GALLERIA (Tel . 673.267) 
Punto zero, con B Newman 

DR 4 
GARDEN (Te l . 582.848) 

Le foto proibile dl una <igno-
ra per bene, con D Lassandcr 

(VM 14) G 4 

« C A P I » E IMPTEGATI — 
Secondo voci insistenti. Vat-
tuale stagione di TV 7, che 
si avcia a conclusione. sara 
Vulttma. E il settimanale 
sembra andare incontro alia 
sua fine con una certa com-
battivita: tra Vallro, allun-
gando i tempi di trasmissio-
ne, quasi per esprimere an­
che in questo modo la sua 
vitalita. 

Molto interessante, e inedi-
to per la televisione. era il 
tema affronlato nel primo 
servizio di Vanna Berenght 
ed Emilio Ravel: la crescenle 
oggettiva « proletarizzazione • 
degli impiegati. Il servizio 
forniva ai telespettatori nu-
merosi dati - utili. tratti da 
una inchiesta sociologies con-
dotta da TV 7 in collabora-
zione col CENSIS, e com-
prendeva alcuni brani dao-
vero preziosi per la loro e-
loquenza: come quello sulla 
discusstone del film « La pa-
rola al gluratl» (attraverso 
la quale ci si proponeva di 
spiegare ai *capi* come si 
convincono i dipendenti), o 
gli altri sui corsi per «qua-
dri*. 

Tuttavia, il discorso soffri-
va, nel complesso, di una 
grave distorsione, perchi of-

rapporti tra impiegati e aca-
pi»: che & la chiave adotta-
ta, appunto, dal padronalo. 
Su questo terreno, come ab­
biamo visto. lo sforzo dei pa­
droni i, e non pub che esse­
re, quello di negare la con-
traddizione Jondamentale del 
sistema capitalistico, la con-
traddizione di classe, mistifi-
cando i conflittt o reprimen-
dolt: abbastanza chiara, in 
questo senso. era la sequenza 
che si riferiva ai diversi mo­
di di trattare, nel corso di 
una riunione, i • dipendenti 
che dimostrano di non essere 
d'accordo con Vimpostazione 
e le ndirettive* del *capo». 
Inevitabilmente, gli autori 
hanno ftnito per approdare a 
una conclusione anch'essa 
mistiflcante: quella secondo 
la quale la soluzione del pro-
blema starebbe nella «parte­
cipazione*, in una sorta di 
«cogestione» con Vazienda, 
cioe quasi nel ritorno a un 
passato nel quale gli impie­
gati erano davvero fl tbrac-
do secolare » del padrone. 

Ora, a parte il giudizio po­
litico che si pub dare su una 
simile prospettiva, il fatto i 
che questa soluzione i sempli-
cemente velleitaria e antistori-

frontava il tema in chiave di I ca. La crescente contraddtzia-

ne tra impiegati e padroni, 
che avvicina sempre di piu 
gli impiegati agli operai, su 
un terreno oggettivo di classe, 
scaturisce infatti proprio dal­
lo sviluppo del sistema capi­
talistico dalla organizzazione 
capitalistico del lavoro, e 
dunque da leggi irreversibili. 
A questa origine (che si con-
creta nella parcellizzazione 
del lavoro, nella dequaliflca-
zione, nell'evidenza crescente 
dello sfruttamento) il servi­
zio ha piu volte accennato: 
ma si e trattato di accenni, 
soltanto. Se, invece, si fosse 
af/rontato il tema per questo 
verso, se si fosse compiuta 
una analisi scendendo anche 
nel vivo delle lotle operate di 
questi anni (nelle quali la 
questione degli impiegati & 
emersa con forza, in posilivo 
e in negativo), il servizio a-
vrebbe raggiunto risultati as­
sai piu interessanti e avreb-
be evitato le mistificaziont. 
Ma, ovviamente, avrebbe toc­
cato punti vitati del sistema 
che in TV, non possono esse­
re stuzzicati. Se gli impiega­
ti si vanno « proletarizzando i> 
infatti, la TV rimane pur 
sempre uno strumento della 
classe dominante. 

g. c. 

L* ftf lt «b» appaloa* a*. 
cant* al titell del M a 
corrlapoadoao alia *•• 
fueatt •laMlfteasloB* a*t 
fraarit 
A a Arvtataraa* 
C a Comle* 
DA = Dlsegao anlmata 
DO = Dorumentart* 
DS = DrammatlM 
O a Glallo 
M a Musical* 
S = lentlmenuu* 
• A a vatlrlco 
•M a Btorlco-atiU>l»f1W 
D i m t n find late t«l f t l a 
vlen* Mpramo aal awd* 
Mforntei 
• • • • • a «ccesloaato 

4 4 + 4 a ot t luo 
4 4 4 a buoDo 

4 4 a dticreto 
4 a medloer* 

V M U a vletat* « mU 
aorl 41 II aaa! 

GIARDINO (Tel . 894.946) 
Vn proviiu'lale a New York, 
ron J. Lemmon SA 4 

GIOIELLO 
L'uomu che venne dal Nard, 
ion P. O'Toole A 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
11 conformlsta, con J.L. Trin-
tignant (VM 14) DR 4 4 4 4 

G H c d t J K l (Via Grefcimn VII 
n 1K0 Tel. 63X0600) 
La Mipertestlmone, con M 
Vitti (VM 18) SA 4 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Murcello . Tel. 858.326) 

Sacco c Van/etli. con G M 
Volonte Dlt 4 4 4 4 

KING (Via FogUano, 3 • Te-
Icfono 831.95.41) 

Sclplone detto anche 1'Afrl-
eaiii), con M Mastroianni 

SA 4 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

('onto alia rove.scia, con S. 
Rcggiani G 4 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
II primo Homo dlventato don­
na, con J. Hansen 

(VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

Un prnvlnclale a New York, 
con J. Lemmon SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo-
no 609.02.43) 
Carter, con M. Calne 

(VM 18) G 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 

L'uomo dagll occhi di ghlacclo 
con A. Sabato G 4 

« MIGNON D'ESSAI (T. 869493) 
AM'arml slam fascist I 

DO 4 4 4 4 
MODERNO (Tel . 460.285) 

I segretl delle amantl svpdesl, 
con V Gauthler (VM 18) S 4 

MODERNO SALETTA (Telefo-
no 460.285) 
L'ultimo omicidio. con A De-
Ion (VM 14) G 4 

NEW YORK (Tel. 780:271) 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Sclplone detto anche l'Afrl-
cano, con M. Mastroianni 

S A 4 4 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La califfa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 4 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
Confesslone dl un commlssa-
rlo dl polizla al procuratore 

'• delta Repubbilca. con M. Bal­
sam (VM 14) DR 4 4 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
« Joe » (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo-
no 480.119) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz-
zo mondo, con S. Tracy 

SA 4 4 4 
QUIRINALE (Tel . 462.653) 

Morire d'amore, con A Gi­
rardot DR 4 4 

QUIRINETTA (Tel . 679.00 U ) 
Rass. film dcll'orrore: La scata 
a chlocciola. con D. Mc Guire 

G 4 4 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

II gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 4 4 

REALE (Tel . 580.234) 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

REX (Tel . 864.165) 
Conto alia rovescla, con S. 
Reggiani G 4 

RITZ (Tel . 837.481) 
Jane Kyre nel catirllo del Ro­
chester. con S York DR 4 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Anonimo venezlano. con T. 
Musante (VM 14) DR 4 4 4 

ROUGE ET NOIR (T . 864305) 
M'e caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellers 

(VM 14) SA 4 4 
ROYAL (Tel . 770.549) 

II piccolo grande uomo, con 
D Hoffman A 4 4 4 

ROXY (Tel . 870304) 
' Gli occhi frrddl della paura. 

con B Bouchet DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te 

lefono 679.14.39) 
Per salire piu in basso, con 
J.E Jones DR 4 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
La sapertestimone, con M. 
Vitti (VM Ifit S \ 4 4 

SMERALDO (Tel . 351.581) 
- Carter, con M. Caine -

(VM IB) G 4 
SUPERCINEMA (Tel . 485.4<tt) 

Ijk collera del vrnlo. con T 
Hill A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretis • 
Tel. 462390) 
Madcap*. II fronte della v lo-
len/a (prima) 

TREVI (Tel . 689.619) 
Robinson nell'isola dei rorsarl 
con D. Mc Guire A 4 4 

TRIOMPHE (Tel . 838.00.03) 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

UNIVERSAL 
Le novizle, con A. Girardot 

(VM 18) SA 4 
VIGNA CLARA (Tel . 320359) 

Conto alia rovescia. con S. 
Reeciani G 4 

VITTORIA (Tel . 571357) 
II conformlsta. con J.L. Trin-
tignant (VM 14) DR 4 4 4 4 

Seconde visioni 
ACILIA: Cost dolce cosl per­

versa, con C. Baker 
(VM 18) G 4 

ADRIACINE: Rtposo 
AFRICA: Una prostituta al ser­

vizio del pubblico ed in regola 
con le leggi dello stato, con 
G Ralli (VM 18) DR ^ 

AIRONE: Le coppie. con M. 
Vitti IVM 14) SA 4 

ALASKA: lo non spezzo...rompn 
con A..Noschese C 4 

ALBA: II presidente, con A. 
Sordi SA 4 

ALCE: La tenda rossa, con P. 
Finch DR 4 4 

ALCYONE: Lo strano vizio del­
la signora Wardh. con E. Fe­
nech (VM 18) G 4 

AMBASCIATORI: l o non spez-
zo...rompo, con A. Noschese 

C 4 
AMBRA JOVINELLI: Le belve. 

con L. Buzzanca (VM 18) C 4 
e rivista 

ANIENS: Sllvestro it gattotardo 
DA 4 

APOLLO: Tora! Tora! Tora! 
con M. Balsam DR 4 

AQUILA: lo non spezzo...rompo 
con A. Noschese C 4 

ARALDO: Due nottl con Cleo­
patra, con S Loren SM 4 

ARGO: Lo chlamavano Trlnlta, 
con T. Hill A 4 

ARIEL: L'altra faccia del pla-
neta delle scimmle, con J. 
Franciscus (VM 14) A 4 4 

ASTOR: I,e coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 

ATLANTIC: Torat Tora! Tora! 
con M. Balsam DR 4 

AUGUSTUS: lo non spezzo„. 
rotnpo, con A. Noschese C 4 

AURELIO: I dne gladlatorl 
AUREO: n corsaro nero, con 

T. Hill A 4 
AURORA: La strana coppla, 

con J. Lemmon SA ^^ 

AUSONlA: Le belve, con L. 
Buzzanca (VM 18) C 4 

AVORIO: La cleca dl Sorrento, 
con A. Lualdl UR 4 

BELSITO: II giardlno del Finzl 
Contlnl, con D. Sanda Dlt 4 4 

BOITO: lo non ipezzo...ronipo, 
con A. Noschese C 4 

BRASIL: La citta vlolenta, con 
C. Bronson (VM 14) DR 4 

BRISTOL: Lo chlamavano Trl­
nlta, con T. Hill A 4 

BROADWAY: Toral Tora! To­
ra! con M. Balsam DR 4 

CASSIO: De Sade, con K. Dul-
lea (VM 18) DR 4 

CASTELLO: Omkldlo al neoo 
per l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitler (VM 14) G 4 

CLODIO: lo non spezzo...rompo, 
con A. Noschese C 4 

COLORADO: La vendetta di 
Ursus, con G. Burke SM 4 

COLOSSEO: L'uomo dalle dua 
ombre, con C. Bronson DR 4 

CORALLO: 11 clan del slcillanl 
CRISTALLO: Ninl Tirabuscln, 

con M. Vitti - SA 4 4 
DELLE M1MOSE: Angell della 

violenza, con T. Stern DR 4 
DELLE RONDINI: Arizona si 

scatend c II fece fuorl tutti, 
con A. Stephen A 4 

DEL VASCELLO: Lo strano vi­
zio della signora Wardh, con 
E. Fenech (VM 18) G 4 

DIAMANTE: Lo chlamavano 
Trlnlta, con T. Hill A 4 

DIANA: Foto prolblte di una 
signora per bene, con D. Las-
sander (VM 14) G 4 

DORIA: Rio Lobo con J. Wayne 
A 4 4 

EDELWEISS: Lo chlamavano 
Trlnlta, con T. Hill A 4 

ESPERIA: Carter, con M. Caine 
(VM 18) G 4 

ESPERO: Intlmlta prolblte dl 
una giovane sposa, con R 
Brazzi (VM 14) S 4 

FARNESE: Baci rubatl. con J. 
P. Leaud (VM 18) S 4 4 4 

FARO: Zorro alia corte dl Spa­
gna, con G. Ardisson A 4 

GIULIO CESARE: Lo chlama­
vano Trlnlta, con T. Hill A 4 

HARLEM: Rlusclra la nostra 
cara anilca e rlmanere ver-
gine fino alia fine della no­
stra storia? con M. Liliedal 

(VM 18i S 4 
HOLLYWOOD: Lo specchlo del­

le spie, con C. Jones 
(VM 14) G 4 

IMPERO: 11 re delle lsole, con 
C. Heston A 4 

INDUNO: La flglla dl Ryan. 
con S Miles (VM 14) DR 4 

JOLLY: II giardlno del Finzl 
Contlnl, con D. Sanda DR 4 4 

JONIO: II grande camplone 
LEBLON: II clan dei due bur-

sallnl, con Franchi-Ingrassia 
C 4 

LUXOR: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
MADISON: Quando le donne 

avevano la coda, con S. Ber-
" ger (VM 14) SA 4 
NEVADA: Silvestro e Gonzales 

sflda aU'ultimo pelo DA 4 
NIAGARA: Rio Lobo, con J. 

Wayne A 4 4 
NUOVO: n giardlno del Fln/l 

Contlnl, con D. Sanda DR 4 4 
NUOVO OLIMPIA: Mamma Ro­

ma, con A. Magnant 
(VM 14) DR 4 4 4 

PALLADIUM: Lo chlamavano 
Trlnita, con T. Hill A 4 

PLANETARIO: 11 into cammitlo. 
di Miklos Jancso 

PRENESTE: Lo strano vizio 
della signora Wardh. con E. 
Fenech (VM IB) G 4 

PRINCIPE: Lo strano vizio del­
la slngora Wardh. con E. Fe­
nech (VM 18) G 4 

RENO: Il giovane normale, con 
L. Capollcchlo 

(VM 14) SA 4 
RIALTO: Una prostituta al ser­

vizio del pubblico ed in re-
gola con le leggi dello Mato 
con F. Ralll (VM 18) DR 4 4 

RUBINO: Metti. una sera a ce-
na, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 4 4 
SALA UMBERTO: La signora 

nel cemento, con F. Sinatra 
(VM >4) G 4 

SPLENDID: Tre superman a 
Toklo. con G. Martin A 4 

TIRRENO: Le coppie. con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TRIANON: El Condor, con L. 
Van Cleef A 4 

ULISSE: Mettl un form.iggino a 
cena. con Tom e Jerry 

VERBANO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gawnian 

SA 4 4 
VOLTURNO: II giardlno del 

Finzi Contlnl, con D Sanda 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Karahba, 

con S. Mangano SM 4 4 
DEI PICCOLI: Carton! animati 
ELDORADO: America cosi nu-

da cos) vlolenta DO 4 
NOVOC1NE: Rlccardo cuor di 

leone 
ODEON: De Sade, con K. Dul-

lea (VM 13) DR 4 
ORIENTE: Rluscira la nostra 

cara arnica a rimanore ver-
glne fino alia One della no­
stra storia? con M. Liliedal 

(VM 18) S 4 
PRI.MAVERA: Corbari, con G. 
• Gemma • DR 4 4 4 

Sale parrocchiali 
AVILA: Ma chl t'ha dato la pa-

tente? con Franchi-Ingrassia 
c 4 

BELLARMINO: lo non scappu... 
fuggo, con A. Noschese C 4 

BELLE ARTI: Ursus gladiatore 
ribelle, con J. Greci SM 4 

COLOMBO: Drakut il vendica-
tore, con M. Petri SM 4 

COLUMBUS: H trionfo dei 10 
gladiator! 

CRISOGONO: Costantlnn il 
grande, con C. Wilde SM 4 

DELLE PROVINCIE: L'uomo 
venuto dalla pioggia. con M. 
Jobert (VM 14) G 4 

DEGLI SCIPIONI: I comb*tten-
tl della notte, con K. Douglas 

DON ROSCO: African Safari 
DUE MACELLI: SOS Stanlin e 

Ollio C 4 4 4 
ERITREA: E per fettn an cieln 

di stelle, con G. Gemma A 4 
EUCLIDE: I comanceros, con 

J. Wayne A 4 4 
FARNESINA: Ultimo domicillo 

conoscioto, con L. Ventura 
GIOV. TRASTEVERE: Zorro U 

dominatore 
GUADALUPE: Asterlx e Cleo­

patra e Robin Hood 
LIBIA: D nonno surgelato. con 

L De Funes C 4 
MONTE OPPIO: I floral del-

Pa more 
MONTE ZEBIO: Airport, con 

B. I.ancaster DR 4 
NOMENTANO: Un c a w diffi­

cile del commlssario Maigrel. 
con H. Ruhmann G 4 

NUOVO D. OLIMPIA: 20.9M le-
gbe sotto I marl DA 4 4 

ORIONE: n roagnlflco Robin 
Hood 

PANFTLO: Meteno, c m M. Ra-
nieri • DR 4 4 4 4 

RIPOSO: Due Manchl ntll'Afrl-
ca nera, <on Franchi-Ingras­
sia • . C 4 

SACRO CUORE: I dn« trociati. 
con Franchi-Ingrassia C 4 

SALA S. SA1URNINO: II dla-
volo alle 4 con S. Tracy DR 4 

S. FELICE: Aggvato sal gran­
de flntnc A 4 

SAVERIO: Noi statno Ir colon-
ne, con f tanl io e Ollio 

SESSORIANA: L'uomo roascbe-
rato contro 1 plrati 

TIBUR: n presidente. con A. 
Sordi SA 4 

TIZIANO: Istanbal Express, 
con C. Barry A 4 

TRASPONTINA: E venne I'ora 
della vendetta, con J. Cotten 

TRASTEVERE: Un oomo cbla-
mato Cavallo, con R. Harris 

VIRTUS: Viva le donne, con L. 
Tony S 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
F.NAL, A G I S : Casslo, Nuovo 
Olympla, Planrtarlo, Primapor-
ta. Roma, Tiziano. TEATRI: Da* 
ServL Rossini, SaUrL 
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ALLE 18 PARLANO I COMPAGNI GIORGIO AMENDOLA E LUIGI PETROSELLI 
» * f 

Tutti all7 Esedra alle bandiere del PCI 
> < Carovane di auto e di pullman da tutti J^ 

i quartieri e dai comuni della Provincia 

Oggi tappa importante per il tessera-

mento e la sottoscrizione elettorale 

- Roma democratlca si slrtnge oggi attorno alle bandiere 
del PCI. A piazza Esedra, alle ore 18, parleranno I com-
pagnl Giorgio Amendola, della Dlrezlone del Partito e Lulgl 
Petroselll, segretarlo della Federazlone e candidato al Con-
slgllo comunale. Alia manifestazlone popolare di oggi con-
flulranr.o mlgliala di lavoratori, di donne, di giovani da ognl 
sezlone della citta e dai comuni della provincia. E' il prlmo 
grande appunlamento di massa del comunlstl in questa 
campagna elettorale, dopo le centlnaia di incontri, di comlzi, 
dl rlunloni di casegglato che hanno avuto luogo negli ultlmi 
glornl. Gil eleftori romani manifesteranno oggi a piazza 
Esedra la loro volonta di cambiare a Roma e nel Paese, 
riconfermando II loro Impegno di lotta per una nuova 
dlrezlone in Campldoglio e alia Provincia. 

E' prevista una forte parteclpazlone organtzzata con la 
utilizzazlone di decine di pullmans con I quail conflulranno 
al comizio mlgliala di famlglle romane. Ai pullmans gia 
annunclati nel glornl scorsl altrl se ne sono agglunti da 

Porto Pluviale, Trullo, Fiumlclno, Laurentina, Portuense, 
Civitavecchia, Bracclano, Morlupo, Monte Mario. Carovane 
dl macchlne con bandiere e strlsclont si stanno approntando 
ovunque. 

Anche In queste ultimo ore forte e I'impegno delle se-
zioni per asslcurare una larga rlsposta popolare all'appun-
tamento del PCI. Sono cresciuti, In queste ultime ore, I 
rlsultatl della sottoscrizione e del fesseramento. Centomlla 
lire sono state versate dalla cellula dell'OMI per la sotto­
scrizione elettorale, superando cos) I'obbiettivo. Altrl versa-
mentl sono venutl da Vescovlo, da Civitavecchia, da Porta 
San Giovanni e numerosi altrl ne sono stall annunclati per 
la gtornata di oggi. Sempre ierl altri pass! avanti sono stati 
fattl verso il 100 per cento del fesseramento. Sono state rl-
tlrate tessere dalle sezioni Tiburtlna, Pomezia, Villanova, 
Valle Aurelia, Perrovierl, Mazzlnl, Ludovlsi, Pescarella. 

I cittadini domandano, i comunisti rispondono 

II compagno Pietro Ingrao mentre parla agli abitanti della borgata Ottavia. A destra: I'incontro a Settecaminj fra la compagna Rodano e lavoratori delle fabbriche della zona Tiburtina 

Nuove cellule e piu iscritti 
annunciati durante gli incontri 

Piu forte il partito nelle fabbriche della zona Tiburtina — Colloquio di Marisa Rodano e Lamanna a Settecamini — Ingrao si 
intrattiene con gli abitanti della borgata Ottavia — Le case che la GESCAL non costruisce — I miliardi congelati — Solo con 
I'unita i lavoratori possono respingere gli attacchi padronali — Chi tenta di dividere questo fronte fa il gioco del nemico di classe 

Forte impegno politico in que­
sta fase elettorale dei lavora­
tori occupati nelle 300 fabbri­
che che si snodano lungo la Ti­
burtina. Nuove cellule si stanno 
costituendo. veccbie cellule stan­
no aumentando gli iscritti, men­
tre ogni singolo comunista den-
tro l'azienda come davanti ai 
cancelli porta il proprio contri­
bute di militante. spiegando ai 
compagni di lavoro l'insostitui-

Je contribute che il nostro 
irtito ha dato e da per l'avan-
ta e le conquiste dei lavora­

tori. In questo contesto di forte 
mobilitazione si e svolto ieri 
presso la sezione di Settecami­
ni I'incontro fra i lavoratori del­
la Tiburtina e i compagni Ma­
risa Rodano e Gaetano Laman­
na. candidati al Comune. Erano 
presenti operai della Selenia — 
impegnati in una qualificante 
battaglia sindacale che dura 
ormai da mesi per l'intransi-
genza delle Partecipazioni sta-
tali —: della Tecnicolor. che 
malgrado abbiano subito un gra­
ve colpo all'occupazione con 
l'arrivo del nuovo padrone ame-
ricano. facendo registrare an­
che un certo ritardo nella ri-

sposta, sono riusciti a reclutare 
25 nuovi iscritti. C'erano i la­
voratori della Sat. l'ex Apollon. 
la rui cellula raggiunge gli 85 
iscritti. quelli della Fozzo. della 
Policron. che hanno costituito 
per la prima volta la cellula. 
con 15 iscritti. quelli della Fer-
rero e della Rotocolor anch'essi 
nuovi alia creazione di un orga-
nismo politico intemo all'azien-
da e infine quelli dell'Alema 
e dell'Autphon. 

Durante I'incontro — dopo 
brevi parole dei due compagni 
candidati — sono stati sollevati. 
nelle domande dei lavoratori 
significativi problemi sulla orga-
nizzazione disumana di questa 
citta. sulle precise responsabi-
lita della giunta di centro-
sinistra, sul piu generate pro-
blema dell'occupazione. Uno 
studente di Tivoli ha portato il 
saluto dei giovani della FGCR e 
con le parole del compagno Mo-
relli — che ha ricordato e sot-
tolineato l'importanza che ogni 
operaio comunista si faccia pro-
tagonista di questa campagna 
elettorale — la riunione si 4 
conclusa. 

II compagno Pietro Ingrao, 

Conto alia 

Staffilate 
Le cronache deirUmanl-

ta sono generalmente di 
una tetraggine e di una 
mestizia tali da far arras-
sire le monache orsoline, 
che eseono dot confronto 
con fama di reiette, sba-
razzine e dissolute. Bppu-
re, ieri, it necrologio so-
cialdemocraUco era per-
vaso di toni feslosi e irri-
verenti nel dare nottzla di 
una manifestazicme svol-
tasi al cinema Quirinale. 
Si & infatti proiettato gra-
tuttamente il film aSerafi-
no» — storia di un paste-
re che entra in possesso di 
una eredita grazie a un 
autorevole tntervento dal-
Valto — e, durante Vinter-
vaUo, tre big del calibro 
di Palo, Pandolfo e Ave-
rardi, hanno dato agonia 
al clou * politico*. 

Ha esordito e concluso, 
nello stesso momento. Pa-
la, cRifiutiamo la voca-
sione di piccolo partito 
subalternos, ha striUato 
soltanto, facendo poi gra-
vare sugli impressionatis-
simi spettatori un sttenzio 
carico di minaccia: diavo-
lo di un uomol B che fara 
stavolta? Se la prendera 
con gli elettori, invochera 
i fulmini deU'aw. Barbi, 
protestera con lo zio sa-
crestano e col nonno can-
ttniere? In altri tempi 
e'era Vesilio volontario: 
ma poichi la €legione 
straniera* & stata disciol-
ta anche la gloria sul 
campo ormai gli I pre-
clusa. 

A rtnearare la dose & poi 
tntervenuto Pandolfo (are­
te ragione, non lo cono-
aefcrmo neppure not) che 
ha presentato una «mo-
nografla dl Pal* sulle ope-
re da questi realiszate ». E, 
gcJamente, ZTJmanlt* an-

nuncia che Pandolfo, ac-
casciatosi su una sedia, la 
ha cosi commentata, tra 
singhiozzi e soffiate di na-
so: «Le question! ammini-
strative non vanno come 
dovrebbero; la legge co­
munale e vetusta, ma la • 
riforma non si fa; la spe-
culazione edilizia imper-
versa e la classe politica 
sfugge al suo ruolo di 
stroncarla; le strutture 
burocratiche ritarduno e 

( soffocano l'azione ammi-
nistrativa» e via lacriman-
do. Lo ha tamponato, in-
fine, lo stesso Pala — 
truce, furibondo, e con-
vinto che U Pandolfo ce 
Vavesse con luL 

Appena si e ristabilila la 
icalma, 6 scattato sulfat-

tenti Averardi della Vitto-
ria, per i rituali tre squilli 
di tromba, «Non dobbia-
rao concedere tregua, la 
nostra deve essere non 
una battaglia di trincea ma 
una battaglia frontale di 
attacco alle posizioni con-

• servatricl» ha fanfareg-
. giato, piume at vento. Poi, 

per dare Vesempio, si & 
girato di scatto per amen-
tarsi contro Pala e inflig-
gergli sul posto trenta 
staffilate. 

. Non lo ha trovato. 
Scocciatissimo per fl sar-

casmo e le pesanti allusio-
' ni alia sua persona Fas-
sessore se ne era andato, 
trascinando con si in un 

• fagotto le copie della sua 
monografla, il cut titolo i. 

-« Dalla Roma dei Cesar! a 
quella del Pala*. Coperti-
na raffigurante Pala con 

± tunica e alloro sul tricli-
nio; tntroduzione di Ciccio 
Cordova; prezzo sconosdu-

. to, ma sicuramente pagato 
da altri, gli ignari. 

capolista del PCI al Comune. ha 
avuto ieri sera tre importanti 
incontri con gli abitanti della 
borgata Ottavia. II contatto che 
il PCI riesce a stabilire con i 
cittadini. attraverso colloqui di-
retti davanti alle fabbriche, ai 
cantieri edili, nei mercati. nel­
le borgate sta ottenendo un 
sempre maggiore consenso. Nel­
le tre c conversazioni» che 
Ingrao ha tenuto nella borgata 
Ottavia, la paroJa dei comunisti 
e arrivata direttamente a cen-
tinaia di lavoratori, giovani, 
donne. 

H primo incontro e awenuto 
nello slargo che si trova lungo 
la via Trionfale, all'altezza di 
via Monte Arsiccio. Presentato 
dai compagno Olivio Mancini, 
candidato del PCI al consiglio 
provinciate, il compagno Ingrao 
ha stabilito subito un contatto 
diretto coi numerosi cittadini 
che lo circondavano. Le. doman­
de rivolte ad Ingrao sono state 
centrate sui problemi che toc-
cano da vicino la vita dei lavo­
ratori, sulle malefatte delle 
amministrazioni capitoline. sulle 
pensioni di fame, sulle case che 
la Gescal non costruisce la-
sciando inutilizzati nelle banche 
centinaia di miliardi versati dai 
lavoratori. II compagno Ingrao 
ha sottolineato le gravi respon-
sabilita della DC. del governo 
e deiramministrazione capitoli-
na di centrosinistra per i pro­
blemi non risolti, per il modo 
come viene gestito il Comune, 
per l'abbandono in cui sono con-
dannate vaste zone della citta, 
come la stessa borgata Ottavia. 

Nel colloquio si e inserita una 
voce stonata. isolata dai resto 
della conversazione. 11 dirigente 
di un gruppuscolo della sinistra 
extraparlamentare ha preso la 
parola per fare dell'anticomu-
nismo spicciolo e menzognero, 
accusando addirittura il PCI di 
essere l'unico colpevole dei mas-
sicci attacchi padronali all'oc-
cupazione. II compagno Ingrao 
ha dimostrato l'assurdita delle 
affermazioni, spiegando come 
solo I'unita dei lavoratori, le 
lotte del PCI e dei sindacati 
possono respingere le manovre 
padronali. Ogni tentattvo di di­
videre questo fronte di lotta e 
un favore che viene fatto al 
nemico di classe. 

II colloquio e poi proseguito 
in altri due punti della borgata: 
in via di Casal del Marmo e di 
fronte alia stazione di Ottavia. 
lungo la via Trionfale. Le due 
localita sono state raggiunte da 
una lunga colonna di auto ad-
dobbate con bandiere rosse e 
stristioni. Anche qui sono state 
paste al compagno Ingrao altre 
domande sui legami fra neo-
fascismo e certi gruppi diri-
genti della DC. sull'« omaggio » 
che il capo del MSI ha voluto 
rendere al sindaco dc di Roma 
Darida. sui «segreti > dei co­
munisti bolognesi per il modo 
con cui riescono ad ammini-
strare il capoluogo emiliano. 

Aperta al pabWico 
da aggi 

villa Pamphili 
Oggi alle ore 11. sara ufTicial-

mente aperta al pubbltco la se-
conda parte di \illa Pamphili. 
L'accesso alia \illa. i cui in-
gressi sono posti in piazza di 
Porta san Pancrazio. in via 
Aurelia Antica 183 e in via Vi-
telia all'altezza di via Donna 
Olimpia. sara consentito dalle 
6.30 flno al tramor.to, tutti i 

• giorni. 

II sindaco ha rispolverato le vecchie promesse elettorali 

Darida tace su Almirante 
all'assemblea dei quadri 

Ignorate anche le pesanti critiche rivolte dai PSI alia politica ca-
pitolina della DC — Polemica fra i due partiti a livello nazionale? 

Volenti • Salines ^ H a W S 
pariano ai tranvieri U T X T S K : 
ni infensamente alia campagna elettorale per 
II PCI. Ieri matttna, dalle t e per olfre due ore 
e mezzo, Gian Maria Volonte, Antonio Salines 
e Magda Mercatalli (con i compagni Cassani e 
Cipriani, quest" ultimo candidato comunista al 
Campldoglio), nel quadra delr*lnbdathra c i cit­
tadini domandano I comunisti rispondono*, han­

no discusso a lungo con gli operai e i tranvieri 
del deposito ATAC di Trastevere. Sono stati af-
frontari i grandi problemi di politica generate, 
nonche quelli cittadini (traffico, lavoro, saniti, 
scuole, verde, una piu ampia democrazia), nel 
corso di un serrato dlbattito che ha messo in 
rilievo la necessita di dare ancora maggiore 
forza al PCI, per una nuova dlrezlone politica nel 
Paese, al Campidogiio e alia Provincia. NELLA 
FOTO: un momento dell'lncontro: si nota Gian 
Maria Volonte. 

Non vi sono dubbi sul fatto 
che i due episodi salienti della 
vita politica romana di questi 
giorni sono stati, da un lato, 
I'incontro (definite di « dove-
re e cortesia ») fra il sindaco 
dc Darida e il capo dei fascist! 
Almirante e, dall'altro, il cla-
moroso riconoscimento sociali-
sta del fallimento del centro­
sinistra in Campidogiio, dove 
— lo ha detto lo stesso segre-
tario della federazione socia-
lista — la DC ha permesso che 
prevalessero gli interessi della 
speculazdone edilizia. 

Non sono episodi da poco: 
tuttavia per la DC non sem-
brano esistere. La Morgia, se-
gretario del comitato roma-
no, ed il sindaco Darida hanno 
parlato ai quadri dirigenti e 
ad attivisti di base del loro 
partito in una € assemblea di 
lavoro > nella quale, secondo 
quanta scrive II Popolo sono 
stati verificati i contenuti del­
la piattaforma politica ed anv 
ministrativa. Nessuno dei due 
ha sentito il bisogno di dare 
una spiegazione o un chiari-
mento sui due fatti. La Mor­
gia. al solito, ha farneticato 
contro il PCI, mentre Darida 
si e limitato a ripetere le 
vecchie promesse elettorali 
che tutti i suoi predecessori 
(da Della Porta a Petrucci e 
Santini) hanno fatto nel corso 
delle campagne elettorali o 
nelle varie dichiarazioni pro-
grammatiche. Ha posto persi-
no resigenza di cuna vigo-

La montatura dei fascisti al liceo Castelnuovo 

GRAVE DECISIONE DEL MAGISTRATO 
Undici incriminati per il « processo » inesistente: due insegnanti e nove studenti — 59 firme di 
professori e di dipendenti respingono la speculazione: I'assemblea per una lezione di democrazia 

La montatura di destra nei 
confronti del liceo «Castel­
nuovo », un istituto che e al-
1'avanguardia per insegna-
mento e per i metodi demo­
cratic! che regolano i rappor-
ti tra studenti e docenti, sta 
assumendo aspetti sempre 
piu gravi: il sostituto procu-
ratore Paolino Dell'Anno ha 
emesso ieri altri nove awisi 
di procedimento nei confron­
ti di altrettanU studenti. Gia 
due insegnanti nei giorni scor-
si erano stati incriminati per 
le stesse assurde accuse: se-
questro di persona e violenza. 

Dell'attacco al «Castelnuo­
vo » sono stati protagonist!, 
per diverse settimane, i fa-
scisti del MSI e i loro glor-
nali: II Secolo e II Tempo. 

Le squadracce hanno piu vol­
te aggredito gli studenti iso-
lati picchiandoli e ferendoli. 
I fogliacci a loro volta hanno 
inscenato una vera campagna 
contro il «liceo marxistav. 
Finche si e giunti all'spisodio 
che e stato preso a pretesto 
per l'inchiesta giudizlaria, 
giunta dopo una denuncia del-
l'ufficio legale del MSI. 

Uno studente fascista, che 
aveva partecipato ad una del­
le aggressioni, era stato chia-
mato a rendere conto. di fron­
te all'assemblea degli studen­
ti. delle sue bravate. Nessuna 
violenza gli e stata fatta, tan-
to e vero che il giovane pote 
addirittura pronunciare frasl 
offensive eppoi lasciare in-
disturbato l'istituto. Si trattd 
qulndl di una regolare e de-

mocratica assemblea. A testi-
monianza di tutto cio, 53 

professori e 4 dipendenti del 
liceo hanno sottoscritto una 
lettera nella quale i fatti ven-
gono riportati nella loro rea-
le versione, smentendo le 
caiunnie e la vergognosa 
montatura. 

Proweditorato 
II Proweditorato comunica 

che all'albo dell'ufficio, in via 
Luigi Pincianl 32, e pubbllca-
ta la circolare con le moda­
lity per l'inclusione nelle gra-
duatorie provlnciall di scuola 
popolare. II termine per la 
presentazione delle domande 
scade 11 31 luglio prosslmo. 

il partito 
CONVOCAZIONI — Segretari 

delle zone della citta e segre­
tari delle sezioni aziemUli in Fe-
derazieiM oggi drile ore 9J». 

Segretari delle zone della pro­
vincia e candidati al Consiglio 
provinciate nel collegi della pro­
vincia in Federazlone meedl al­
io ore * , M . 

Le sezioni della citta e 
della provincia sono im/itate 
ad effettmre vtrMmenti per 
la sottoscrizione e il tesse-
ramento entro le ere 17,11 
di oggi In Federazione. 

rosa politica urbanistica» 
ignorando del tutto le pesanti 
critiche dell'alleato socialists. 

I mali di Roma, secondo Da­
rida, derivano dai fatto che si 
tenta € di frastornare l'eletto-
rato con le polemiche politi-
che > mentre la DC, se la la-
sciassero fare, avrebbe pronte 
una serie di < proposte opera­
tive > con le quali sistemereb-
be tutto. Insomma il capolista 
dc ha riesumato la qualunqui-
stica distinzione fra politica ed 
amministrazione per coprire 
la sterzata a destra del suo 
partito. 

Intanto, rispetto all'incontro 
Darida-Almirante. un giomale 
della sera ha pubblicato una 
notizia diffusa anche da una 
agenzia, secondo la quale il 
PSI avrebbe fatto sapere alia 
DC che, a prescindere dalle 
giustificazioni fornite, i socia­
list! non sarebbero disposti a 
lasciare senza una risposta 
politica a livello nazionale la 
eventuale accettazione dell'ap-
poggio missino ad una giunta 
monocolore in Campidogiio. II 
che sarebbe piu che owio. 
Non owia, invece, la risposta 
che avrebbe fornito la DC. 
c Contrariamente alio atteggia-
mento assunto dagli organi 
periferici — scrive il giorna-
le — i dirigenti nazionali della 
DC non avrebbero reagito al 
passo del PSI con scuse ed 
assicurazioni di vario tipo. sot-
tolineando invece una aperta 
contraddizione tra la pratica 
attuata in passato dai sociali­
s t e le preoccupazioni mani-
festate per il "dopo elezioni" 
nella capitale». 

In sostanza, continua il gior-
nale c la DC non capisce per 
quale motivo i socialist! mi-
naccino crisi a livello politico 
generate per il problema capi-
tolino dopo aver sostenuto 
negli ultimi anni che le scelte 
locali non possono uni forma rsi 
sempre a quelle nazionali ^ 
(riferimento alle giunte PSI-
PCD. 

Che fondamento abbia tale 
notizia e difficile dire. Certo 
esprime tendenze presenti nel­
la DC che potrebbero trovare, 
se non saranno sufficientemen-
te ostacolate, ulteriore spazio. 
Insomma si ha una nuova con-
ferma che occorre battere la 
DC da sinistra ed a questo 
scopo un forte contributo de­
ve venire dagli stessi catto-
Kci democratic! che non pos­
sono contribuire al successo 
di un partito come la DC che 
a Roma mostra piu marcata 
che altrove, la tendenza a ri-
prendere il dialogo con la de­
stra fascista. 

Lunedi 
senz'acqua 

(per 24 ore) 
nove quartieri 

Ancora una giornata di c gran­
de sete» per mlgliala di ro­
mani: dalle ore 5 di lunedi 24, 
infatti, alle 5 del glorno suc­
cessive sara Interrotto II flus-
so deli'acqua nel quartieri Trie­
ste, Nomentano, Tiburtino, Sa-
lario e Parioli e nei rioni Esqui-
lino, Castro Pretorio, Monti e 
Cello. L'acqua ci sara alle fon­
tanels e negli sbocchi basti. 
Alcune autoclsteme saranno 
messe a dlsposizione degli uten-
ti per i casi di estrema neces­
sita (tel. 570.371). La nuova 
sospensione e dovuta ai lavori 
di allacciamento del 1 . e 2. sl-
fone delKex Acqua Marcia, in 
localita Capannacce, con il nuo­
vo adduttore Castellarclone-
Centro Prenestino. 

Invaso 
dalle zecche 
il borghetto 
Prenestino 

Da alcuni giorni le strade 
del borghetto Prenestino sono 
state invase da migliaia di 
zecche; gli insettl - (pericolosi 
perche si attaccano al corpo 
e possono essere portatorl di 
infezionl) hanno potuto pro-
lificare grazie alle assurde 
condizioni igieniche in cui 
gli abitanti del borghetto sono 
costretti a vivere. Ma la cosa 
piu grave sta nel fatto che 
fino ad ora nessun e interve-
nuto per porre riparo alia 
grave situazione. Alcune ma-
dri, preoccupate perche gia 
molt! bambini presentano sul 
corpo le piaghe causate dagli 
insettl, si sono recate presso 
lljfficio d'Igiene chiedendo un 
intervento immediato. Per 
tutta risposta i funzionari han­
no detto che la questione non 
e di loro competenza. 

Ricordo 

del compagno 

Angelo Gregori 
Ricorre il 15. anmversario del­

la morte del compagno Angelo 
Gregori. Valoroso partigiano. 
partecip6 alia guerra di Libera-
ziooe combattendo sulle monta-
gne di Rieti con i raggruppa-
menti «Borbona> e cTrojani 
Pio». Catturato dai nazisti fu 
condannato a morte ma riusci 
a evadere. 

Per ricordame la memoria la 
vedova, Mariuccia Di Gaspare. 
ha sottoscritto lf.fW lira par 

1 l'cUnita». 
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LATINA 

Immobilismo de 
alla Provincia 

L'Amministrazione provin­
ciale di Latina vive una vita 
stentata, senza slanci, senza 
piani a lunga scadenza ma an­
che senza ordinaria ammini­
strazione, nell'ambito di una 
crisi che non appare e non 
esplode violentemente, i ma 
che esiste. 

Certi commentatori politici 
nostrani si affrettano ad af­
fermare che la colpa è della 
classe politica (sic!), dei par­
titi come tali, della vigliac­
cheria del conciliarismo che 
apre le porte al comunismo e 
delle stesse istituzioni ormai 
in crisi. , ' 

In realtà l'immobilismo al­
la Provincia ha un nome ed 

L'esplosione davanti 

alla sede del MSI 

A chi giovano 
certi gesti? 

La Federazione del PCI di 
Latina ha emesso ieri II se­
guente comunicalo: 

« Con l'esplosione avvenuta 
l'altra notte davanti all'ingresso 
della federazione del MSI di 
Latina una nuova provocazione 
si è aggiunta a quelle con cui 
da molti mesi si cerca di ali­
mentare in provincia di Latina, 
un clima di tensione e di al­
larme. Questo atto provocato­
rio si inserisce nel quadro di 
azioni dirette a favorire le ma­
novre delle forze eversive e 
reazionarie e si colloca in una 
situazione nella quale all'in­
terno dello stesso MSI si sono 
manifestati profondi contrasti 
tra diversi gruppi ed esponenti 
locali. 

< A chi giovano questi atti 
provocatori? A nessuno può 
sruggire che è in corso un ten­
tativo generale di creare ma­
lessere e confusione allo scopo 
di bloccare e respingere il ge­
nerale moto di rinnovamento 
nel paese. Per difendere i loro 
privilegi contro le riforme che 
li mettono in pericolo, le forze 
della reazione, i grandi capita­
listi e gli agrari, chiedono in­
fatti una politica forte, una 
svolta a destra e non esitano a 
mettere in pericolo le istitu­
zioni repubblicane. Per rag­
giungere i loro propositi le for­
ze della reazione hanno bisogno 
di un clima di acuta tensione 
e per questo obbiettivo conti­
nuano ad operare dopo le pro­
vocazioni di Milano e di Roma. 

« In provincia di Latina, di 
fronte al crescere delle lotte 
operaie e popolari, da tempo 
si risponde con la violenza. 
messa in atto dai fascisti e dalle 
loro organizzazioni paramilitari. 
La matrice della violenza è 
stata ormai individuata. L'esnlo-
sione avvenuta davanti all'in­
gresso della federazione del 
MSI serve solo a creare un 
alibi e un diversivo per tentare 
di accreditare la tesi degli op­
posti estremismi. Questi meto­
di e queste azioni non appar­
tengono al movimento operaio. 
Il PCI, ispirandosi ai principii 
della Costituzione, ha sempre 
sostenuto che la lotta politica 
va condotta sul terreno della 
democrazia e nel rispetto delle 
istituzioni repubblicane. La lot­
ta al fascismo si deve svilup­
pare con l'azione delle masse. 
isolandolo politicamente e chia­
rendo ai lavoratori la sua na­
tura di classe e antipopolare. 
oltre che con l'applicazione ri­
gorosa delle leggi dello stato. 

« La Federazione del PCI ri­
leva la passività degli organi 
inquirenti di fronte ai ripetuti 
episodi di violenza verificatisi 
in provincia di Latina e chiede 
che gli esecutori e i mandanti 
di tutti questi atti siano indivi­
duati e severamente colpiti. 

« La Federazione del PCI fa 
appello alle forze democratiche. 
alla classe operaia, ai giovani 
perchè siano attivi e vigilanti 
nella lotta per la difesa della 
democrazia, per lo sviluppo di 
una reale politica riformatricc. 
per il rinnovamento della pro­
vincia ». 

100 anni di cronaca 

a Palano Bruschi 

a cura dei cronisti 
Nella mostra organizzata a Pa­

lazzo Braschi per celebrare il 
centenario di Roma Capitale, sta 
ottenendo vivo successo di pub­
blico l'edicola giornalistica alle­
stita dal Sindacato Cronisti Ro­
mani in collaborazione con il Co­
mitato Organizzatore delle Mani­
festazioni per il Centenario. Le 
facciate esterne dell'edicola, ri­
costruita nella foggia di quelle 
installate nella città nel 1870. so­
no ricoperte dalle testate dei 
giornali più importanti apparsi 
nell'arco di un secolo (una fac­
ciata è dedicata completamente 
alle testate dei quotidiani che si 
pubblicano adesso): mentre dal­
l'interno dell'edicola quattro 
proiettori proiettano m continua­
zione le pagine, riprodotte in 
grandezza naturale, contenenti le 
notizie più importanti di cento 
anni, al fine di offrire una sin­
tesi. dei fatti accaduti a Roma 
tra il 20 settembre 1870 e il 20 
settembre 1970. Le notizie pub­
blicate dai giornali romani, che 
oggi riappaiono in panorama 
nelle immagini, si riferiscono 
•d avvenimenti politici e di cro­
naca cittadina in tutti i suoi set­
tori. Il Sindacato Cronisti Ro­
mani. con tale iniziativa, ha in­
teso documentare l'evoluzione di 
un secolo di cui la stampa è 
•tata diretta e insostituibile te-
•timone. -

una ragione precisa: si chia­
ma Democrazia Cristiana. 
Una crisi profonda investe 
oggi la DC. Deriva dalla sua 
incapacità a rinnovarsi di 
fronte alla realtà che muta, 
vertiginosamente sospinta dal­
le lotte operaie e popolari. 
Anche di fronte alle provoca­
zioni fasciste che dalle fab­
briche alle scuole si sono 
svolte in un crescendo pari al­
l'acuirsi dello scontro di clas­
se, la DC non ha ritrovato la 
sua unità antifascista, spesso 
si è divisa sullo spostamento 
di una virgola in un ordine 
del giorno per attestarsi infi­
ne sulla posizione dei due 
estremismi. 

Le manifestazioni di For-
mia. di Aprllla, di Cisterna. 
di Sabaudla hanno visto un 
impegno antifascista delle 
stesse amministrazioni comu­
nali democristiane. > 

E' stata la direzione provin-. 
ciale, sinistra compresa, che 
ha impedito il dispiegarsi del­
l'impegno • antifascista della 

DC. Il gruppo dirigente ha 
temuto di presentarsi al con­
gresso. svoltosi alcune setti­
mane or sono, sulla base di 
un serio impegno antifascista. 
Non è stato solo della DC il 
fenomeno. Per altri versi an­
che il PSDI e 11 PRI si sono 
comportati alla stessa stregua. 

Questa giunta partita da 
una scelta precisa, esclusione 
del PSDI. partito moderato e 
antioperaio. con un program­
ma per alcuni versi positivo 
tanto da ottenere l'astensione 
del gruppo del PCI nel cor­
so delle dichiarazioni program* 
maatiche. ha subito un pro­
cesso di svuotamento grave 
sulla scia di una dirigenza 
confusa e inconcludente. Ec­
co i passi principali di questo 
cammino a ritroso. 

1) A causa di contrasti nel­
la spartizione delle poltrone 
non sono stati ancora eletti 1 
consigli di amministrazione 
degli ospedali. 

2) Di fronte ai problemi 
della scuola ed in particolare 
dell'Università, problemi resi 
drammatici dalle gravi caren­
ze di aule e attrezzature ri­
chieste a gran voce dagli stu­
denti in sciopero, di fronte 
alla richiesta del gruppo co­
munista di un convegno uni­
tario con la amministrazione 
provinciale di Fresinone sui 
problemi della università e 
della scuola, la giunta dap­
prima ha preso impegni ge­
nerici ma poi ha Anito per 
Ignorare il problema. Le ca­
renze restano. 

3) Di fronte alla crisi eco­
nomica in atto, alla carenza 
di legislazione In materia-di 
finanziamenti di fronte al 13 
mila operai sotto cassa inte­
grazione ed I circa 3500 ope­
rai edili disoccupati; di fron­
te alla richiesta di una confe­
renza provinciale sulla occu­
pazione avanzata dal gruppo 
comunista per indicare un 
nuovo tipo di intervento pub­
blico nella economia e rilan­
ciare la piena occupazione, la 
giunta ha preferito non ri­
spondere. 

4) Nel corso dell'ultima riu­
nione del consiglio per con­
trasti in seno alla giunta in 
materia di agricoltura, l'as­
sessore de Cocchioni si è di­
messo, motivando politica­
mente il suo gesto. 

La maggioranza .consiliare 
ha rifiutato ogni commento 
insistendo imperterrita nel 
suo inutile odg tra i lazzi del 
pubblico e l'abbandono del­
l'aula da parte delle oppo­
sizioni. 

I compagni socialisti cosi 
facendo si assumono una gra­
ve responsabilità. ~ * . ?<., 

E* ora di fare chiarezza. I 
lavori della amministrazione 
provinciale non possono esse­
re bloccati dal gioco delle cor­
renti della DC La sinistra de 
che pure è uscita rafforzata 
dall'ultimo congresso trovi 
una sua collocazione reale 
accanto al movimento popola­
re. alle lotte della classe ope­
raia, i compagni socialisti ab­
biano più coerenza. I proble­
mi attendono 1 La gente è stan­
ca di questo gioco di vertice 
e non giova certo alla demo­
crazia esasoerarla 

Elio Grassucci 

Per le forniture alTONMI a prezzi maggiorati ; 

DI SCENA IL D. C. CAVALLARO 

« Ma io non guadagnavo nulla... o quasi... » - L'accusa sostiene che i prezzi erano il doppio di quelli praticati sul 
mercato - Ottenne l'appalto in una trattativa privata con l'ex sindaco - Era il segretario della DC all'Ostiense 

Ma chi l'ha detto che con 
l'ONMI si guadagna, che c'è 
chi specula sui bambini assi­
stiti? Tutte ' bugie: i fornitori 
ad esempio, sotto la gestione 
Petrucci. quando non ci rimet­
tevano tanti bigliettoni da die­
cimila. "uscivano in pareggio. E 
solo raramente riuscivano a ra­
cimolare qualche lira, ma mai 
più del dieci per cento della 
somma pagata dall'Opera na­
zionale maternità ed infanzia. 

Non stiamo scherzando: c'è 
veramente chi ha sostenuto que­
sto. L'unico neo sta nel fatto 
che è stata fornita da Domeni­
co Cavallaro, il segretario della 
sezione democristiana dell'O­
stiense divenuto, a trattativa 
privata, per intercessione di 
Amerigo Petrucci, unico forni­
tore dell'ONMI di Roma per al­
cuni anni. 

Nelle sedi dell'ente portava 
di tutto, dai pomodori alla pa­
sta. dalle mele alla marmellata, 
allo zucchero. E tutto, secondo 
l'accusa, a prezzi maggiorati ri­
spetto ai prezzi di mercato. Non 
solo, ma più di una volta gli 
economi delle sedi periferiche. 
si erano lagnati perchè i pro­
dotti erano scadenti. Tanto, ed 
è questa una indiretta confer­
ma. che lo stesso Petrucci non 
aveva potuto fare a • meno di 
scrivere al suo compagno di 
cordata, una lettera nella qua­
le lo invitava a migliorare la 
qualità dei prodotti. 

I rapporti Petrucci-Cavallaro 
fanno parte del secondo capitolo 
del processo contro l'ex sindaco 
di Roma Petrucci e gli altri. 
che si svolge davanti ai giudici 

della IV sezione del tribunale. 
La prima parte è stata esau­

rita anche se non completamen­
te (manca ancora l'interrogato­
rio di Dario Morgantini il suc­
cessore di Petrucci alla carica 
di commissario all'ONMI) con 
la deposizione del segretario re­
gionale dplla DC, prima parte 
che riguardava quasi esclusiva­
mente la gestione Petrucci del­
l'ente. divenuto feudo democri­
stiano e trampolino elettorale 
per notabili dello scudo crociato. 
Prima in aula si è parlato dei 
sussidi, delle assunzioni, degli 
schedari portati via da Petruc­
ci. una volta lasciato l'ente. 

Ora con l'interrogatorio di 
Cavallaro si è passati al secon­
do punto: l'interesse privato in 
atti d'ufficio. L'accusa, basata 
su una dettagliata perizia e su 
una serie di testimonianze tra le 
quali quella dello stesso Mor­
gantini (il quale appena entrato 
nella carica liquidò Cavallaro) 
è molto lineare. Petrucci si mi­
se d'accordo con il commercian­
te ortofrutticolo per organizza­
re la fornitura di alimentari; 
l'accordo fu fatto sulla base 
di prezzi maggiorati. • Vediamo 
come si è direso Cavallaro, il 
quale in definitiva ha ricalcato 
per molti aspetti la deposizione 
di Petrucci. 

PRESIDENTE — Lei forniva 
merce per una media di 50.000 
lire al giorno. Inoltre sappiamo 
che lei comprava la merce al­
l'ingrosso pagandola circa la 
metà? Quanto poteva realizzare 
di utile? 

CAVALLARO — Al massimo 
il 10 per cento. Comunque fac-

Le responsabilità dei de per l'inquinamento del Tevere e dell'Amene 

DEPURATORI FANTASMA 

ahggK. r^^*¥-#|; 
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Le giunte capitoline avevano preparato un piano per le fogne senza prevedere gli impianti di depura­
zione — Dieci anni perduti senza frutto alcuno — Valanghe di promesse — I fiumi avvelenati 

- r 

Inquinamento sempre all'ordine • del giorno: mari e fiu mi ridotti al rango di fogne scoperte. Basti pensare che il 
solò Tevere recepisce 20 metri cubi al secondo di liquame di fogna, che gli scarichi industriali sono in gran parte privi 
di impianti di depurazione, che l'Aniene è praticamente un cor so d'acqua morto. Di fronte a questo stato di cose vi è chi 
ritiene che ogni difesa sia impossibile^ che l'inquinamento^sia un portato necessario ed inderogabile dello sviluppo indu­
striale contro il quale non esisterebbe "difesa" "alcuna. E ' untatesi 65 respìngere": in primo luogo perchè ostacola la lotta 

contro l'inquinamento, in secondo luogo perchè impedisce che sia no precisate le responsabilità. Negli stessi ambienti comunali 
d'altra parte, si è più volte 
sottolineato — citiamo l'opi­
nione del prof. Martelli, uffi­
ciale sanitario del Comune — 
che se il Tevere (e anche 
l'Aniene) a non ricevesse 11 li­
quame di fogna della città o 
se questo, prima di esservi 
immesso venisse depurato con 
impianti appositi (impianti 
che peraltro sono allo studio) 
sarebbe uno del fiumi più in­
nocui ». 

Ma allora — la domanda 
viene spontanea alle labbra 
di ogni cittadino di buon 
senso — perchè questi im­
pianti non sono stati costrui­
ti? E* una domanda giusta, 
Dare ad essa una risposta si­
gnifica indicare, per una buo­
na fetta, le responsabilità 
dello stato attuale delle cose. 

Il Tevere e l'Aniene non 
sono da oggi cosi, non è da 
oggi che Roma si avvia verso 
i tre milioni di abitanti, e non 
è da oggi che in Campidoglio 
si promettono gli impianti di 
depurazione. Basterebbe una 
lettura dei programmi dei 
vari sindaci da Delia Porta 
a Petrucci, da Santini a Da­
rtela per trovare valanghe di 
promesse. 

Questi impianti di depura­
zione hanno quindi una vera 
e propria storia: una storia 
molto istruttiva. Secondo il 
più recente piano comunale I 
quattro grandi impianti co­
munali di depurazione cui do­
vrebbe spettare il compito di 
filtrare le acque di rifiuto 
dovrebbero sorgere per Roma 

est, nei pressi della confluen­
za del fosso Tor Sapienza con 
l'Aniene, per Roma nord nel­
l'ansa del "Tevere posta a 
monte di Grottarossa, per Ro­
ma sud nella zona di Tor di 
Valle-Mezzo Camino e per 
Roma Ostia a valle del ponte 
della Scafa. 

Come si è giunti a questo 
piano? Perdendo quasi dieci 
anni di tempo. Data infatti 
dal 28 dicembre del 1963 la 
presentazione da parte della 
amministrazione comunale al 
Consiglio superiore" dei lavori 
pubblici della prima parte 
del piano generale di massi­
ma dei collettori compren­
dente Io studio della rete 
principale delle fogne. Il 
piano presentava una lacuna 

Lunedì 
acconciatori 
a congresso 

II C. D. della Federazione Ro­
mana Acconciatoli aderente alla 
U.P.R.A. comunica che lunedì. 
alle ore 9.30. alla «Casa della 
Cultura 9. in via del Corso 267 
si terrà il II Congresso Provin­
ciale della categorìa. Il C. D. 
invita gli acconciatori romani a 
partecipare al Congresso per di­
scutere i problemi organizzativi 
e sindacali della categoria. 

Ieri mattina suirAppiaPignatelli 

Scontro fra due auto: muore 
imprigionato tra le lamiere 

Inutile la corsa verso l'ospedale - Donna travolta e accisa all'Aurelio 

Due persone — un uomo e 
una donna — sono rimaste uc­
cise in òuc incidenti stradali 
avvenuti nel giro di due ore. 
nella mattinata di ieri. L'uomo 
si chiamava Cesare Mengarelli. 
39 anni, ed ha perso la vita. 
prigioniero tra i rottami della 
sua auto. L'incidente è avvenuto 
alle 13.30 suU'Appia Pignatclli: 
due auto si sono scontrate vio­
lentemente e la vittima è ri­
masta incastrata fra le lamie­
re contorte della vettura, gra­
vemente ferita, n Mengarelli è 
stato liberato dai carabinieri e 
trasportato immediatamente al­
l'ospedale del San Giovanni. 
ma è morto durante il tragitto. 

Due ore prima, alle 11.30. una 
anziana signora austriaca è ri­
masta travolta da una « 500 > 
mentre stava attraversando la 
via AureHa, all'altezza del chi­
lometro 14. La donna. Maria 
Casulic. 62 anni, che abitava 
in un pensionato di via Rocco 

Santoiiquido. all'Aurelio, era in 
mezzo alla strada quando è 
sopraggiunta la « 500 » guida­
ta da Rosanna Attenni. 43 anni 
di Albano. L'utilitaria ha preso 
in pieno la Casulic. che è stata 

scaraventata a diversi metri dì 
distanza. Subito soccorsa l'an­
ziana signora è deceduta men­
tre la stavano trasportando, su 
un'auto di passaggio all'ospe­
dale Fatebenefratelli. 

Feriti due zingari 

Duello rusticano 
: a piazza Vittorio 

; ' Duello rusticano a piazza Vittorio nelle prime ore di ieri 
> pomeriggio. Due zìngari, al termine di un violento alterco, si 
; sono azzuffati, brandendo due coltelli: i due sono rimasti 
> feriti e sono stati poi arrestati da alcuni agenti di polizia, 
; nel frattempo intervenuti. Insieme ai due è stato tratto in 
; arresto anche il padre di uno dei duellanti. 
! Mentre il padre del giovane è stato portato in questura, i due 
1 sono stati medicati al San Giovanni. 

enorme, quasi incredibile. Gli 
amministratori non avevano 
previsto gli Impianti di de­
purazione come parte < inte­
grante del sistema fognante. 
Dopo un anno il consiglio su 
periore dei Lavori pubblici 
con un voto emesso il 14 no­
vembre 1964. pose il Comune 
di fronte alle sue responsabi­
lità: occorreva che presentas­
se anche una seconda parte 
del piano in cui fossero pre­
visti gli impianti di depura­
zione. Nel 1965 venne nomi­
nata una commissione che, 
ulteriormente allargata e 
completata, si insediò il 27 
novembre 1966 cioè tre anni 
dopo che era avvenuta la 
presentazione del primo pia­
no al Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici e • due anni 
dopo 11 voto dello stesso con­
siglio che rinviava il piano al 
comune con la richiesta di 
prevedere anche gli impianti 
di depurazione. ; , • 

Nel corso di tutti questi 
anni 11 gruppo comunista in 
Campidoglio non ha mai ces­
sato I suoi interventi e le sue 
pressioni per ottenere che il 
grosso problema fosse affron­
tato con più decisione e spe­
ditezza ma il plano completo 
(fognature e impianti di de­
purazione) fu pronto solo al­
la fine del 1968. Dal Comune 
tale piano fu rimesso al Con­
siglio superiore dei lavori 
pubblici e. nel marzo 1970. 
esso ritornò in Campidoglio. 
Degli impianti di depurazione 
tuttavia, ancora non si è vista 
traccia. -*• -

Non basta. Al cosi detto 
«quartiere modello» di Spi­
nacelo. si è costruito di tutto 
meno che gli Impianti di de­
purazione. 

Certo, collettori ed impian­
ti di depurazione costano. La 
spesa prevista dal piano è 
di circa 100 miliardi: 44 mi­
liardi per la prima fase. 34 
per la seconda e 14 per la 
terza. I denari si possono e 
si debbono trovare nell'am­
bito della legge 129 del 1963, 
come hanno proposto i comu­
nisti, ma Intanto occorre che 
il Comune prepari i progetti 
esecutivi. Il pericolo è . che 
— se in comune continueran­
no sulla strada seguita fino 
ad oggi, con scelte politiche 
che pongono in secondo piano 
problemi cosi drammatici, co­
me quelli dell'inquinamento 
— si debba aspettare altri 10 
anni. Poi magari el verranno 
a dire che anche i progetti 
esecutivi non ci sona Non è 
la prima volta che in Campi­
doglio capitano cose del ge­
nere. Imperante la DC, natu­
ralmente. 

Questo succede a Ttoma. E 
altrove? Citiamo il «Corrie­
re della Sera» di martedì. 
Parla dell'Emilia Romagna, di 
Bologna « rossa » e scrive: 
«Si può vedere il comuni­
smo come il fumo negli occhi, 
ma Intanto fa piacere che le 
scuole, gli ospedali, l'anagra­
fe, il piccolo credito, la coo­
perazione funzionino ». Della 
Roma amministrata dai d.c, 
nessuno potrà mai scrivere 
una cosa del genere. 

Istituto romano 
Domani, a cura dell'Istituto 

romano per l'istruzione popo­
lare gratuita, si terrà una vi­
sita guidata alle chiese di S. 
Vincenzo e - Anastasio, ~ alla 
chiesa della decollazione di 
San Paolo e di S. Maria « Sca­
la Coeli». L'appuntamento è 
per le 16 in via Laurentina 
n. 473, davanti all'abbazia dei 
padri Trappisti. 

STEFER 
La direzione della Stefer av­

visa che, a seguito dell'entra­
ta in vigore dell'ora legale, 
dalla mezzanotte di domani fi­
no all'una, risulteranno abolite 
tutte le corse speciali le cui 
partenze dai capolinea sono 
previste tra la mezzanotte e 
ì'una. Viceversa, le corse, le 
cui partenze avvengono prima 
della mezzanotte, viaggeranno, 
a partire dalle ore zero di do­
mani, con un'ora di ritardo. 

Mutilati e invalidi 
I mutilati e invalidi del la­

voro studenti e quelli aventi 
figli studenti possono recarsi 
presso la sezione provinciale 
ANMIL, via Tagliamento 25, 
per presentare domanda per la 
concessione di un contributo 
scolastico. Il contributo è va­
lido per la scuola media di 
primo e secondo grado e per 
l'Università. 

Concerto 
Domani pomeriggio, alle 18, 

al piazzale del Pincio la banda 
musicale della Marina Mili­
tare terrà un concerto. 

ANNUNCI EOONOMIC 
OCCASIONI L. tt 
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ciò rilevare che io non pagavo 
la merce la metà, all'ingrosso, 
ma il 75 per cento.. . 
' Il che significa che tra spese 
di trasporto, roba andata a male 
e cosi via quasi si arrivava ad 
un costo del 100 per 100. Di qui 
la « necessità » secondo Petruc­
ci e Cavallaro di aumentare » 
prezzi pagati dall'ONMI. 

PRESIDENTE - Ci parli di 
questo accordo raggiunto tra 
lei e l'ONMI. • .. x 
< CAVALLARO — In un primo 
momento non si trovava il mo­
do di dare una garanzia di si­
curezza circa la stabilità dei 
prezzi applicati. Io stesso, pro­
posi " allora la maggiorazione 
fissa delle tabelle del Comune 
per i prezzi al dettaglio. 

Cavallaro non ha però preci­
sato che queste tabelle all'epo­
ca dei fatti non esistevano più 
e che sul mercato si erano veri­
ficati anche ribassi notevoli. In 
ogni caso non si capisce che 
guadagno faceva l'ONMI a far­
si portare nelle varie sedi pro­
dotti, per di più anche « avaria­
ti », pagandoli il 10 per cento 
in più di quanto era possibile 
pagarli ai mercatini rionali. 

CAVALLARO — Faccio pre­
sente comunque che io nei pri­
mi quattro mesi ho rimesso 
nelle forniture ben 400 mila lire. 

Poi pensando di fornire una 
ulteriore giustificazione, il com­
merciante ha continuato: « Io 
ero a digiuno del sistema di 
consegna e poi fornivo anche 
generi che non avevo mai trat­
tato. come pasta marmellate e 
zucchero ». - -

E non ha capito che questa 
circostanza è una ulteriore pro­
va contro lui e Petrucci. Infat­
ti se non era neppure del me­
stiere perchè l'ex sindaco demo­
cristiano si rivolse a lui? 

PRESIDENTE — Ma lei non 
ricevette mai lamentele per le 
forniture? 

CAVALLARO — Ci furono li­
mitate lamentele perchè posso 
assicurare che le forniture av­
venivano sempre in modo esem­
plare. Invece vi furono sperti­
cati elogi e io vi chiedo di fare 
venire a deporre le econome 
delle 24 zone da me fornite. 

Tra le 24 aggiungiamo noi ve 
ne sono almeno nove che sono 
state chiamate come testi di ac­
cusa e quindi si presume non 
siano poi tanto favorevoli a Pe­
trucci e Cavallaro. 

PRESIDENTE — E* vero che 
una volta Petrucci le scrisse 
per protestare? 

CAVALLARO — Si. ma io feci 
presente che aveva sempre so­
stituito la merce avariata dietro 
sollecitazione delle econome. 
Leggendo le lettere Petrucci-Ca­
vallaro il presidente ha dato 
modo di sapere a chi assisteva 
all'udienza che tra l'altro le 
« mele fresche » fornite alla 
ONMI erano da 8 mesi conser­
vate in frigorifero. 

Comunque il grosso delle con­
testazioni deve ancora avveni­
re. Nella prossima udienza, ve­
nerdì prossimo, si parlerà di 
una società, la CLN. che sosti­
tuì la ditta Cavallaro nelle for­
niture di prodotti alimentari al­
l'ONMI, ditta nella quale però 
grande interesse aveva lo stes­
so grossista. 

Poi cominceranno le contesta­
zioni del pubblico ministero. 

Nella foto: Domenico Caval­
laro, segretario della sezione 
DC Ostiense, mentre viene in­
terrogato dal giudice durante 
l'udienza. 
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Pene dai 3 ai 5 anni 

.Condannati 
i giovani che 
seviziarono 
una ragazza 

Tutti condannati i sette gio­
vani, accusati di violenza nei 
confronti di Mary Dunn. la stu­
dentessa americana di 17 anni. 

I giudici della prima sezione 
del Tribunale Penale hanno in­
flitto a Guido De Gregori. Ro­
berto Limardi, Ennio Iannetti. 
Maurizio Peretti e Franco Ben-
civenga quattro anni e 8 mesi 
di reclusione: ai due minorenni, 
Paolo Tasciotti e Adriano Va­
lentin! rispettivamente 4 • anni. 
1 mese e 15 giorni. 3 anni e 
5 mesi. I giudici hanno poi 
assolto tutti dall'accusa di fur­
to di 7000 lire che. secondo l'ac­
cusa, gli imputati presero dal­
la borsetta della studentessa 
americana. Sono state concesse 
ai sette ragazzi le attenuanti 
generiche. La lettura della sen­
tenza è avvenuta al lume di 
candela: da oltre un'ora, infatti. 

il Palazzo di Giustizia di piaz­
zale Clodio era senza luce. Al­
cuni dei genitori degli imputati. 
alla lettura della sentenza, sono 
scoppiati a piangere. 

I giudici sono rimasti in ca­
mera di consiglio per oltre due 
ore. 

L'udienza di ieri era stata 
occupata dagli interventi degli 
ultimi difensori che hanno par­
lato in favore di Roberto Li­
mardi. Ennio Iannetti. Guido 
De Gregori. Adriano Valentini. 1 
quattro giovani, cioè, che la 
sera dell'episodio, il primo mar­
zo scorso, a bordo di una Giu­
lia seguirono la "500" dove la 
giovane americana era salita, 
accettando l'offerta degli altri 
tre ragazzi di essere accompa­
gnata nel locale, dove la sta­
vano attendendo i suoi amici. 

La lotta per il rinnovo del contratto 

Scioperi in due 
grandi alberghi 

» 

Astensioni di due ore alla UPIM e alla Rinascente 
Lunedì ad Ariccia convegno della CGIL-Scuola 

Ieri sono rimasti pressoché 
bloccati due dei maggiori al­
berghi della città per lo scio­
pero del personale. All'Excel-
sior i lavoratori si sono aste­
nuti dal lavoro per sette ore; 
al President per tutta la gior­
nata. Gli scioperi di ieri rien­
trano nell'ambito della lotta 
nazionale per il rinnovo del con­
tratto collettivo di lavoro. La 
categorìa • intanto si prepara 
allo sciopero generale del 27 
maggio. 

GRANDI MAGAZZINI — I 
lavoratori delle 14 filiali Upim. 
delle due della Rinascente e del 
magazzino centrale di Casal-
bertone hanno scioperato ieri 

per due ore. I lavoratori dei 
grandi magazzini-sono da mssi 
in lotta per una piattaforma ri­
vendicativa incentrata sulle qua 
lifiche, gli organici e l'orario 
di lavoro. 

CGIL-SCUOLA — Lunedi pros­
simo ad Ariccia si terrà un 
convegno sui problemi degli 
istituii ad amministrazione au­
tonoma nell'ambito delle attua­
li proposte di riforme della 
scuola secondaria. Al come-
gno, indetto dai sindacato scuo­
la CGIL provinciale, parteci­
perà il compagno Leo Camillo. 
segretario della Camera del La­
voro e rappresentante delle 
ACLI. della CISL e della UIL. 

SIP 
SOCIETÀ* ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p.t. 

4.a ZONA 

COMUNICATO 
. La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. 

IV Zona — comunica che, a decorrere dal 24 maggio p.v-, 

i Signori Abbonati della rete urbana di Roma potranno 

ritirare l'Elenco Telefonico Stradale presso gli uffici sociali 

di via Saliceti, 4-6 (viale Trastevere), dietro esibizione 

della bolletta del 2. trimestre 1971, debitamente quietanzata. 

(Orario: dalla ore 8,30 alle ore 12,30 del giorni feriali, 

escluso il sabato). 

******* 

hà\ JMLA.LBL S.P.A. 
17ia d a l l a P l a c i d i a , . 2 8 * 3 0 * 5 2 
Tclcf.: 43.64.000 • 43.84.008 • 43.43.62 

Mercato Alimentare all'Ingrosso 
I N A U G U R A Z I O N E OGGI 

ORE 17,30 

STRABILIANTI OFFERTE 
GENERI AUMENTASI DI 1" QUALITÀ 

ALCUNI ESEMPI 

Polli ruspatili toscani 
prima, scelta 

Lire 4 9 5 kg. 1 
Pasta prima scelta 

Lire 1 7 0 kg. 1 
Fiordilatte 

Lire .95 gr. ÌOO 
oiio oiiva-

Llre 5 9 5 Litro 

Pelati 

Lire 115 kg. 1 
burro extra 

Lire H O gr.lOO 
Mozzarella di bufala 

Lire 120 gr. ÌOO 
Olio semi vari 

Lire 2 9 5 Litro 

VINO bianco e rosso speciale 
Lire 125 Litro in bottiglia 

OMAGGIO STAGIONALE AGLI INTERVENUTI 
Parcheggio por ottr* 200 autommi 
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Volatone gigante a Bari 
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Il percorso della tappa odierna, la Bari-Potenza di 2*0 chilometri, st annuncia come uno del 
, più duri di tutto il Giro. Specie se farà caldo la r frazione risulterà decisamente selettiva 

ptr le Innumerevoli asperità specie nella parte iniziale con II Passo S. Croce dello Scrivano 
. (1143 metri) e con l'arriva in salita. A meno che I corridori non decidano di prendersela comoda 

':'i\"V • ; • ' , * 

Nell'attraversamento di Mola, a causa della strada viscida, una grossa caduta ha coinvolto 
una cinquantina di corridori, fra di essi Van Springel, che all'arrivo giungerà distaccato dal 
plotone dei primi 

Il film della seconda tappa 

Una paurosa caduta 
coinvolge 50 corridori 

Dal nostro inviato 
BARI, 21 

-Il Giro è partito veramen­
te. Oggi l'ordine di arrivo con­
ta e la classifica: ieri era co­
reografia, una bella cornice, 
la gente di Brindisi appol­
laiata ovunque, ma sempre 
coreografia, tant'è che persino 
la giuria ha preso le cose al­
legramente, con calcoli ap­
prossimativi, e omettendo i 
tempi delle varie frazioni per 
dare solo i distacchi fra i 
concorrenti. Accenniamo an­
cora al prologo perchè alla 
vigilia Torriani, strombazzava 
l'iniziativa delle dieci maglie 
rosa come una trovata ecce­
zionale, e chiedeva ai giorna­
listi risalto col risultato che, 
terminata la passerella, ab­
biamo dovuto discutere, insi­
stere e attendere un paio di 
ore prima di avere i nomi dei 
vincitori parzaili. Via, siamo 
seri, o perlomeno coerenti. 

Brindisi era una massa di 
folla anche alle undici di sta­
mane. Un sole africano bat­
teva sulla piazza del raduno. 
Alberto Vitali, vice presiden­
te della Drehpr, reclamava 

Il Giro 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1. Marino Basso (Moltenl) che 

compie i km. 17S del percorso 
in ore 4.T42", alla media ora­
ria di km. 43,263; 2. Franco Bi-
tossi (Filotex) stesso tempo; 
S. Gianni Motta (Salvarani); 
4. Franco Mori (Scic); 5. Al­
bert Van Vlieberghe (Ferretti); 
4. Della Torre; 7. Cancelli; 
t . PoUdori; 9. Chemello; 10. Rit-
ter; 11. Moser A.; 12. Poloni P.; 
13. Lievore; 14. Pettersson E.; 
15. Manzaneque; 14. Benvenuti; 
17. Pettersson C ; I t . Hou-
brechts; 1f. Lopez Carrìl; 20. Si 
immetti; 21. Bergamo; 22. Ben­
fatto; 23. Vianelli; 24. Boifava; 
25. Passuello; 26. Uriberubìa; 
27. Zilioli; 21. Pfenninger; 29. 
Pettersson S.; 30. Oallai; 31. 
Zubero; 32. Poggiali; 33. Lucia­
ni; 34. Vifian; 35. Giuliani; 
34. Colombo; 37. Gimondi; 3t. 
Laghi; 39. Gabica; 4t. Casalini, 
tutti col tempo di Basso. 

La classifica generale ricalca 
l'ordine d'arrivo. 

con Spadoni (Presidente del-
l'UCIP) a proposito delle 200 
mila lire d'ammenda per 
scritte non regolamentari. 
« Portiamo indumenti che 
esprimono la nostra ragione 
sociale; siamo a posto con 
le leggi del ciclismo profes­
sionistico», ha spiegato Vi­
tali, e in verità perchè cerca­
re il pelo nell'uovo in un mon­
do che vive di pubblicità? 

Un sole africano, dicevo, e 
strade piatte senza un filo di 
ombra. Nell'avvio allunga 
Wagtmans e gli danno del 
matto. Guizzo di Caverzasi a 
: Lattano, ancora Wagtmans con 
la collaborazione di Panizza, 
Della Torre. Castelletti e Di 
Caterina, una scaramuccia di 
brevissima durata, e la radio 
di bordo che informa: «Van­
no piano, appena 35 chilome­
tri nell'ora iniziale ». Poi si 
mostra un drappello compren­
dente Schiavon, Van Clooster 
e Primo Mori; si affacciano 
Nicoletti e Chiappano e Ugo 
Colombo ' s'aggiudica il tra-
guardo tricolore di Taranto. 

Viviamo di spiccioli, come. 
avrete notato, e comunque ap­
plausi a Castelletti che schiz­
za fuori dal gruppo verso me­
tà percorso, dove il paesag­
gio è aspro e la collina di 
Martina Franca, oltre ad un 
provvidenziale venticello, la­
scia intravedere la distesa di 
casette basse e bianche col 
tetto a forma di cono, cioè i 
trulli. Cambia anche il cielo: 
da limpido ad opaco con mi­
naccia di temporale. Castel­
letti guadagna un paio di mi­
nuti, però Dribezubia, Aldo 
Moser e Francloni sollecitano 
il grosso, e l'azione del - ra­
gazzo di Albani termina nel­
la discesa di Locorotondo. 

Pioviggina. Il secondo tra­
guardo tricolore piazzato alle 
porte di Fasano è di Wagt­
mans, il quale taglia la cor­
da insieme ad Attilio Rota. I 
due si avvantaggiano di 55", 
ma Rota (socio di Sercu. Via­
nelli, e Ritter) rimane passi­
vo alla ruota dell'olandese e 
ben presto il gruppo copre lo 
spazio. Mancano 30 chilome­
tri, l'asfalto è bagnato, visci­
do: tentano Sorlini, Perurena, 
Tumellero, ' Bellini, Franco 
Mori. Aldo Moser. Farisato e 
Rosolen: niente, disco rosso, 
stop pure a Benvenuti, e at­
tenzione perchè una caduta 
coinvolge una cinauantina di 
corridori proprio nel momen­
to in cui dà battaglia una pat­
tuglia comandata da Gosta 
Pettersson. Ed è Gbnondi che 
rialzatosi immediatamente dal 
mucchio riporta sotto la fila. 

i 

chi ha naso tifa 
DREHER 

Ad ogni girino 

miele Qm&fiofóù, 

Falimento l''"*.:•' 
sano gustoso nutriènte 

Perdono invece il treno, es­
sendo caduti in coda Sercu, 
Wagtmans, Van Springel, Pin-
tenà ed altri. 

Torna il sole e si annuncia 
Bari con le sparate di Dancel-
li e Poggiali, di Boifava e 
Sorlini, sparate a vuoto e con­
clusione in volata. A dispu­
tarsi il successo di tappa e ma­
glia rosa sono Bitossi e Basso 
che superata la linea bianca, 
alzano entrambi le mani in 
segno di vittoria. Il primo 
verdetto è favorevole a Bitos­
si, il secondo (con la testi­
monianza del fotofinish) asse­
gna a Basso mazzo di fiori e 
trionfo. Waldemaro.Bartolozzi 
il direttore sportivo di Bitossi 
dichiara: « Non- c'è dubbio, 
ha vinto Basso ». Una volata 
con manate e spinte. Motta 
(terzo) dice: « Chiedo scusa 
a Piero Poloni se ho dovuto 
appoggiarmi a lui per non 
cadere ». . 

Sul palco, finalmente, Bas­
so (prima maglia rosa della 
sua carriera) e Bitossi si ab­
bracciano, fanno pace dopo il 
litigio di Legnano. Cribiori 
commenta: « Scalogna. Il capi­
tombolo ha attardato Sercu im­
pedendogli la volata e la pro­
babile conquista della maglia 
rosa ». In ritardo di 42" anche 
Van Springel, Wagtmans. Pin-
tens, Michelotto, Schiavon e 
Compagna. E domani la cor­
sa più lunga del giro, 280 
chilometri pensate, una alza­
taccia e un cammino tormen­
tato da colline e montagnette 
a non finire, un tracciato 
spezzagambe, col passo dello 
Scrivano (1143 metri) nelle vi­
cinanze del telone di arrivo 
situato, per giunta, in sali­
ta. < Difficile, molto difficile 
che Basso conservi l'insegna 
del primato, ma saprete: Ma-
tino è qui per vincere le vo­
late. e meglio di cosi non po­
teva cominciare. 

9- »• 

Oggi l'assemblea 
delle Leghe UISP 
Alle ore 15.30 di oggi sì apro­

no i lavori dell'Assemblea Nazio­
nale delle Leghe Calcio e dei 
Settori Tecnici Arbitrali della 
U1SP. che farà il bilancio delle 
attività finora svolte, getterà le 
basi per lo sviluppo delle future 
attività e rinnoverà gli organi­
smi dirigenti delle Leghe stesse. 

L'Assemblea si svolgerà nei 
locali dell'Hotel Touring di Fal­
conara Marittima (Ancona) e 
terminerà nella mattinata di do­
menica con la presentazione dei 
documenti conclusivi delle Com­
missioni in cui si articolano ì 
lavori. ••*• 

L'Assemblea riveste una parti­
colare importanza in quanto rap­
presenta in pratica un congres­
so che ha per base 1470 Società 
sportive con 50.000 tesserati e 
che affronta problemi riguardan­
ti soprattutto le attività giovanili 
e ricreative. Sono questi in­
fatti i due Aloni che contraddi­
stinguono le iniziative dell'UISP. 

Pelè non pui 
giocare a Mosca 

RIO DE JANEIRO. 21. ' 
: Pelé non sarà in grado di re­
carsi a Mosca per la partita 
di addio del famoso portiere so­
vietico Yashin che sarà dispu­
tata la settimana prossima. Il 
Santos. la squadra di Pelé. ha in 
programma per il 26 maggio una 
partita a La Paz e questo soda­
lizio ha pagato 26.000 dollari, 
oltre sedici milioni di lire, per­
ché Pelé figurasse nella forma­
zione. Pelé si è detto spiacente 
perché — ha soggiunto — e sono 
un ammiratore di Yashin e mi 
sarebbe piaciuto andarci ». • 

Prima (vera) 
maglia «rosa» 

Dal noitro inviato 
BARI. 21. 

Primo Basso, secondo Bi­
tossi in una volata incertissi­
ma fra i due ciclisti che per 
l'occasione tornano ad esse­
re amici. Avevano litigato nel­
la recente Coppa Bernocchi, 
non si salutavano, non si 
guardavano, ma forse era la 
timidezza, più del ricordo di 
quel pugilato, ad impedire la 
riconciliazione. Ebbene, do­
po aver lottato allo spasimo 
fino all'ultimo centimetro, Ma­
rino e Franco hanno messo 
fine al loro mutismo, si so* 
no parlati sorridendo, hanno 
discusso l'andamento dello 
« sprint», e non è stata una 
scena per i fotografi: è stata 
una pace vera. Sotto il palco, 
l'avvocato Petrosino, giunto a 
Bari per indagare sul ripro­
vevole episodio di Legnano. 
L'inchiesta è aperta, possibile 
una squalifica, ma è impor­
tante che Basso e Bitossi ab­
biano chiuso l'incidente con 
una schietta, sincera stretta 
di mano. 

Molto sole e un pericoloso 
acquazzone hanno caratteriz­
zato la Brindisi-Bari. Il sole 
ha frenato l'andatura, pensa­
vamo ad una noiosa marcia 
di trasferimento, ma il fre-
schetto incontrato dalle par­
ti di Martina Franca, ha scos­
so il plotone impegnato a spe­
gnere l'iniziativa di Wagt­
mans. L'acquazzone ha provo­
cato brividi, spavento e per 
fortuna lievi danni. Una cin­
quantina di uomini uno so­
pra l'altro a 20 chilometri da 
Bari, il timore di qualche 
frattura, e invece niente di 
preoccupante, ma è un pec­
cato che in seguito alla cadu­
ta. elementi come Van Sprin­
gel, Pintens, Wagtmans. Mi­
chelotto, Maggioni e Schiavon 
abbiano perso una quarantina 
di secondi. 

Anche Gimondi. per un at­
timo, se l'è vista brutta, e per 
un pelo Zilioli s'è agganciato 
al gruppo di testa. Gimondi 
è stato il principale artefice 
nella risposta a Gosta Petters­
son che visto il plotone spac­
cato in due dal capitombolo 
ha cercato il colpo gobbo. Un 
finale emozionante, a tambur 
battente, come dimostrano i 
43263 di media, un Giro che 
è partito bene e che deve pro­
seguire nel migliore dei modi. 

Aldo Spadoni, il presiden­
te delVUClF, ha parlalo sen­
za peli sulta lingua a tecni­
ci e corridori, ha detto loro 
che il ciclismo attraversa un 
momento critico e che per 
salvarlo è indispensabile il 
massimo impegno. L'esempio 
viene da Aldo Moser. oggi uno 
dei pia attivi, e Moser ha 
37 anni caro Gimondi. caro 
Motta, caro Bitossi. caro Zi­
lioli, cari giovani dell'ultima 
o penultima leva che tenten­
nate, che avete paura di osa­
re e che rimanendo nel gu­
scio diventerete sempre più 
pigri. Certo, è una questione 
che non riguarda solo i cicli­
sti, ma l'intero apparato: tecni­
ci. dirigenti, padroni e orga­
nizzatori, un discorso che ri­
chiede coscienza da parte di 
tutti. 

Lecce, Brindisi e Bari han­
no dato una bella spinta al 
Giro. E questo meraviglioso 
entusiasmo ha U significato 
di una precisa richiesta: la 
richiesta di un ciclismo vi­
vo, ricco di passione in ognu­
na dette sue componenti. Do­
mani si disputa U tappane, 
la Bari-Potenza di 260 chilo­
metri. Una corsa che può ac­
cendere scintille, anzi gran­
di fuochi, ma anche promuo­
vere un tacito accordo fra 
i campioni timorosi di sco­
prire subito le batterie. Ma 
ripetiamo: il Giro 1971 non ha 
bisogno di ragionieri. Ha biso­
gno di un immediato interes­
se, di ferri caldi e bene in­
crociati, ha bisogno di scac­
ciare l'apatia, d'infilare II sen­
tiero di guerra: i campioni 
chiamati alla ribalta non pos­
sono e non devono deludere 
la gente che aspetta con fidu­
cia e simpatia, con l'antico 
amore per lo sport detta bi­
cicletta. 

Al Chelsea 
la Coppa 

delle Coppe 
CHELSEA: Bonetti. Bayle, 

Harris; Cooke, Dempsey, Webh, 
Welter, Baldwin, Osgood, Hud­
son. Housman. 

REAL: Borja, Lopez, Zunzu-
negui, Pirrl, Benito, Zoco, 
Fleitas, Amando, Grosso, Ve-
lazquez. Bueno. 

Arbitro: sig. Buchcll (Sviz­
zera). 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 32* Dempsey, al 38' Osgood; 
nella ripresa al 29' Fleitas. 

ATENE, 21. 
Resistendo ad un serrate di 

pretta marca spagnola, il 
Chelsea ha battuto stasera per 
2-1 allo stadio Kalraskl di Ate­
ne il Real Madrid e si è ag­
giudicato, dopo 210 minuti di 
gioco, l'edizione *70-'71 della 
Coppa delle Coppe. Il Chelsea, 
dopo il Tottenham Hotspur ed 
il West Ham Uniter, è la ter­
za squadra inglese a far suo 
11 prestigioso trofeo continen­
tale secondo per ordine di 
importanza soltanto alla Cop­
pa del Campioni. 

Chiuso in vantaggio 11 primo 
tempo per 2-0, bolide di Dem-
sey al 31mo e replica di Peer 
Osgood sette minuti dopo, Il 
Chelsea ha praticamente avuto 
in tasca la partita dopo soli 
43 minuti. Gli spagnoli hanno 
avuto 11 torto di accorgersi ; 

troppo tardi di poter ripetere 
l'impresa di mercoledì scorso 
e soprattutto di aver lasciato 
agli avversari le redini dell'in­
contro per i due terzi della 
partita. Peccato perchè 11 
Real Madrid visto negli ultimi 
dieci ' minuti avrebbe . potuto 
anche meritare di più, che non 
il solo goal di Fleitas. 

Il Chelsea a • differenza ' di 
mercoledì è apparso più grin­
toso e soprattutto più veloce 
ed ha avuto il merito di colpi­
re per primo e quindi come 
si dice, di colpire due volte. 

/ . . • • . ' 

A Torino Vicenza e Varese le partite chiave 

•e 

si decide 
r Campionato: trentesimo ed 
ultimo atto. Con le protago­
niste presso che fuori di sce­
na e, alla ribalta, le compar­
se nella drammatica scena 
della lotta per evitare il ter-
z'ultimo posto, per non fi­
nire in serie B. Alla ribal­
ta Varese - Foggia, Vicenza • 
Sampdoria e Juventus • Fio­
rentina. -•-• 

A proposito ' di quest'ulti­
ma - partita i cabalisti dico­
no che non c'è due senza tre 
e poiché, all'ultima giornata, 
la Juventus, nel passato, *ia 

Sa rispedito nella categoria 
feriore la Samp. e la La­

zio, stavolta toccherebbe al­
la Fiorentina l'amaro passo. 

Ma Pugliese e soci non so­
no di quest'avviso, intanto la 

totocalcio 

Bologna-Torino 
Cagliari-Verona 
Catania-Napoli 
Inter-Lazio 
Juve-Florantina 
Vicenza-Samp -
Roma-Milan 
Varese-Foggia 
Mantova-Bari 
Perugia-Pisa 
Taranto-Atalanla 
Padova-Alessandria 
Chleti-Brtndisl 

1 
1 X 
2 x 
1 x 

x 2 1 
X 

x 1 
x l 
X 
X 

x 1 2 
x 
X 

Primo anche nell'ultima tappa 

vince 
la corsa della pace 

L'URSS s'aggiudica la classifica a squadre 

Nostro servizio 1 •'•'' PRAGA, 21. 
Il polacco Szurkowski ha vin­

to, per la seconda volta conse­
cutiva. la 24.ma edizione della 
Corsa della Pace e si è impo­
sto d'autorità anche nell'ultima 
tappa battendo in volata il bel­
ga Demeyer e il connazionale 
Czechowski. Quest'ultimo è riu­
scito ad agguantare il secondo 
posto della classifica finale, 
spodestando il sovietico Star-
kow e completando cosi il trion­
fo polacco a questa XXIV edi­
zione della Varsavia-Berlino-
Praga. 

Gino Sala 

Il 29 ad Uta 
Fascella-Lai 

' CAGLIARI, 21 
Il 29 maggio si disputerà ad 

Uta (Cagliari) una riunione 
pugilistica imperniata sul con­
fronto tra Fascella (Milano) 
e Lai (Cagliari) sulla distan­
za delle otto riprese, al limi­
te dei pesi piuma. In aper­
tura si svolgeranno otto in­
contri dilettantistici. 

totip 
PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 1 x 
1 x l 
1 2 
Zx 
1 1 
1 2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
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Umberto Mascheroni: 
fiducia e buonumore 

, BARI, 21. 
Umberto Mascheroni, mecca­

nico della Dreber, festeggia il 
suo venticinquesimo Giro d'Ita­
lia. Complimenti. 

Da aggiungere che in tante 
edizioni si i sempre visto un 

Mascheroni allegro, ciarliero. 
senza un mal di testa o un 
mal di panda, un uomo pieno 
di vita in tutti i sensi e che 
anche oggi trasmette Muda e 
buonumore ai suoi corridori. 

L'ultima tappa, che ci ha 
portato a Praga, ha passato 
momenti drammatici a partire 
dal sessantesimo chilometro. 
quando un violentissimo tempo­
rale metteva seriamente in for­
se il proseguimento della corsa. 
Si continuava per circa trenta 
chilometri con strade completa­
mente allagate e violente raffi­
che di vento e pioggia. Diversi 
concorrenti, anche di buona le­
vatura. accusavano il disagio 
di questa supplementare e im­
prevedibile difficoltà. Fra questi 
anche gli italiani che tranne On-
garato e Corti perdevano irri­
mediabilmente contatto dalle 
primissime posizioni con conse­
guente arretramento della clas­
sifica finale sia individuale che 
per nazioni. Probabilmente in 
condizioni - meteorologiche nor­
male essi avrebbero tenuto fino 
in fondo; sta di fatto però che 
nelle corse ciclistiche il fattore 
meteorologico è una componen­
te insita nella natura stessa 
di questo sport. 

I sovietici sono riusati mal­
grado tutto a vincere la classi­
fica per nazioni precedendo la 
Polonia e la Cecoslovacchia. La 
classifica degli scalatori è an­
data al belga Van De Wiele e 
quella dei velocisti al sovietico 
Neljubin. 

Alfredo Vittorini 

L'ordina di arriva 
1) Szurkowski (Polonia) che 

compie i 141 km. dal percorsa 
in JhJr»" (1' di abbuono); 2) 
Demeyer (Belgio) (Jt" di ab­
buono); 3) Czechowski (Polo­
nia) (15" di abbuono); 4) Ne­
ljubin (Urss) ».!.; 5) Mkfcein 
(R.D.T.) a 11"; 4) Ongerate 
(Italia) a I t " ; 7) Kaczamarek 
(Polonia) a 24"; S) Micrsch 
(R.D.T.) s.1.; • ) Matousok (Ce­
coslovacchia) *.!.; I t ) Van do 
Wiele (Belgio) s.t. * - -

Gii altri italiani: 25) Corti in 
3hM't4"; 32) Maffeis in 3 ore 
35*11"; 44) Camanini in 3 ore 
*'S4"; 54) Rossi in 3h3f; 44) 
BaMuzzi in 3h3T47"; 77) Olez­
zi in 3MTW". 

Classifica gtatrate 
1) Szurkowski (Polonia) in 

44hiri2"; 2) Czechowski (Polo­
nia) in 44h21'42"; 3) Starkow 
(Urss) in 4Hi21'24"; 4) Deme­
yer (Belgio) in 441122*22"; 5) 
Neljubin (Urss) in 44h22^2"; 
4) Mckeln (R.D.T.) in 44 ore 
trW; 7) Kalnienfeks (Urss) in 
HHÌ4'44'; •) Lab*» (Cecoslo­
vacchia) in 44h2S'42"; 9) Gusje-
tnikow (Urss) in 44h2S'4t"; 19) 
Maffeis (Italia) in 44h2T34". 
Gli altri Italiani: 14) Corti in 
44h27*54"; 24 Rossi in 44h39*47"; 
27) Camanini in 44h3ni"; 29) 
Ongarale in 44MT51"; 44) 
Ghezzi in 44h44'5f ; SS) Balduz-
zi in 47htr24". 

Classifica par sqaadra 
1) UMSS. in ItSWrat"; 2) 

Polonia hi 1t$h»rj9"; 3) Ceco­
slovacchia in 1Bh47*55"; 4) Ita­
lia in 1t5W4'J4"; 5) R.D.T. in 
lIShSriS"; 4) Belgio In 114 
oro M'IS". 

Juve scenderà in campo pri­
va di Spinosi e, ' forse, di 
Bettega e Causio (ma rispet­
to a Foggia rientrano Hai-
ter e Sai vado re) e poi, si di­
ce, la squadra torinese è or­
mai deconcentrata e punterà 
a restar tranquilla, a lasciar 
fare al viola, magari accet­
tando lo 00. Sarà! Ma, In­
tanto, la Fiorentina dubita di. 
poter contare su Merlo e. 
inoltre, la sua difesa colabro­
do come se - la caverà . di 
fronte ad Anastast e e? 

A Vicenza veneti e liguri 
sarebbero del folli se non 
si accordassero tacitamente 
sul stai tranquillo tu che io 
non mi muova E' chiaro in­
fatti come il sole che il pa­
ri farebbe comodissimo ad 
entrambe, al Vicenza per il 
punto in più che si ritrova 
in classifica, alla Sampdorla 
per l'ottima differenza reti 
che la favorirebbe fra le com­
pagini che finiranno a quo­
ta 25. Resta la drammaticissi­
ma partita di Varese, che 1 
lombardi debbono vincere e 
il Foggia non può perdere. 
Varese, Foggia e Fiorentina 
sono dunque quelle che de­
vono temere di piti con il 
vantaggio per il Varese di gio­
care a casa sua. • "• 

Il resto non dice nulla o 
quasi. Bologna * e Torino è 
un incontro fra deluse anche 
se il Bologna, per la verità, 
ha una classifica di tutto ri­
spetto (ma deve stare atten­
to a non farsi soffiare U 
quinto posto dalla Roma). 

Cagliari e Verona vale so­
lo per vedere se Riva è dav­
vero sulla strada della ri­
presa, constatazione impor­
tante per la futura attività 
della Nazionale; Inter-Lazio 
fornirà alla falange del soste­
nitori nero-azzurri l'occasione 
r r festeggiare 'ufficialmente 

loro beniamini per la con­
quista dello scudetto e per 
seguire da vicino quel Chi-
naglia che a S. Siro dovreb­
be diventar di casa sia pu­
re con la maglia rosso-nera. 

A Roma i giallo-rossi, quin­
to posto in palio, ospiteran­
no un Milan che dovrebbe 
offrire quale unico motivo di 
interesse il giovane Scarro-
ne visto che, per il resto, 
tutti i milanisti cono ormai 
in barca da tempo. Ma la Ro­
ma, priva di Petrelli, Amarli-
do e, forse, Cappellini non è 
che abbia già la vittoria In 
tasca. Chiude H turno Cata­
nia-Napoli con un Napoli or-
mal in smobilitazione, privo 
di Sorniani e con Juliano ap­
pena reduce da un grave in­
fortunio. 

r 
La lezione della partila di Terni 

Più serietà 
con i giovani 

L 

La figuraccia fatta dagli 
azzurri olimpici nei due con­
fronti di Dresda e Terni, 
vinti dalla ROT, rispettiva­
mente per 4 a 0 ed I a 0, 
ha suscitato una ondata di 
polemiche: ma non all'indi­
rizzo del dlrlgeml italiani 
e di Valrarcijel. come *;irch-
he stalo Ionico attendersi 
per la mancanza di prepa­
razione degli Italiani e per 
certe scelte Infelici, bensì 
verso I calciatori della RDT 
accusati a gran voce di es­
sere del falsi dilettanti 

Pensate da che pulpito 
viene la predica: proprio 
cioè da noi Italiani che ab-

- blamo schierato una squa­
dra tutta di professionisti 
autentici .legati da veri e 
propri contratti professioni­
stici al loro club! E non 
si trattava di una squadret­
ta di secondo piano, perchè 
secondo I preventivi della 
viglila e le dichiarazioni di 
ValcareggI la squadra di 
Terni era una speclre di na­
zionale B una nazionale di 
domani, non essenndo un 
mistero per nessuno che PH 
Spinosi. I Cuccureddu. I Rei-
tega. I Palici, 1 Sala proba­
bilmente saranno nella rosa 
del 22 per I mondiali di Mo­
naco. 

Cosi stando le cose ci 
sembra proprio Illogico 
prendersela con i tedeschi, 
anche se è vero che II re­
golamento olimpico è supe­
rato dal tempi e si può con­
cordare quindi con Franchi 
che ha affermato: • Nell'av­
venire o verrà riveduta la 
so magari che verrà stabilito 
so agari che verrà stabilito 
un limite di età per la par­
tecipazione (magari al di 
sotto del 21 anni) senza di­
stinzione tra professionisti o 
no, oppure l'Italia non par­
teciperà più al torneo ol im­
pico ». 

Ma anche ammesso che si 
arrivi ad una revisione del 

regolamento olimpico, ' cosi 
come auspicato da Franchi, 
non è detto che per l'Italia 
la via si presenti tappezzata 
di rose e fiori, come si è 
visto anche a Terni, ove ol­
tre lo squilibrio di valori In 
campo, ad in fluì re sul ren­
dimento degli azzurri dime/.-
7anrìi>li) rispetto alle previ-
siimi basate sul valore del 
singoli, c'è sialo II generale 
disinteresse italiano, tradi­
zionale per le rappresenta­
tive minori. 

Un disinteresse che parte 
dal dirigenti e si trasmette 
al tecnici ed al giocatori. 
manifestandosi con convoca­
zioni affrettate, mancali/.• di 
tempo per la preparazione, 
mancanza di volontà da par­
te dei giocatori rosi queste 
partite non servono nean­
che allo scopo di far fare 
esperienza lnternazlon>|i- al­
le • promesse » azzurre, non 
servono neanche a 'ornire 
liidicaz'nni ai leen'ii «ulte 
possibilità del stimoli 

Si può ciinc'urterr allora 
affermando che nl're un ri­
tocco al reeol-mentl • olim­
pici è necessario anche un 
diverso orientamento dello 
stafr dirigenziale italiano. 
specie ora che è in vista 
il torneo europeo per squa­
dre « Under 23 • SI obietta 
che II campionato non la­
scia tempo nemmeno alla 
nazionale maggiore? I.a re­
plica è raclle: la > n • o 
•Under 23» può giocare con­
temporaneamente alla nazio­
nale « A », Sfruttando cosi 
le soste del campionato an­
che per allenarsi adeguata­
mente. Vedrete che se ca­
piranno che; le cose sono 
fatte seriamente, anche 1 
giocatori si Impegneranno 
sul serio:, altrimenti queste. 
partite cnnHniiera'hno ad es­
sere autentiche farse (e pur­
troppo neanche divertenti). 

r. f. 

Ogni mattina ai girini 
viene offerta 
una razione 
di miele Cbnfaqfòù, 

M I 
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Si sviluppa un vasto movimento rivendicativo 

LOTTE OPERAIE 
IN P0RT0GALL0 
La protesta contro I'aumento dei prezzi e la 
diminuzione del potere d'acquisto dei salari 
Piu acuta la crisi economica del paese per le 
guerre coloniali - Comitato per la difesa delta 

liberty costituito da 120 intellettuali 

•wr\ • 1 ••_ * W% I I * Nuovi scontrl a Belfast fra le truppe britannlche 

« Ka.ZZ12l » DritSinniCd. & DCllctSt e ' d,mos"'a^,l caltollel. Le truppe hanno sparato 
con prolettlll di gomma contro I manifestanti. 

E' II secondo serlo incidente avvenuto a Belfast nelle ultime ore. II leader dell'opposizlone net parlamento dell'Ulster, 
Flit, ha accusato le truppe britannlche e in particolare gli scozzesl (che nella telefoto vediamo all'assalto di un bar) di 
odiare i cattollci di Belfast, dopo I'uccislone di tre soldati avvenuta all'inizio dell'anno e della quale, senza prove, si fa 
colpa al cattolici 

- USBONA, 21 . 
Centoventl intellettuali por-

toghesi hanno costituito una 
commisslone per la difesa del-
la llberta d'espressione la 
quale ha in programma va-
rie initiative contro la legge 
sulla stampa che • sara pre-
sentata il 15 giugno prossi-
mo all'assemblea nazionale. 
Tra le personality che han­
no aderito alia commisslone 
cl sono professor! universi-
tari, scrittorl, glornallstl ed 
editor!, 1 quali intendono da­
re battaglia contro la nuova 
legge fascista che vincolera 
ulteriormente ognl attivita 
pubbliclstica agli lnteressl del 
regime fascista. 

Questa presa di posizlone 
dei centoventl Intellettuali 
e stata adottata in un mo­
menta in cui il paese assl-
ste ad una ripresa generallz-
zata delle lotte operale per 
rivendicazionl salarlali, lotte 
che —per la represslone che 
hanno incontrato, canche pa 
Hziesche, arrest! e licenzia-
mentl - hanno assunto un 
Importante signlficato politi­
co, con 11 rifiuto del sinda-
cato corporatlvo fascista e ' 

con la conqulsta del nuovi 
strumenti di base delle « com­
mission! di unltau. 

Si sono verificatl scloperi 
in particolare alia « Ford n di 
Azambuja (nel pressi di U-
sbona), alle fabbriche tessil! 
« Barros » di Cabo Ruivo, «Au-
relion e «Manuel Dias» e 
nella fabbrica di batterie «Tu-
dor» n neU'offlclna «Trefila-
ria» di Sacavem. Questl so­
no 1 casi piu recent! di lotte, 
che hanno vlsto Impegnate 
ml glials di operal e che si 
sono svlluppate In molte zo. 
ne. Uno del motivl principali 
della creScente nvtbllltazlone 
operaia e sindacale va rlcer-
cato nella grave oris! econo­
mica che 11 paese attraversa 
sin da! 1966, con un'inflazlo-
ne che ha ragglunto II 11-
vello del diecl per cento an-
nuale e con 11 rlstagno della 
prodilttivita • dovuto all'au-
mento delle spese statall per 
le guerre coloniali In Africa, 
snese che hanno ragglunto il 
44 per cento delle spese to-
tall dello Stato. 

L'aumento generate del 
prezzi cade soprattutto sui la-
voratorl. 

Espongono 40 paesi 

BUDAPEST: APERTA IERI 
LA FIERA PIU' ANTIGA 

DELL'EUROPA CENTRALE 
Presente anche I'ltalia con prodotti tessili, 

siderurgici, chimici e dell'agricoltura 

Fro Albania 
e Jugoslavia 

accordo 
commerciale 

BELGRADO. 21. 
(f. p.). — Oggi e stato comu-

. nicato ufficialmente che Jugosla­
via e Albania hanno firmato a 
Tirana un accordo commerciale 
a lungo tcrmine per il pcriodo 
1971-*75. L'avvenimento costitut-
sce una conferma del migliora-
mento registratosi nelle relazio-
ni dei due paesi negli ultimi 
tempi, che ha portato. come e 
noto. tra I'altro alia normalizza-
zione dei rapporti diplomatic!. 
L'accordo. firmato ieri a Tirana 
dai vice ministri del Commer-
cio estero di Albania e di Jugo­
slavia, prevede per i prossimi 
cinque anni scambi di merci e 
materie prime per un valore di 
110 milioni di dollari. Una cifra 
che rappresenta un considere-
vole incremento degii scambi ri-
•petto a quelli che i due paesi 
hanno avuto negli anni passati. 

La « Tanjug ». presentando lo 
accordo raggiunto afferma tra 
I'altro che « gli incontri di Tira­
na sono la logica conseguenza 
degli sforzi fatti dai due paesi 
per incrementare i rapporti eco­
nomic!' e per trovare nuove possi-
bilita di collahorazione tra la 
Jugoslavia e I'Albania ». L'inte-
resse jugoslavo verso la politica 
aibanese trova una nuova con­
ferma in un articolo di Josip 
Djerdja vice presidente del Par­
lamento jugoslavo. sull'accordo 
per la normalizzazione dei rap­
porti diplomatic! intervenuti in 
qoesti giorni tra Grecia e Alba­
nia. Djerdja afferma che dopo 
questa positiva decisione « 6 pos-
sibile passare ad un esame piu 
concreto dei problcmi generali 
che interessano I'area ha lea-
Bica ». 

Prosegue 
in Turchia 
I'ondata 

repressiva 
ISTANBUL. 21. 

A quattro giorni dai rapimcnto 
del console israeliano a Istan­
bul e a poco piu di 24 ore 
dall'ultimatum dei rapiton che 
chiedono in cambio della vita 
di Elrom la scarcerazione dei 
guernglien nvoluzionan turchi. 
la massicaa operazione di re 
pressione contro forze d'opposi-
zione e continuala in tutta la 
Turchia. 

Tl giornale < Milliyet» scrive 
oggi che fra gli arrestati vi sono 
il professore Cachit Talas. del­
la facolta di scienze pohtiche di 
Ankara e il professore Ergin 
Gunce, ex docente nell'Univer-
sita tecnica del Medio Onente. 

Del console e dei suot rapiton 
nessuna notizia Anche il pnmo 
mimstro Erim. dopo le dichiara ; 
zioni di len del suo vice Kocas, 
ha voluto mamfestare il suo otti-
mismo affermando di ntenere 
che il console e ancora vivo e 
nbadendo che il suo governo non 
«ha trattalo e non vuole trat-
tore con i rapiton ». Gli arresti 

Dal nostro corriipondente 
BUDAPEST, 21 

La Fiera Internationale di 
Budapest, una delle piu im­
portant! ed antlche dell'Euro-
pa Centrale (ha oramai oltre-
passato il secolo di vita) si e 
aperta .stamane al Voroshget, 
11 maestoso a Giardino dl cit­
ta » della capitate ungherese. 
Nel quartiere fieristico, su di 
un'areu dl 260 mila metrl qua­
drat!, espongono i loro pro­
dotti una quarantlna di pae­
si: per la prima volte present! 
ufficialmente l'lrlanda e la Da-
nimarca, mentre sono tornatl 
dopo un anno di assenza la 
Repubblica Araba Unlta e il 
Belglo. L'ltalia e presente con 
una ricca gamma di prodotti: 
Industrm tessile, slderurglca, 
chimica, meccanlca e agricol-
tura. La Fiera si chiudera il 
31 maggio. 

Per l'ltalia questa edizlone 
della Fiera dl Budapest, si 
oresenta come una occasione 
particolarmente importante se 
si tiene conto che gli scambi 
commercial! e i rapporti dl 
cooperazione industriale tra 1 
due paesi sono in fase di svl-
IUDDO (piu che quadruplicatl 
In un decennio) e che la rea-
lizzazlone del quarto piano 
quinquennale 1971-75 cotu-
portera per lTJngheria grandl 
investlmentl (gla lo scorso an­
no il volume delle importa-
zioni ungheresl ha superato 
quello delle esportazloni) E' 
il caso di ricordare. In pro-
posito, che sull'ultimo nume-
ro della rivista «Commercio 
estero ungherese > e apparso 
un articolo dai signiflcativo tl-
tolo: « LTJngheria aspetta le 
offerte Italiane*. Vi si after* 
ma che «le forniture ItaJiane 
potrebbero essere aumentate 
sopratutto per quanta rlguar-
da t prwdntt! dell'industrta 
meccanlca e dei ben! dl in­
vest! nvn to » « Uno degll osta 
colt maggiori — vl si dice an­
cora — alio sviluppo delle veti-
dite Italiane e che le eslgen-
ze ungheresl non sono note 
sufficientemente agli Italian! 
ed II mercato ungherese non 
e ancora stato scoperto* so­
prattutto nelle nuove condizio-
ni create dalla riforma eco­
nomica che hanno assicurata 
maggiore sutonomla alle sin-
gole azlende Analoghe valuta-
zionl ottimisUche per lo svi 
luppo dei rapporti italo-unghe-
resi vengono espresse sulla 
stessa rivista dai dott. Ludo-
vlco Fulci, capo dellUfficto 
commerciale deU'Ambasciata 
italiana. Anche Fulci sottoll-
nea la scarsa oonoscenza, in 
Ungheria, della tecnologia ita­
liana, alia quale si e cercaio 
di owiare con la organizzaxut-
ne di cGlomate tecniche* a 
di mostre di singoli settori dl 
prodotti o di gruppi dl pro­
dotti. Ma in questa direzione, 
conclude Fulci. la maggior ras-
segna dell'industria Italians e 
costiluita dalla parteclpazlo-
ne ana fiera intemazionaJe dl 
Budapest. 

L'edizione dl quest'anno sw­
ift l"ulUma a carattere genera-
le delta Fiera di Budapest. Con 
il prosslmo anno la Fiera 41 
spezzera in due mamrestav 
ziord specializzate: r una in 
maggio, presenters l Deal dl 
investimento, 1'altra al primi 
di ottobre, 1 beni dl oonsu-
mo direUi. . . 

Arturo Barioli 

Respingendo una « soluzione americana » del conflitto 

Al Ahram sottolinea il ruolo 
dell'URSS a difesa della RAU 

« Non c'4 egiziano rispettoso della sua nazionalita che non si consideri amico del-
I'Unione Sovietica » • Una delegazione sovietiea a colloquio con i dirigenti egiziani 

Passo del CC presso i governi arabi 

L'OLP: Hussein 
si prepara a 

nuovi massacri 
BEIRUT, 21. 

II Comitato centrale della 
Organizzazione per la libera-
zione della Palestlna ha indl-
rizzato a! governi arabi una 
nota nella quale si accusano 
le truppe real! glordane dl 
aver circondato le basi pale-
stinesi nella Giordania setten-
trionaie e dl preparare «un 
nuovo bagno di sangue per la 
totale eliminazione della guer-
riglia » come forza autonoma-
mente organizzata. 

Nella nota. pubbllcata a 
Beirut, si respingono ferma-
mente le accuse contenute nel 
memorandum consegnato il 
15 maggio scorso dai gover­
no reale giordano agli amba-
sciatori degli altri paesi ara­
bi, secondo il quale la resl-
stenza avrebbe preparato «un 
nuovo piano di sowersione», 
comprendente I'ucclsione dl 
dirigenti politic! e l'organlzza-

zione di attl di sabotaggio in 
Giordania. 

II Comitato centrale si chie-
de cche cosa tramlno le au-
torita glordane, ora che si 
sono sbarazzate dell'Alto co­
mitato arabo presieduto da 
Bah! Ladgham e che hanno 
preso misure le quail rendo-
no lettera morta agli accor-
dl giordano • palestinesl del 
Cairo e di Amman », e accu­
se Hussein di voler trasfor-
mare i distaccamenti della re-
sistenza palestinese in un'uni-
ta dell'esercito reale «al fine 
dl poterli annientare non ap-
pena giungera il segnale da 
Washington ». 

I palestinesl chiedono in 
conclusione a tutti I gover­
ni arabi di cogliere 1'occasio-
ne loro offprta dai memo­
randum giordano per inter-
venire nella sltuazlone e im-
pedire un nuovo soontro. 

Conferenza-stampa a d Algeri 

Giudizio di Arafat 
sulla crisi egiziana 

Dal Mttro corrispoadeite 
ALGERI, 21 

Yasser Arafat, che da do-
memca si trova ad Algeri 
dove ha avuto colloqui con U 
presidente Buroedien e con il 
responsabile del partita del 
FLN. Ahmed Kaid, ha tenu 
to quesiu pomenggio una 
conlerenza stampa. 

Arafat na rapidamente evo-
cato la situazione della re-
ststenza palestinese, colpita 
m Giordania • da un com 
plotto della CIA» che punta 
a liquidarla perche essa e «il 
punto di partenza di una ri-
voluzione nei paesi arabi. 
Dall'lnlzio della represslone 
in Giordania sentiamo dire 
che la resistenza palestinese 
e liquidata. E' una trappola 
nella quale vol non dovete 
cadere — ha detto II-presi­
dente deimLP Hvolgendosi 
direttamente ai glornallstl — 
come si • spiegherebbe altrl-
mentl la nota che il mlnjstro 
degli esteri giordano ha con­
segnato recentemente alle 
ambasclate dei ' paesi ' arabi, 
mettendole 'in guardia contro 
U pericolo costituito dalla 
presenza del nostri combat-
tent! in Giordania? >. 

Concludendo la sua esposl-
zione. Arafat ha dlchiarato 
che si aspetta nuove offensi­
ve dalle forze hascemite In 
Giordania contro la resisten-
sa palestinese. Rlspondeodo 

pol alle domande dei giorna-
listl, Arafat na detto a pro-
posito della politica USA in 
Medio Oriente: «I1 Pentago-
DO e la CIA non vedono chia-
ro, la cifra Palestina non en-
tra in nessuna formula di ca-
pitolazione». Sul vertice ara­
bo progettato e che si do-
vrebbe tenere ad Algeri: « E' 
bene che si faccia in Algeria, 
vedremo quale sara l'ordme 
del giomo e poi decideremo 
se partecipare o no*. Alia 
domanda su quale sara I'm 
fluenza degli awenimenti in 
corso in Egitto sulla resisten-
za palestinese, Arafat ha ri-
sposto: «Si tratta di fatti in-
tem! alia RAU che non ban-
no nulla a che vedere con la 
resistenza palestinese. Prima 
di venire qui ho incontrato il 
presidente Sadat e ho discus-
so questo problema con lul. 
Mi ha assicurato che gli av-
vemmenti hanno un caratte­
re intemo e che la llnea del 
I'Egitto non e cambiata per 
quel che nguarda la rivolu-
zione palestinese *. 

Arafat ha anche parlato a 
lungo del movimento di soli-
darieta che si sviluppa nel 
mondo e ha citato un recente 
convegno tenutosi in Italia e 
il fatta che «le forze pro-
gressiste iuilane hanno dec!-
so di pubblicare a loro spese 
1'edlzlone Italiana della rivi­
sta "Al Path "a. 

Massimo Loche 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 21 

Una netta rlaffermazione 
del ruolo dell'URSS nella lot-
ta contro l'aggressione israe-
liana e al ceniro dell'odierno 
editonale di Mohammed Has-

Jsenein..He^Jiftl. ^u &}. Ahram. 
K L ' U R S S — scrive Heykal — 
e stata e restera U piu gran-
de lattore positivo della si­
tuazione. E' stata 1URSS a 
dare equilibrlo alia nostra 
forza politica. Ed e 1'URSS 
la fonte e 1'umco sostegno 
della nostra forza rmhtare... 
Dobbiamo comprendere che 
se l'America e venuta a chie-
derci di metterla almeno una 
volta alia prova, l'ha fatto iu 
realta in seguito all'aumento 
degli aiuti sovietici... Sareb 
be ingiusto sostenere, come 
pretendono i giornali deil'oc-
cidente, che 1TJRSS non aves-
se in Egitto piii che un pu-
gno d'amicl. E' giusto inveoe 
dire che non esiste un egi­
ziano rispettoso della sua na­
zionalita egiziana ne un ara­
bo rispettoso della sua na­
zionalita araba il quale non 
si consideri un amico della 
Unlone Sovietica a. 

Per quanta nguarda I'atteg-
giamento degli Stati Unit!, 
Heykal afferma che essi « so­
no l'unica forza intemazio-
nale teoncamente capace di 
premere su Israele», ma che 
essi « non voghono e non pos-
sono» costringerlo ad abban-
donare 1 terntori arabi. Nel­
la migliore delle ipotesi, « gli 
Stati Unit! vogllono dare alia 
crisi una soluzione america­
na, che noi riflutiaroo». «A 
parte il fatto che gli Stati Uni-
ti non possono nelle clrco-
stanze attuali lmporre ad 
Israele di apnre il pugno e 
moliare le terre occupate — 
scrive ancora il direttore di 
Al Ahram — tocca a noi di 
costringere questo pugno 
chiuso ad apnrsi. di tagliar-
lo, anche, se possiamo.... Dob­
biamo preparare i'ambiente 
politico per la battaglia, una 
battaglia, llio detto e lo n-
peto, che e inevitabile e Inso-
stituibile ». 

Ltt messa a punto dl Ai 
Ahram accredits obiettivamen-
te la tesi di coloro che con 
maggiore insistenza da alcu-
ni giomi aliermano che 11 bi-
Iancio complessivo della nus-
sione Rogers e della crisi egi­
ziana non sposta gli element! 
fondamentali della situazione, 
nel senso che la prima nou 
fa compiere passi avanu so-
stanziaU verso la pace e cne 
la seconda non modifjca la 
collocazione dell'Egitto negli 
scbieramenti internazionali. 
CiO anche se, come si affer­
ma, 1'unrninenza deH'arrivo dl 
Rogers aveva acceso al Cai­
ro grand! speranze e reso pos-
sibili pericolose e brusche 
svolta e anche se, come qual-
cuno e disposto ad ammette- i 
re, la visita ha precipitate la. 
crisi, da tempo peraltro in. 
gestazione per ragionl anche 
di politica interna, provocan 
do definitive spaccature nel­
la classe dirigente fra coloro 
che volevano rlporre una oer-
ta fiducia nella buona volon-
ta degli americani e coloro 
che negavano ognl fiducia 
aprioristlcamente e drastica-
mente. 

Ma tutto elb appartiene oi-
mai alia stona. Ri partita Ro­
gers, nparUto Sisco, paasau 
la tempesu dl sabbia, ci si 
rltroverebbe — questa la sor-
prendente novita che emerge 
— esattamente o quasi al 
punto dl prima. Lo dimostre-
rebbe fra I'altro la scompaxsa 
del facile ottlmismo cne nei 
primi giorni dl maggio 

va qui fra gli stranleri fau-
tori — piti che di una pace 
giusta — di una pace qual-
siasi o addlrittura dl una ame­
ricana. II nodo medio orien­
t a l e sempre qui davantl a 
no! e non si vede chl possa 
scioglierlo o tagliarlo E' quin-
di naturale che. post! di iron 
te a un future cos) buio e 
lncerto, i masslmi esponentl 
dello Stato egiziano e » loro 
interpret! piti vicini. duttill e 
sensibili al variare dei venti, 
confermlno la validita delle 
piii solide alleanze e si atte-
stlno su linee sicure e difen-
dibill. 

Arminio Savioli 
• • • 

IL CAIRO. 21. 
II capo del comitato sovie-

tico per le relazioni economiche 
con 1'estero. Semion Seckov. e 
arrivato al Cairo a capo di una 
delegazione. per una visita uf-
ficiale di quattro giorni. 

Lo ha annunciato un porta-
voce governativo precisando che 
gli esperti sovietici avranno col­
loqui con i responsabili egi­
ziani. AI loro arrive essi sono 
stati ricevuti da Aziz Sedki. 
vice primo ministro e da Vla­
dimir Vinogradov, ambasciato-
re dell'URSS al Cairo 

II Presidente Sadat ha rice-
vuto • nel pomenggio l'amba-
sciatore sovietico Vinogradov. 
che in precedenza si era incon­
trato con il ministro degli Este­
ri Riad. Al Cairo si e appreso 
che ieri Sadat ha trasmesso a 
Nixon un messaggio sulla si­
tuazione nel Medio Oriente. 

Sadat ha esonerato questa 
sera Fathi Ghanem dai suo in-
carico di presidente del consi-
glio di amministrazione del for­
te gruppo editonale <A1 Tah-
reier» e lo ha sostituito con 
Mustafa Bahgat Badawi. Fathi 
Ghanem era direttore di cAI 
Gomhuriya >. 

Dal ' canto suo l'agenzia 
« Men > ha annunciato oggi che 
sono stati spiccati mandati di 
arresto contro Isaac Hanna e 
Mohammed Ghaza). direttori ri-
spettivamente di Radio Cairo 
e della radio «Voce degli 
arabi >. 

• • • 
TEL AVIV. 21 

II vice premier israeliano. 
Yigal Alton, ha accusato il 
presidente egiziano. Sadat, di 
avere cmdurito le sue posi-
zioni * neiruttimo discorso 
aH'Assemblea. 

Colombo riceve 
I'ambosciatore 

cinese 
II presidente del • consiglio 

on. Colombo ha ricevuto ieri 
sera a palazzo Chigi. in visita 
di presentazione. rsmbasciatore 
della Repubblica popolare di 
Cina, Shen Ping, intrattenendo-
lo a cordiale colloquio. 

Monovre 
militari greche 
nel mar Jonio 

ATENE. 21 
Sono iniziate nel Mar Jonio le 

manevre della marina da guer-
ra greca. chiamate in codice 
«Dilos-1». Alle manevre par-
tecipano inoJtre grosse unit* 
dell'aviazione. della fanteria 
marittima e delle truppe di 
sbarco. 

II sindaco polemizza con l'« appello»di un comitato milanese 

Siena: come la 
citta si dif ende 

speculazione 
II compagno Barzanti risponde alle accuse di « progressiva de-
turpazione » della citta — Integralmente salvato il centro sto-
rico — La collahorazione fra amministrazione comunale e « Ita­
lia nostra » — « Non abbiamo scoperto I'ecologia nei salotti » 

Nei giorni scorsl su divers! 
giornali e apparso !'# appel­
lo» dl un comitato «per la 
salvaguardia di Siena e del Se-
nese» che ha sede a Milano. 
Al giudlzl, contenuti in 
quel documento. si riferisce 
questa lettera inviatacl dai 
sindaco di Siena, compagno 
Roberto Barzanti del PSIUP. 

«Alcuni quotidian! hanno 
pubblicato con risalto un ap­
pello dl tono drammatlco per 
la salvaguardia del patrlmo-
nlo artlstico e paeslstlco se-
nese Ianclato da un comitato 
d'azlone da poco costituitosi. 
L'appello. rivolto a molte au-
torita, a partire' dai Presiden­
te Saragat. denuncia tre situa-
zloni di degradamento paesi-
stlcorl'estesa escavazlone dl 
materiale edilizio che avver-
rebbe un po' dappertutto in 
provincia di Siena. 1'accen-
tuato disboscamento della 
montagna amiatlna e la lot-
tlzzaz'one In essa di ampie 
aree. la " progressiva deturpa-
zione di una citta assoluta-
mente intangibile per la sua 
preziosa testlmonianza archi-
tettonica e urbanlstica come 
Siena", Insleme ad altrl famo-
sl centrl storlcl. 

«Vorre! fare alcune consi-
derazloni anzitutto su questo 
terzo punto, che francamen-
te ml ha lasciato stupefatto 
e meravigllato per la sostan-
ziale infondatezza del giudi­
zio che contlene. Siena, come 
e noto, e stata una delle pri­
me citta in Italia ad adottare, 
fin dai lontano 1958. un Pia­
no Regolatore Genera'.e II Pia­
no. che porta la firma dl 
Luigi Plccinato. incontrd il 
pieno consenso della cultura 
urbanlstica piti battagliera: ri-
cordo ancora quello che scris-
sero Bruno Zevi e Antonio 
Cederna. che aiutarono le 
Amministraizonl di allora a 
lottare con fermezza contro 
I "vandal! In casa". a opporsi 
con drasticita a quanti vo­
levano cementizzare le valll 
verdi di Siena, che s'incunea-
no nel tessuto urbano flno a 
lambire il centro vitale della 
citta. Oggi tutti riconoscono 
(o almeno molti) che la Sie­
na storica e stata integral­
mente e vltalmente difesa con­
tro ognl speculazione (e non 
sono mancate), contro ognl 
manovra. Tutto quello che e 
stato fatto a Siena e stato 
fatto nell'amblto dl un Piano 
Regolatore che. forse. non ave­
va rlsolto in modo ottlmale 
il rapporto tra zona storica 
e paesaggio. ma che comun-
que e stato uno del rarl 
esempi dl affermazione del-
I'lnteresse pubbllco contro lo 
affarlsmo privato in tema di 
pratica urbanistica. 

*Le zone di espanslone ur-
bana che si svolgono accanto 
alia citta non sono tall da 
corromperne il profilo. se-
guendo quella direttrice nord 
che il Piano indica e che. 
evitando l'espansione ad olio, 
ha conferlto a Siena una ll­
nea organica di sviluppo. 

aCritiche notevoli si posso­
no fare sulla qualita della tl-
pologia urbanistica di certe 
zone: sono le stesse critiche 
che investirebbero I nuovi 

auartieri nati In Italia nel 
opoguerra. Purtroppo non 

sono stati I Comuni a costrui-
re: 1 Comuni hanno semmai. 
quando hanno funzionato. 
tentato di indirizzare o co­
stringere lo sviluppo entro pa-
rametri clvili. 

«Non 6 vero che a Siena 
abbiamo difeso solo il cen­
tro storico. Di recente, circa 
un anno fa, il Consiglio Co­
munale ha approvato I'abbas-
samento dell'indlce d! edifica-
bilita nella zona rurale da 500 
metrl cubi per ettaro a 100 
metri cubi per ettaro: non 
credo siano molte le citta che 
hanno una norma dl salva­
guardia tanto rigida. Anche 
questa norma e stata ov-
viamente il risultato di una 
lotta per niente facile. Non 
basta: siccome le prevision! 
di incremento demografico del 
Piano Regolatore Generate dl 
Luigi Plccinato si sono verifl-
cate con tempi piu celeri del 
previsto. abbiamo dato di re­
cente l'incarico di redigere un 
Piano Intercomunale che in-
vesta tutti i Comuni del Com-
prensorio senese. ne riveda I 
programmi di fabbricazione 
talvolta eccesslvi, ne armoniz-
zi lo sviluppo congiungendo 
salvaguardia del paesaggio ed 
espanslone delle condizioni 
civil! ed economiche. Credo 
che In Toscana il nostro Pia­
no Intercomunale sia uno dei 
pochi che ha una non inci-
dentale attualita: si pens! alia 
storia ingloriosa di quello fio-
rentino. 

a A Siena e In vigore dai 
1968 una chlusura al traffico 
veicolare del centro storico 
che noi stiamo studiando di 
ampliare e rendere ancor piu 
estesa per restituire integral­
mente la citta ai cittadinl ed 
Impedire il logoramento dei 
valori ambientali. Non abbia­
mo scoperto I'ecologia nei sa­
lotti: forse un po' eropirica-
mente abbiamo affronuto con 
molte difficolta II problema 
della difesa dell'amb'.ente fin 
da quando il traffico e diven-
tato una disgrazia quotidlana. 

- «Non voglio dire con que­
sto che a Siena e nel Senese 
tutto sia andato per 11 me-
glio e non si siano commessl 
error! o compiute malefatte. 
In particolare credo che sia 
vero che in certi comuni del­
la provincia 1 programmi di 
fabbricazione adottatl preveda-
no un certo sopradimensiona-
mento deH'espansione dell'edi-
litia abltatlva che probabil-
mente merita correzlone. ma 
sostanzlalmente il Senese si e 
salvato e sono certo si sal­
ver*, dalla speculazione sfac-
clata per la volonta politica 
dl chl ne ammlnlstra, nella I 
carenza di meni legislativl • • 

finanzlarl adeguatl. le sortl 
difficili. E' vero semmai che 
la salvezza e stata talvolta 
piu 11 frutto della degrada-
zlone economica che non 11 
risultato di un equilibrlo 
dinamlco tra territorio e svi­
luppo. 

«Non e mio compito fare 
una panoramica su ci6 che ac-
cade nella provincia. ma mi 
sento in dovere dl dire che ! 
due episod! denunciati nel-
l'appello (cave e disboscamen­
to) sono talmente limitati da 
poter essere consideratl come 
parted pi di un processo fi-
siologico. Le cave di marmo 
esistono nel Senese da quan­
do 11 marmo e marmo e. se 
talunl abusl sono stati com-
piuti. nell'insieme la situazio­
ne non ha affatto la dram 
maticita che l'appello potreb 
be far supporre. Due cave. 
presso S. Antlmo e Monte 
grossi. sono state "fermate' 
dalla soprintendenza pro-
prio pochi giorni fa. ed io 
non so davvero dove siano 
le 100 cave di cui parla il 
comitato d'azlone. 

«Anche per le lottlzzazlonl 
dell'Amlata vale un discorso 
pressappoco analogo. Semmai 
e la zona di espanslone a 
nord della citta (Monterigglo-
n!) che abblsogna dell'atten-
zione piu assidua: ed e una 
attenzione che non manca. 

«La situazione, pertanto, 
che l'appello delinea cl Indu­
ce a riflessionl paradossall ed 
anche un po* amare. In base 
a notlzle dl seconda mano 
o aU'ingigantimento di pro­
blem! real! o contenuti nel­
l'amblto della normalita. si 
tenta di creare un dramma 
attorno ad una situazione am-
bientale che non solo e tra 
le meno compromessse fra 
quelle del nostro paesaggio, 
ma — cl permettiamo di cre­
dere — si inscrlve nella sua 
globalita come un esempio 
non trascurabile di un leale 
e corretto govemo del terri­
torio. 

«II mio discorso, comun-
que, vuole essenzialmente II-
mitarsi al Comune dl Siena, 
di cui sono responsabile: Sie­
na sara difesa per quello che 
e stata 

to scrltto. e una cittA che e 
destinata a vlvere sopravvlven-
dosi. 

«La breve analisi che ho 
tentato di fare lncor.tra (e 
questo ml preme sottollnear-
!n) il pleno consenso d'ltalia 
Nostra, una Associazione tesa 
con tutte le sue forze ad esal-
tare il valore della tutela pae-
sistlca. A Siena il potere pub­
bllco collabora con Italia No­
stra: non so se anche que­
sto sia un segno di degrada­
mento. 

« Potre! fare molte altre con-
siderazloni scorrendo l'elenco 
dei firmatari. elenco capric-
cioso e imprevedibile dove 
1 nomi di molti uomlnl dl 
cultura che incond'.zionata-
mente stimo e che hanno da­
to la loro firma indiibbiamen-
te per il loro grande amore 
per Siena (ed e un fatto im­
portante e positivo). si trova-
no accanto a quelli di diver-
si nobili salottieri esuli nella 
nostra provincia che snnno 
malcertamente connottere lo 
estetismo piu anacronistico 
con l'immobilismo piu vacuo. 
E sorprende anche trovare in-
sieme. in un improbabile ed 
accorato appello ecologico, Lu-
dovico Geymonat e Leopoldo 
Pirelli, Eugenio Garln e Wally 
Toscanlni. Ma la distrazione 
e ammessa. 

«A nome dl tutti 1 guppi 
politicl del - Consiglio Comu­
nale. che unanimemente han­
no condiviso II senso delle ar-
gomentazioni che ho fin qui 
svolta. Invito comunque ad 
un cordiale incontro chi si e 
tanto premurosament* lnte-
ressato ai problem! che tutti 
1 giorni cl assillano. perche 
sia possibile fare insieme una 
comune verifica di quello che 
si e fatto ed Insleme Indi­
vidual gli strumenti per fa­
re meglio. potra essere un uti­
le confronto di idee. Oil ap-
pelli delle "personalita" alle 
autorita ormai hanno fatto II 
loro tempo: se una societa 
vuole essere democratica deve 
puntare alia partecipazione 
dl tutti alia gestione collettl-
va dei suol benl, rifiutando 
1'immobilismo e la boria in-
tellettuale. Ma il discorso 

e stata e vltalizzata per cI6 qui prenderebbe strade trop 
che dovra essere. Come e sta- 1 po lungne ». 
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1 VACANZE LIETE \ 
PENSIONE GIAVOLUCCI - via 
Ferraris, 1 - Tel. 43034 - RIC 
CIONE 100 m mare - Ca 
mere con senza servizi • Giu 
gno. Settembre 1 800 2 000 
1 15/7 2.100.2 300 16 30/7 2.30* 
2.500 120/8 2 7003000 - 21 
31/8 2.100 2.300 tutto compresc 

Gestione Propria 

PENSIONE 2000 GATTEO MA 
RE - Tel. 0547/86204 - nuovis-
sima costruzione - camere con 
bagno • vicino mare. Bassa 
1950 • Alta 2 600/2 900. 

PENSIONE BAZZANESE - 47045 Miramare d: Kimim Via 
Sarsina. 9 • Telefono 82628 

50 metn a mare - Garage - Camere con e senza WC. - Prezzi 
Giugno L 2 000 2 200 - Luglio 1-15 L. 2500 2700 Luglio 16 31 
L. 2800 3000 - Agosto L. 3000 3200 - Settembre L. 2000 2200 
Cucina bolognese e shhnndante 

NEL N. 21 DI 

Rinascita 
nelle edicole 

Uscire dalla crisi (Intervlsfa a Enrico BerlingtMr) 

• Alle radlcl social! delle sconfro In Egitto (di Romano 
Ledda) 

• II Congresso della FILTEA: I'industrla tessile all* sfretta 
(di Renzo Stefanelli) 

• La loffa alia FIAT: I'ambiente di lavoro nella vertensa 
FIAT (di Ivar Oddone); la seconda fase della latta 

• (di i.a.) 
• Region!, un anno dopo (di Enzo Modica) 
• Un ablto nuovo per una vecchfa politica (di Michele 

Ma gno) 
• Dibattito sul rapporti fra partifi a sitiaacato: quale unl­

ta sindacale? (di Antonio Lettieri) 
• L'impennata della colombe americane (di Louis Safir) 

Speciale I Elezioni 
• Puglia: dalla lotta unTIndlcazlona precise (di Aar 

tonio Romeo) -
• Foggla: proiattarsl In on future diverse (di Pfe-

tro Carmeno) 
• Bari: la citta ingovemabile (di Onofrio Vessia) 
• Geneva: emersa una nuova classe dirigente (di 

Piero Gambolato); It vertice zoppe del triangolo 
industriale (di Antonio Montessoro) 

• Chi sono i responsabili della degradazione dl 
Ascoli Piceno (di Ianichi Cmgoli) 

• In mora II MEC agricolo (di Luigi Conte) 
• Nella valfgia dl monsignor Casareli (di Franco Bertone) 
• Nuove proposfe di soluzione politica par il Laos (di 

e.s.a.) 
• Cuba: II problema degll tnfelletruall (di Gtrido Vicario) 
• II mite di Bordiga (di Paolo Soriano) 
• Dibattito sella condlziene degll Intellettuali: dalla auto-

critica alia politica (di Bruno Schacher!) . 
• Muslca - Andreotti da una mano a Sanremo (di Luigi 

Pestalozza) 
• Art! - Max Ernst II surrcaltsta alia frentlera tra due 

mendl (di Antonio Del Guercio) 
• Televistone - Sperimenfall tra integrazlone a rivolfa (di 

Ivano Cipriani) 
• Cinema - Jancsa alia prose con le nostro tension! (di 

» Mino Argentieri) 
• La battaglia delle Idee • Franco Berlanda. L'abitaiione 

rationale; Giorgio Bini. Scuota e lotta dl classe; Antonio 
Del Guercio. Okiassetta vocl sull'arte; Gian Carlo 
Ferretti, Economia della paura 

• La arm! della satira nel dlsegnl dl Gal 
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Rassegna 
internazionale 

L'URSS, gli USA 
a gli altri 

Non è cerio a caso che du­
rante e subito dopo il voto 
del Senato ' americano sullo 
emendamento Mansfield per 
la riduzione della metà del 
contingente di truppe di stan­
za in Europa Nixon ha annun­
cialo due tipi di accordi rag­
giunti con la Unione sovieti­
ca: il primo relativo a una 
trattativa per la riduzione bi­
lanciata delle forze militari in 
Europa, il secondo relativo al­
la priorità da dare, nella cor­
nice .' del negoziato Sali • di 
Vienna, alla limitazione dei 
missili anti-missili. I due an­
nunci hanno in effetti contri­
buito da una parte ad in­
grossare la maggioranza di co­
loro che si erano pronunciati 
contro l'emendamento - Man­
sfield e dall'altra a tranquilliz­
zare l'opinione americana do­
po il trauma prodotto dal fat­
to stesso che al Senato sia 
stata necessaria unn dura bat­
taglia per respingere .la pro­
posta di una drastica riduzio­
ne delle truppe americane in 
Europa. Ma si può dire che 
questo sia tutto? Si può di­
re, cioè, che solo elementi 
tattici abbiano detcrminato 
l'atteggiamento del presidente 
degli • Stali ' Uniti? Nessuno, 
crediamo, che abbia un mini­
mo di buon senso, può limi­
tarsi ad una tale affermazione. 
In realtà si tratta del risultato 
di un processo assai più com­
plesso e profondo. 

Da cosa è nata, in definiti­
va, la proposta Mansfield? Al­
la sua origine stanno due ra­
gioni principali. La prima è 
nell'alto costo del manteni­
mento delle truppe americane 
in Europa — un costo che in­
cide, evidentemente, sulla bi­
lancia dei pagamenti — e la 
seconda è nello accumularsi 
progressivo dei molivi di con­
trasto, e anche di rivalità, tra 
gli Stati Uniti e l'Europa oc­
cidentale. L'aver respinto l'e­
mendamento del leader demo­
cratico vuol dire forse aver 
eliminato questi problemi? 
Nessuno lo pensa, né in Ame­
rica né in Europa. Lo stesso 
senatore Mansfield, del resto, 
ha dichiarato che l'aver impo­
sto al Senato una discussione 
sul ritiro delle truppe è già 
una vittoria ai fini dell'obiet­
tivo che si voleva raggiunge» 
re. E, a ben guardare, l'ac­
cordo raggiunto tra URSS e 
Stati • Uniti sulla necessità di 
discussioni rapide sulla ridu­
zione delle forze militari in 
Europa può essere considera­
to un risultato oggettivo della 
battaglia condótta dal senato­
re Mansfield e dai suoi amici. 
In altri termini, il problema 
che sembrava uscito attraver­
so la.porla del voto del Con­
gresso' è rientrato dalla fine­
stra dell'impegno USA-URSS 
ad aprire trattative sulla ridu­
zione bilanciata delle forze in 
Europa. . . . . . . . . 

Cosa faranno, a questo pun­
to. i governi atlantici del no­
stro continente? Qui è il pun­
to. Ed è su questo terreno 
che va misurata oggi la reale 
volontà di autonomia da par­
to dei gruppi dirigenti della 
Europa - occidentale che tra 
l'altro sembra essere alla ba­
se degli incontri franco-britan* 

Dopo la proposta 

di Breznev 

di Bonn 
alla riduzione 

di truppe 
in Europa 

Da! sottro corrispondente 
BERLINO. 21 

n governo di Bonn ha pre­
so oggi ufficialmente posizio­
ne sulla proposta di Brez­
nev di avviare immediatamen­
te negoziati per una ridu­
zione bilanciata delle forze 
militari in Europa. Bonn, che 
all'indomani del voto negativo 
del senato americano sulla 
proposta di Mansfield di ri­
tirare entro l'anno metà degli 
effettivi americani di stanza 
in Europa, aveva espresso la 
sua piena soddisfazione, non 
pare disposta, anche nel ca­
s o della nuova proposta so­
vietica, a rinunciare ai condi­
zionamenti ben not i Per 
Bonn « l a proposta sovietica 
non può essere esaminata in­
dipendentemente da una con­
ferenza sulla sicurezza europea 
la cu) convocazione non può 
non essere ancorata al proble­
ma della soluzione della que­
stione di Berlino ovest». 

H portavoce Ahlers ha esor­
tato gli alleati della NATO ad 
una serie di consultazioni e, 
affermando che - « un punto 
di vista comune del pan­
n e » della NATO deve essere 
elaborato al consiglio della 
organizzazione atlantica» che 
t i terrà agli inizi di giugno 
a Usbeca , ha anche lasciato 
capire che Bonn intenderà 
in questa sede ottenere un 
ancoramento del problema del 
disanno bilanciato a quello 
di Berlina 

Oggi Intanto è proseguito il 
dialogo tra 1 due Stati tede-
acni con II 12. incontro fra 
il sottosegretario alla cancel­
leria di Bonn, Egon Bahr. 
• il capo dell'ufficio di presi­
denza del consiglio della RDT, 
• o h i . 

Franco Fabiani 

nici. E* ben chiaro, inrnl'.i, 
che se ci si mette a strillare 
sulla a minaccia » rappresen­
tata dalla riduzione delle trup­
pe americane non solo non vi 
sarà la minima possibilità di 
mettere in ' moto . il meccani­
smo della riduzione delle for­
ze dell'una e dell'altra parte 
ma le spese del mantenimento 
delle truppe americane al li­
vello attualo ricadranno ° ine­
vitabilmente sugli alleali eu­
ropei degli Stali Uniti. Si di­
ce oggi che una riduzione del­
le truppe in Kuropa andrebbe 
a tutto vantaggio . delPUKSS 
— che non ha bisogno di at­
traversare un oceano — e a 
svantaggio degli Slati Uniti di­
visi dall'Europa, appunto, da 
un oceano. E* un argomento 
che non regge per due ordini 
di ragioni. Primo, perchè gli 
Siali Uniti — e alcuni tra 
gli slessi paesi europei — han­
no sufiìcienli mezzi di dissua­
sione contro la ventilala (ma 
(pianto credibile?) eventualità 
di una a marcia » sovietica ver­
so occidente. La seconda è 
che una politica per un mini­
mo coerente con quanto sì di­
ce di ritenere dovrebbe favo­
rire la riduzione, e anche il 
riliro. delle truppe sovietiche 
di stanza nei paesi dell'est. 
Non si è sempre dello, infat­
ti. che quella presenza sareb­
be addirittura la condizione 
degli assetti attutili? La veri-
la è che certi gruppi dirigen­
ti europei sembrano non vo­
ler uscire dalla contraddizio­
ne in cui da mollo tempo, or­
mai, stanno operando: la con­
traddizione tra l'aspirazione 
ad alleggerire il peso dell'Ame­
rica sull'Europa occidentale e 
il terrore che effettivamente 
gli Slati Uniti limitino la lo­
ro presenza nel vecchio conti­
nente. • 

E veniamo al secondo ac­
cordo annunciato contempora­
neamente a Washington e a 
Mosca. Si è discusso molto, in 
America ma anche in URSS, 
sulla effettiva utilità dei mis-
sili-anlimissili in relazione al 
loro costo. E' del tutto proba­
bile che gli uni e gli altri 
siano arrivati alla conclusione 
che si traili di un costo al li­
mite della sopportabilità. E 
poiché, nel mondo in cui vi­
viamo, nessuna delle due su­
per-potenze può permettersi 
spese mil/tari cui l'altra si 
sottragga — il riarmo, infatti, 
presuppone ormai una notevo­
le base di reciprocità — sia 
Mosca sia Washington hanno 
deciso di imboccare la strada 
in certo senso meno ostica 
nella cornice sulla limitazione 
delle armi strategiche: quella, 
appunto, che tende a limitare 
il riarmo prima di passare a 
fast di trattativa sul disarmo. 

In linea generale, tutto que­
sto si iscrive, per i paesi ter­
zi, in un contesto ben preciso: 
quello di diminuire la a pre­
sa » della polìtica delineata a 
Yalta e portata avanti per più 
di due decenni. Si avrà di 
certo il modo di analizzare le 
cause del declino di una tale 
politica. Oggi come oggi non 
c'è che da prendere atto con 
soddisfazione di tutti i sinto­
mi che tendono alla liquida­
zione di un mondo diviso in 
blocchi e. di conseguenza, in 
sfere di influenza. 

Alberto Jacoviello 

Denuncia del 

Presidente del PCA 

Angela 
Davis 

in una cella 

finestre 
NEW YORK, 21. 

Le condizioni in cui viene 
tenuta Angela Davis nel car­
cere di San Raphael, sono 
notevolmente peggiorate, ha 
dichiarato il presidente na­
zionale del Partito comunista 
americano Henry Winston in 
una • intervista concessa al 
giornale * Daily World». La 
cella, hi cui viene tenuta An­
gela Davis non ha finestre e 
spesso il ventilatore non fun­
ziona: «Angela mi ha detto 
che spesso sente un grande 
freddo» — ha dichiarato 
Winston. Egli ha visitato An­
gela Davis in carcere. « N o n 
si può non rilevare il sadi­
smo dei razzisti e degli anti­
comunisti che tengono questa 
comunista in carcere in con­
dizioni di stretto rigore». 

Winston ha sottolineato U 
contrasto nel comportamento 
delle autorità verso Angela 
Davis e il tenente Calley, 
autore dello eccidio di Song 
My. Grazie all'intervento di 
Nixon, Calley è ora pratica­
mente in libertà, mentre An­
gela Davis, che ha lottato co­
raggiosamente contro l'aggres­
sione americana nel sudes t 
asiatico, langue in carcere in 
condizioni disumane. -

Il Comitato nazionale del 
PCA ha pubblicato un appel­
lo al popolo americano invi­
tandolo a sviluppare più at­
tivamente la lotta per la li­
berazione della giovane co­
munista americana Angela 
Davis, rinchiusa nel carcere 
della California. 

Nell'appello si ricorda che 
da oltre 7 mesi Angela Davis 
è in carcere e si denuncia 
che le autorità californiane 
stanno tessendo contro di lei 
una rete di complotta 

Per raggiungere l'accordo sull'anti-missile 

LUGLIO AD HELSINKI 
LA TRATTATI VA URSS USA 

I colloqui SALT termineranno entro breve la loro fase che si svolge a Vienna - Secondo fonti della 
Casa Bianca, potrebbero iniziare presto anche negoziati per la riduzione bilanciata delle truppe nel­
l'Europa centrale - Una dichiarazione di La<rd sulle decisioni che a questo proposito potrebbero 

uscire dalla prossima riunione NATO a Lisbona - Gli ostacoli posti da alcuni paesi atlantici 
, . • . < : . - - :• - - ivi-- ; 

WASHINGTON. 21. 
" A ventiquattr'ore di - distanza 
dall'annuncio, dato contempo­
raneamente nella capitale so­
vietica ed in quella americana. 
dell'intesa fra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica per avviare 
il negoziato SALT verso un 
accordo sulla limitazione dei 
missili antimissile, cominciano 
ad essere precisati da un lato 
il significato di questa intesa 
e dall'altro le prossime date 
della trattativa. 

Per questo secondo punto fonti 
della Casa Bianca hanno reso 
noto che il negoziato sull'anti­
missile inizierà nel luglio pros­
simo ad Helsinki, dove tra breve 
si sposterà la sede dei colloqui 
SALT che dovrebbero esaurire 
la loro attuale fase che si svol­
ge a Vienna in una sola seduta. 
Nixon ha espresso oggi la spe­
ranza che entro quest'anno sia 
raggiunto tra Mosca e Wa­
shington un accorcio sulla ridu­
zione delle armi strategiche of­
fensive e difensive. 

Nixon ha sottolineato che lo 
impegno per una costruttiva trat­
tativa è stato preso « ai livelli 
più " elevati » dei due governi. 

La Casa Bianca ha frattanto 
sottolineato oggi — specificando 
il comunicato sovietico-statuni-. 
tehse reso noto ieri — che le 
trattative sull'anti-missile (le 
quali affronteranno il problema 
nella sua globalità) e quelle sul­
le armi offensive (che invece 
riguarderanno un numero li­
mitato di armamenti) saranno 
condotte simultaneamente o. al­
meno. parallelamente. A Wa­
shington — dove tra l'altro si 
ritiene che un accordo potreb­
be essere raggiunto entro lo 
anno — si insiste inoltre sul si­
gnificato politico di queste pri­
me misure e si ritiene che un 
progresso del negoziato SALT 
potrebbe influire su altre trat­
tative tra Stati Uniti ed Unio­
ne Sovietica, come quella per 
una reciproca riduzione degli 
armamenti e delle truppe nella 
Europa centrale. 

Su tale problema funzionari 
della Casa Bianca hanno ag­
giunto che gli Stati Uniti sono 
disposti ad intavolare trattati­
ve. dopo consultazioni con i paesi 
europei della NATO. Secondo 
altre fonti, che vengono defi­
nite come provenienti da «am­
bienti diplomatici di Mosca >. 
trattative su questo punto po­
trebbero addirittura essere av­
viate nel giro di qualche setti­
mana tra NATO e Patto di 
Varsavia; secondo queste fonti 
durante il colloquio tra il mi­
nistro degli esteri Gromiko e 
l'ambasciatore - statunitense a 
Mosca Jacob Beam. - svoltosi 
all'indomani . del discorso di 
Breznev a Tbilisi, si sarebbe già 
esaminata la possibilità della 
trattativa; e per quello che ri­
guarda la sua modalità il go­
verno di Washington in parti­
colare avrebbe formulato la pro­
posta di far svolgere il nego­
ziato al livello dei due patti 
militari. NATO e Trattato di 
Varsavia, ed avrebbe rinviato 
ogni presa di posizione ufficiale 
ad una data successiva • alla 
prossima riunione ministeriale 
dell'Alleanza Atlantica che si 
svolgerà a Lisbona il 3 ed il 4 
giugno. 

A conferma di - queste voci 
c'è stata oggi una dichiarazione 
del sottosegretario alla difesa 
Melvm Laird il quale, dopo 
aver sottolinato - « l'importanza 
storica » della prossima riu­
nione NATO, ha aggiunto che 
«le conversazioni si accentre­
ranno sulla necessità di man­
tenere un deterrente reale as­
solutamente necessario per pre­
venire un conflitto nell'area del­
la NATO» specificando che sa­
rebbe azzardato «per fi nostro 
paese procedere in questo mo­
mento ad una riduzione uni­
laterale di truppe ». Laird. in 
sostanza, ha lasciato intendere 
che la discussione con i «part-
ners» europei degli Stati Uniti 
verterà proprio sulla possibilità 
di una trattativa con Mosca 
per una riduzione bilanciata 
delle truppe e sugli ostacoli che 
certi paesi europei potrebbero 
porre ad una simile possibilità. 
soprattutto alla luce di un'in­
tesa franco-britannica, la quale 
— si afferma a Washington — 
potrebbe portare ad una «co­
munità di difesa in cui l'elemen­
to di maggior peso potrebbe 
essere dato dalla cooperazione 
anglo-francese in campo nu­
cleare». Tuttavia a Washington 
si ritiene che dalla riunione 
NATO di Lisbona potrebbe an­
che emergere la proposta di 
una riunione preliminare di 
esperti tecnici dell'Alleanza 
Atlantica e del Patto di Var­
savia. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Secondo Rogers 
possibili scambi 

scientifici 
fra USA e Cina 

WASHINGTON. 21. 
Il segretario di Stato William 

Rogers ha dichiarato oggi che 
l'amministrazione Nixon' è di­
sposta a «stipulare intese ap­
propriate » per lo scambio di in­
formazioni scientifiche e tecni­
che non segrete con la Cina e 
con qualsiasi altro paese che 
non abbia relazioni diplomatiche 
con gli Stati Uniti. Rogers ha 
pure detto che gli Stati Uniti 
hanno accolto con compiacimen­
to la notizia della concessione 
di visti da parte cinese a gior­
nalisti e ad alcuni scienziati 
americani. 

PECHINO, 21 
I professori americani Ar­

thur W. Oalston, fisiologo, e-
Etham R. Singer, microbiolo­
go. 1 quali sono stati ricevuti 
ieri dal primo ministro cine­
se Ciu En-lai, sono partiti que­
sta mattina da Pechino per 
compiere un viaggio nella Ci­
na meridionale, 

P f T P R l T Q C l T f Y K r i r I N I T C A Manifestazioni contro la guerra e repressio-
I V C i r X V L 4 £ > O J . V f r * . L J J J . l : - f J k 3 x l , ni si susseguono negli Stati Uniti. Nell'uni­
versità di Kent, - nell'Ohio, la polizia ha arrestato 45 giovani dopo una dimostrazione. Nella 
telefoto: uno studente viene perquisito da due poliziotti < - . 

Denuncia di un giornalista americano espulso dal sud Vietnam 

Gli US A forniscono a Saigon 
le prigioni per i «politici» 
Sono le famigerate «gabbie da tigre» -Jmprecisato, ma co­
munque altissimo, il numero dei detenuti che il regime Thieu-Ky 

' tiene, in condizioni inumane, nelle sue carceri 

SAIGON, 21 
"Un portavoce del ministero 

degli esteri di Saigon è en­
trato oggi in polemica con 
Don Luce, il giornalista ame­
ricano che fece esplodere lo 
scandalo delle « gabbie da ti­
gre», nelle quali . erano rin­
chiusi i prigionieri politici 
nel sud Vietnam, e che per 
le sue ripetute denunce è sta­
tò recentemente espulso da 
Saigon. Il problema della per­
secuzione agli avversari del 
regime di Saigon è cosi tor­
nato alla ribalta, e la luce che 
ha investito il regime è ad 
un tempo tragica e grottesca. 

' Don Luce aveva dichiarato 
Ièri a Ginevra, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
nel Vietnam del sud vi sono 
almeno - centomila prigionieri 
politici, detenuti " in condizio­
ni inumane, ma che secondo 
certe fonti essi potrebbero es­
sere duecentomila, e secondo 
altre addirittura quattrocento­
mila. Don Luce aveva aggiun­
to che « a causa delle diffi­
coltà create - dai_ prigionieri 
"irriducibili", gli Stati Uniti 
barino firmato un contratto di 
400.000 dollari con l'impresa 
di - costruzioni americana 
RMK-Brj per la costruzione 
4i nuove celle». ' 

Egli ha precisato che « que­
ste nuove celle sono un po' 
più piccole delle vecchie "gab­
bie da tigre", 2£5 metri di 
larghezza per 3.15 di lunghez­
za», ed ha aggiunto: e io pen­
so che nessun paese dovrebbe 
avere il diritto di costruire 
celle, né alcuna specie di pri­
gione per dei prigionieri poli­
tici in un altro paese». 

Mentre i portavoce ameri­
cani sono rimasti silenziosi, 
quello del ministero degli 
esteri ha convocato a Saigon 
i giornalisti per annunciare, 
tra lo stupore generale, che 
« nel Vietnam del sud vi sono 
soltanto tre detenuti politi­
ci ». Il portavoce si è rifiutato 
di fame i nomi, aggiungendo 
che « sull'intero territorio 
sud-vietnamita vi sono soltan­
to 27.000 detenuti civili, 6.890 
dei quali sono incarcerati per 
reati comuni, e 20.076 sono 
criminali comunisti condanna­
ti per atti di sabotaggio, ter­
rorismo o rapimento». 

I giornalisti sono rimasti 
di sasso, sapendo bene che 
nel Vietnam del sud .v i sono 
un migliaio di prigioni zeppe 
di carcerati, oltre a veri e 
propri - campi di concentra­
mento e penitenziari, come 
quello di Poulo Condor, capa­
ci di «ospitare» migliaia di 
persone, zeppi di detenuti, e 
per la incredibile distinzione 
tra «prigionieri politici» e 
«criminali comunisti», la di­
stinzione, come si sa, è tìpica 
di ogni regime fascista. 

Intanto, a Saigon, altri due 

giornali sono stati sequestrati 
ieri. Uno di essi, il Tiri Dien, 
aveva scritto che la popola­
zione è letteralmente imba­
vagliata dal regime, e che 
nessuno ha il diritto di levare 
la propria voce per dire .c iò 
che pensa. Cóme il sequestro 
ha puntualmente confermato.. 

Nelle ultime 24 ore le forze 
di liberazione hanno bombar­

dato stanotte coi razzi e coi 
mortai postazioni americane 
a Con Thien, poco a sud della 
zona smilitarizzata del 17. pà-

. rallelo. - Combattimenti . sonò 
segnalati nella vallata di • A 
Shau e. nel delta del Mekong. 
Combattimenti sono avvenuti 
anche in varie località della 
Cambogia, 

La visita della missione italiana in Cina 

io a 
del ministro Zagari 
con il vice-premier 

Proseguono le trattative commerciali - Do­

mani la delegazione partirà, per Shanghai 

PECHINO. 21. 
- Il vice primo ministro della 
Repubblica popolare cinese Li 
Hsieh-nien ha ricevuto oggi • il 
ministro italiano per il Commer­
cio con l'estero on. Mario Za­
gari nel quadro delle conversa­
zioni in corso in questi giorni 
a Pechino per l'esame dei rap­
porti commerciali fra i due pae­
si. L'incontro è avvenuto nel 
palazzo dell'Assemblea Naziona­
le. uno dei due edifiici che fron­
teggiano la grande piazza della 
Porta della Pace Celeste. 

Li Hsieh nien. già ministro del­
le finanze, è considerato il prin­
cipale collaboratore del primo 
ministro Ciu En lai ed il suo 
incontro con il ministro Zagari 
viene interpretato come confer­
ma dell'interesse con il quale le 
autorità • della Cina popolare 
guardano alla visita della mis­
sione economica italiana non sol­
tanto sotto il profilo degli scam­
bi commerciati, e comunque co­
me una prima concreta realizza­
zione .dell'istituzione di rela­
zioni diplomatiche fra i due 
paesi. -

I lavori della delegazione sono 
continuati oggi: pia conclusivi al 
livello dei delegati di governo, 
più cauti al livello degli ope­
ratori economici. Le somme si 
tireranno domani. Domenica 
la delegazione ai trasferirà a 
Shanghai. ' • 

Delegazione 

sovietica 
a Shanghai 

PECHINO. 21. 
La delegazione sovietica ai 

colloqui sovietico-cinesi per re­
golamentare le questioni di fron­
tiera. guidata dal vice ministro 
degli esteri dell'URSS L. F. fli-
cev. ha compiuto su invito della 
parte cinese una visita nelle 
città di Nanchino. Shanghai e 
Hangchow. Durante il suo sog­
giorno in queste città la delega­
zione sovietica ha visitato azien­
de industriali e comuni popolari, 
come pure l'esposizione indu­
striale di Shanghai. 

La delegazione sovietica è 
-stata ricevuta dai vice presi­
denti dei comitati rivoluzionari 
di Shanghai e delle Provincie di 
Kiangsu e Chekiang. Durante il 
viaggio la delegazione sovietica 
è stata accompagnata dal vice 
capo della delegazione governa­
tiva cinese ai colloqui sovietico • 
cinesi Chai Chen-wen, dal mem­
bro' della delegazione cinese e 
responsabile della sezione URSS 
e paesi dell'Europa orientale del 
ministero degù' esteri della RPC, 
Juy Che-anh. 

DC-Destra 
(ieri, per le strade, ne gira­
vano otto) era posteggiata vi­
cino a casa sua. L'esponente 
politico, accompagnato dalla 
moglie, si è avvicinato e si è 
messo ^ .coda.., Forlani ha 
augurato successo agli attivi­
sti*. Insomma, si è fatto di 
tutto per accreditare una cer­
ta versione del gesto che è 
stato compiuto: Forlani è an­
dato a Armare — si cerca di 
far capire ! —: come privato 
cittadino, non come segretario 
della DC. Con il che, tuttavia, 
non si sfugge al problema del­
la gravità della scelta che è 
stata fatta. Il massimo espo­
nente statutario del partito di 
maggioranza relativa ha in­
fatti direttamente contribuito 
ad alimentare una mobilita­
zione di carattere sanfedista. 
promossa da centri nei duali 
confluiscono componenti con­
servatrici, ed anche aperta: 

mente eversive e fasciste. 
La DC. subito dopo la vota­
zione della legge Fortuna-
Spagnoli-Baslini sul divorzio, 
non volle prendere nettamen- . 
te posizione contro una even­
tuale campagna per il refe­
rendum abrogativo. Lasciò 
aperto un ampio spazio a di- .• 
sposizione delle forze più ar­
retrate e chiuse, pronte ad 
alzare la bandiera antistorica ; 

di una contrapposizione fron­
tale alimentata da " pretesti 
di carattere religioso. Quel 
che è ancora peggio, oggi la 
DC (che a Roma presenta co­
me secondo capolista il pro­
fessor Medi, uno dei massimi 
promotori del referendum 
abrogativo) si colloca — nel­
la campagna anti divorzio — 
a rimorchio di comitati e di 
forze protese alla ricerca di -
divisioni e di avventure. E 
questo, lungi dal costituire 
una attenuante, porta invece 
un elemento di aggravamento 
del giudizio sul colpo di bar­
ra che è stato dato nell'ulti­
ma sessione del Consiglio na­
zionale de. 

A Roma la corsa a destra 
della DC » si è espressa — 
con un incredibile ritorno in­
dietro, verso esperienze pas­
sate — nella ricerca del con­
tatto con • la destra fascista. 
Almirante ne ha preso atto, 
lodando, non a caso, la rela­
zione di Forlani al Consiglio 
nazionale della DC. Alla con­
ferma dell'incontro Darida-
Almirante si è aggiunta la 
notizia che Andreotti. massi­
mo leader della DC romana 
oltre che presidente dei de­
putati de, ha aderito al co­
mitato d'onore del raduno na­
zionale dei volontari fascisti 
in Africa settentrionale. Alla 
manifestazione ' ha mandato 
anche un proprio rappresen­
tante, T a w . Tulli, il quale — 
scrive il giornale fascista — 
e ha recato il saluto deìl'on. 
Andreotti ed anche quello suo 
personale ». Al raduno, che si 
è svolto a Latina (Littoria, 
per il foglio del MSI), hanno 
aderito, insieme ad Almiran­
te e Andreotti. anche i depu­
tati de Bernardi e Simonacci. 
il « maresciallo d'Italia * Ba-
stico e l'ex-capo di stato mag­
giore generale, gen. Rossi. 
Non si tratta di fatti e di 
convergenze casuali. Proprio 
ieri, n Tempo di Roma, gior­
nale che si adopera per un 
più esteso collegamento tra 
le forze di estrema destra e 
la DC. ha scritto nel suo ar­
ticolo di fondo che quel che 
occorre — anche il 13 giugno 
— è « ti delinearsi di una al­
ternativa di destra ». < Noi 
siamo convinti — scrive in 
modo significativo II Tempo — 
che anche il MSI, in un qua­
dro di legalità democratica. 
non possa non essere una for­
za democratica come dimo­
strano 25 anni di esperienza 
parlamentare, molto spesso 
estremamente moderata e co­
struttiva*. 

Dopo l'incontro di ieri l'al­
tro tra Saragat ed il presi­
dente del Consiglio, l'on. Co­
lombo ha avuto una serie di 
colloqui con i segretari dei 
partiti governativi. Forlani, La 
Malfa. Mancini e Ferri. Il con­
tenuto dei colloqui non è sta­
to precisato. Soltanto Ferri ha 
detto ai giornalisti che si è 
trattato della e situazione poli­
tica generale*: si è parlato. 
però, secondo quanto ha detto 
lo stesso segretario socialde­
mocratico. anche del < proble­
ma delle nomine negli enti 
pubblici e nelle aziende con­
trollate dallo Stato ». Nel cor­
so della giornata di ieri, sono 
proseguiti i contatti per la 
legge sulla casa: domani si 
riunirà il e comitato dei nove » 
della Commissione lavori pub­

blici per mettere a punto la 
nuova versione degli artico­
li 10. 11 e 33. s •« . . ' • ; • • 

DE MARTINO E SINISTRA DC 
Il vice-presidente ' del Consi­
glio De Martino, parlando ad 

Enna, ha affermato che quan­
do si par la di * equilibri più 
avanzati » si intende dire che 
1 fatti nuovi e importanti re­
gistrati in . Italia « debbono 
trovare un preciso riscontro 
nei contenuti di un'azione ri­
formatrice e nei dati di schie­
ramento a livello politico e so­
ciale. E' compito delle forze 
politiche più lungimiranti — 
ha soggiunto — di predisporre 
ti nuovo senza lacerazioni ri­
spetto al passato, ma anche 
senza adagiarsi • sull'illusione 
che uno schema possa essere 
eterno*. De Martino ha sog­
giunto che il PSI non vuole 
« discriminazioni »: e alla ri­
cerca e alla elaborazione di 
una nuova politica che reali­
sticamente risponda alla nuo­
va realtà delle cose possono 
contribuire tutte le forze del 
centro-sinistra... Se qualcuno 
si taglierà fuori da questa ri­
cerca lo farà per sua autono­
ma ed esclusiva scelta ». ' 
' U n interessante commento 
di Politica, organo di una par­
te della corrente de. di Base, 
è dedicato al problema della 
criminalità. Su di esso, scrive 
Politica, « è in corso una sot­
tile propaganda politica diret­
ta a stabilire una correlazione 
tra l'aumento della delinquen­
za nelle metropoli e il sistema 
politico, e addirittura la for­
mula di governo ». Il giorna­
le osserva che l'unica corre­
lazione proponibile è quella 
fra delinquenza e « società nel­
la quale viviamo, tra il pri­
mato del profitto economico 
— l'unico valore riconosciu­
to—e quello della motiva­
zione delinquenziale che è, og­
gi, incentrato proprio su tale 
" valore " ». « Città come Lon­
dra, Parigi o New York — 
scrive " Politica " — hanno 
quotidianamente un • numero 
di rapine, omicidi, violenze o 
scippi, che è pari a quello ri­
levabile a Roma o Milano in 
più mesi ». 

Inghilterra 
pietà. Molti credevano che la 
Gran Bretagna non volesse di. 
ventare europea o volesse en­
trare nella Comunità al solo 
scopo di distruggerla o di 
sviarla dai suoi rini. Altri 
credevano che la Francia fos­
se pronta ad avanzare tutti 
1 pretesti possibili per Impe­
dire l'ingresso della Gran Bre­
tagna. Ebbene, ecco davanti 
a voi due uomini convinti del 
contrario ». 

Dal canto suo il premier 
britannico ha confermato che 
nel corso dei colloqui era sta­
to raggiunto un « avvicinamen­
to molto stretto » dei punti di 
vista inglesi e francesi « sulla 
natura e il ruolo delle istitu­
zioni europee e dell'Eurooa 
nel mondo». Sicché, egli ha 
concluso, ora è possibile ai 
negoziatori di Bruxelles di tro­
vare una soluzione accettabile 
a tutti i problemi, poiché ala 
via è aperta a queste solu­
zioni». 

Il tono di queste dichiara­
zioni, ribadito più tardi da 
un comunicato comune, era 
scontato in partenza. Pompi-
dou e Heath si erano fissati 
il compito di convincersi a vi­
cenda circa le rispettive inten­
zioni: Pompidou doveva con­
vincere Heath che la Francia 
non era più ostile all'ingresso 
della Gran Bretagna nella co­
munità: Heath doveva convin­
cere Pompidou della volontà 
europea dell'Inghilterra, del 
desiderio britannico di entra­
re in Europa per aiutare a co­
struirla e non per rappresen­
tarvi gli Stati Uniti. Questo in­
contro, voluto tanto dalla 
Francia che dall'Inghilterra e 
presentato come « storico », 
non poteva concludersi con 
dichiarazioni diverse. -

Ma quali garanzie ha potu-
to dare Heath sul ruolo che 
la Gran Bretagna intende gio­
care nella Comunità? E anco­
ra. fino a che punto Heath 
può Impegnarsi su un dise­
gno che non verrà realizzato 
domani ma che si sviluppe­
rà negli anni e che è suscetti­
bile di infinite modificazioni? 

Ieri sera, più realisticamen­
te. Pompidou aveva detto, al­
la fine del nranzo in onore 
dell'ospite britannico, che i ri­
sultati raegiunti « offrivano la 
possibilità di proseguire sen-
v. pessimismo ». e Heath ave­
va constatato che ner supera­
re gli ostacoli della eurooe'z-
zazione della sterlina e delle 
importazioni britanniche di 
prodotti agricoli neozelandesi 
molta strada restava ancora 
da compiere a Bruxelles. 

Stasera, insomma, si conclu­
de con una dichiarazione di 
buone intenzioni che non po­
teva mancare e che. se costi­
tuisce un passo politico di 
principio verso l'allargamento 
della Comunità, non cancel­
la tutti gli Interrogativi e i 
dubbi che fin qui avevano 
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bloccato l'accesso dell'Inghil­
terra nel Mercato comune. E se 
la Francia dice « si », lo dice 
perchè ormai non ha piti al­
tre scelte, perchè • — come 
ammette 11 < Figaro » — e nel 
la configurazione stessa del 
Mercato Comune l'elemento 
rappresentato dalla Repubbli­
ca federale tedesca ha preso 
una nuova dimensione cho 
non è stata estranea ad una 
certa revisione della politica 
francese ». • Lo dice dunque 
con la speranza di avere an­
cora voce in capitolo nella 
costruzione di una Europa 
dove il peso della Germanio 
sarà meno preponderante ma 
con il timore di venire schiac­
ciato da una eventuale intesa 
anglosassone. -• 

Quanto all'Inghilterra, il suo 
europeismo non è certo quello 
di Heath che, del resto, si * 
ben guardato dall'andare al 
di là delle dichiarazioni di 
principio, sicché è assai dif­
ficile pronosticare come que­
sta Inghilterra si muoverà po­
liticamente una volta entrata. 
nel gioco comunitario. 

Come non temere infatti. 
ad allargamento avvenuto, una 
accresciuta influenza atlantica 
su questa Europa egrande fori 
mato» se già oggi i conserva 
tori e gli atlantici battono le 
mani all'accordo dell'Eliseo 
perchè — scrive l'Aurore — 
questa nuova Europa conglo­
bante altri paesi atlantici co­
me l'Inghilterra, la Norvegia 
e la Danimarca « situerà que­
sta Comunità al suo vero po­
sto, cioè accanto all'occiden­
te », accanto alle « altre na­
zioni libere come gli Stati 
Uniti e il Canada associato 
nel Patto atlantico »? 

Heath riferirà ai Comuni, 
lunedi pomeriggio, sui risul­
tati dei suoi colloqui con 
Pompidou. Si ' vedrà allora 
quali saranno le reazioni dei 
circoli politici e dell'opinione 
pubblica britannica a questo 
« passo decisivo » inglese ver­
so l'Europa. Quanto a Pom­
pidou, egli ne parlerà in Con­
siglio dei - ministri giovedì 
prossimo: ma — visitando uf­
ficialmente - il Belgio a par­
tire da lunedi — non man­
cherà di esporre davanti alle 
autorità comunitarie il senso 
e la portata di questi Incon-
tri franco-britannici di Pa­
rigi. 

PCI 
posizioni -precise, e non dila­
torie, e che il governo italia­
no abbia al riguardo un at 
teggiamento chiaro e'posit i ­
vo. In egual modo, è legitti­
mo attendersi — e rivendica­
re — che la riunione del Con­
siglio atlantico dell'inizio di 
giugno ponga fine alle mano­
vre ostruzionistiche sulla que­
stione della conferenza sulla 
sicurezza europea e che il go­
verno italiano svolga a que­
sto fine una azione concreta. 

«Proprio questi più recen­
ti sviluppi del dialogo tra 
l'URSS e gli Stati Uniti do­
vrebbero rappresentare . uno 
stimolo e - un incoraggiamen­
to, per I governi di Europa, 
e per quello italiano in par­
ticolare, ad assumere un at­
teggiamento più coerente e a 
svolgere una funzione più at­
tiva sui problemi • della di­
stensione, della sicurezza, del 
disarmo e della cooperazio­
ne internazionale. Altrimenti, 
il rischio che si corre è quel­
lo di una autoesclusione del­
l'Italia e dell'Europa da pro­
cessi di vasta portata ora in 
atto, processi i quali richie­
dono invece, per avanzare 
con successo, una presenza 
attiva e coraggiosa e un con­
tributo autonomo di tutti 1 
paesi ». 

Anche il SASMI 
contro il blocco 

degli esami 
e degli scrutini 

Il Sindacato autonomo scuola 
media (SASMI) non parteciperà 
al blocco degli scrutini e degli 
esami. Lo ha deciso il comitato 
centrale dell'organizzazione sin­
dacale riunitosi nella notte fra 
giovedì e venerdì, che ha tutta­
via denunciato « i gravissimi 
problemi che mantengono la 
scuola statale in un insosteni­
bile. mortificante stato di cri­
si ». e il gravissimo disagio eco­
nomico dei professori. Se que­
sti problemi non saranno risolti. 
il SASMI proporrà alle altre or­
ganizzazioni sindacali degli in­
segnanti un'azione di lotta che 
blocchi l'apertura del prossimo 
anno scolastico. • 

Per ora comunque, a sostene­
re lo sciopero nel periodo degli 
esami e degli scrutini, sconfes­
sato dalle tre Confederazioni e 
dalla grande maggioranza dei 
sindacati della scuola, è rimasto 
solo lo SNAFRI. 

Il Presidente e la Commis­
sione Amministratrice dell'ACEA 
si associano commossi al dolore 
del Rag. Giovanni Starila, già 
Commissario dell'Azienda, per la 
scomparsa dell'adorato padre 

VINCENZO STIRITI 

La Direzione e i Dirigenti del­
l'ACEA si associano al dolore 
del Rag. Giovanni Starila, già 
Commissario dell' Azienda, per 
la scomparsa del padre 

VINCENZO STARITI 

Il Personale dell'ACEA pren­
de viva parte al dolore del Rag. 
Giovanni Starila, già Commis­
sario dell'Azienda, per la per­
dita del padre 

VINCENZO STIRITI 

RINORAZIAMENTO 
La moglie, i figli, i familiari 

tutti del compagno 

GIOVANNI NICOLA 
commossi per la grande mani­
festazione di affetto tributata 
al loro caro scomparso, ringra­
ziano tutti coloro, compagni, di­
rigenti del partito e dell'* Uni­
tà ». amici, conoscenti, che hao> 
no voluto partecipare in qual­
siasi forma al loro lutto* 
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